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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Importanti scadenze politiche davanti al Parlamento 

Divorzio e regioni 

Le leggi bloccate 
da DC e governo 
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Ul Al CAI 7 K» CACriCTC Gravi violoni* fatcìtt* a Torma • Perugia Molla 

Villi rii / r rlljl IJ I r capitalo piemontei* una bomba mcon-fiari* ha 

* di.trutto I. 41 tenone dal PCI In tarala I* 

A TfIDIkl/1 C DCDIin A lodaranoni provinciali dal PCI PSI PSIUP OC 

I |f|f INU r | rflljmil • eoi hanno firmato un documento di condanna 

par l'attentato « I partiti dalla Retittenx* 

dica I apollo unitario — autpicano un piu decito atteggiamento dal governo par (troncar* definì 
tivamarte quatti rigurgiti Nell'Italia dai lavoratori il fatcìimo non h* pollo n A Perugia 40 fatcìtti 
hanno attaccato con catana, pugni di ferro e pugnali tei antifatcìtti Tra giovani tono itati ricoverati 
all'otpodala Due hanno riportato ferita da arma da taglio Nella foto la tode dal PCI torirtat* 
completamente dittrwtt* ( ALTRE NOTIZIE A PAGINA 2 


Il servizio sanitario 


1. PROBLEMI sanitari e 
ospedalieri sono attuai 
mente all’ordine del gioì 
no in Italia Da una parte, 
la crisi del sistema mutua 
Ustieu esplode con < hi.iiiv 
/a e non permette ulte rio 
ri soluzioni dilazionatone, 
dall’altra, la iet ente appro 
-, azione delle leggi delegate 
sullo stato normativo e 
giuridico del personale o 
spedaliero ha concluso il 
i apitolo che va sotto :1 no 
me di riiorma Mariotti 
Quale valorr bisogna dare 
a queste leggi, che il mini 
stro Ripamonti ha definito 
il pruno qualificante foni 
plesso (I; leggi di rifornii» 
\ dialo daH’attuale go\er 
no’ N( 1 complesso il giu 
riizio non può i he essere 
negati'.»), non tanto sulle 
leggi delegate in quanto ta¬ 
li ma piuttosto peri he su 
di esse pesa l'inevitabile le 
game con la legge delegan 
le che oggi ancor piu di 
ieri .ipp-re nella sua reale 
dimensione rii leggi 1 arre 
nata e del tutto incapace 
di risolvere ì problemi o 
spedaheri del nostro Paese 

Il ritardo e profondo 
particolarmente m rappor 
to (on la rapida evoluzioni 
« he pei ale uni problemi si 
e avida negli ultini' din 
’te anni, come < onseguen 
za. tra l’altro, delle grandi 
lotte del movimento stu 
denteseo Basti pensare, da 
una parte, a tutta la tema 
Mca sul docente unico uni 
versatami, che si e rifles 
sa. sia pure in modo di 
storto e inadeguato, perfi¬ 
no nel progetto di riforma 
governativo, e dall’altra al- 
l’anacronismo della figura 
e della funzione dei prima¬ 
ri, quali sono delineate nel¬ 
le leggi delegate ospeda¬ 
liere 

Questo insistere sul pri¬ 
mario come figura centra¬ 
le dpi reparto ospedaliero, 
i on modifiche scarse e for¬ 
mali rispetto alla legisla¬ 
zione precedente, esprime 
In piu assoluta ini apaeita 
di rapire il significato e il 


Vrtìuit- ueì lattili) di iiriiji 

po nella medie ina muder 
rid Tale Involo impili» og 
gì il concetto di eollabora 
/ione implora su base pa 
ritana e non gemichi» o 
au’oritana non siilo dei 
medici ma anche di tutta 
uria vasta gamma di per 
sonale non medico i termi > 
mleimieri qualificati, pii • 
Siamo agli antipodi nella 
visione autoiParia sostan¬ 
zialmente riconfermata dal 
le leggi delegate 

Preoccupa ani he nelle 
-.tesse leggi, la mancanza 
rii ogni impegno pretiso 
pei la realizzazione coni re 
ta di no che di nuovi) le 
leggi Stesse pi ripongono I o 
adeguamento degli oigam 
ri del pei sonale previsto 
dalie leggi t he spr-i lalmen 
b per gli ospetiali del Me/ 
zogiorno può essere un in 
teressante obbiettivo cu ani 
modernainento non trova 
alcuna adeguata i ripentirà 
finanziai ìa, si r he la sua 
concreta realizzazione non 
viene stabilita in limiti rii 
tempo precisi e vincolanti 


lì. PROBLEMA del Iman 
/lamento torna rosi au es 
sere uno dei punti cardine 
del reale rinnovamento de 
gli ospedali, e non trova 
alcuna soluzioni ne nella 
legge delegante ne nelle 
leggi delegati 1 Ma oggi non 
e possibile parlare dei ho 
lo finanziamento ospedalie 
ro Risolta superata prò 
prto l’impostazione della 
legge li riforma ospedalie¬ 
ra, e cioè la visione di una 
riforma settoriale, stacca¬ 
ta dal contesto delle altre 
strutture sanitarie Tutta la 
mutualità e sotto accusa: e 
impossibile affrontare il 
problema del finanziamen¬ 
to ospedaliero senza ripro¬ 
porre, come problema di 
immediata attualità, il pah 
saggio dalla mutualità al 
servizio sanitario nazionale. 
La consapevolezza della ne¬ 
cessita di questo passaggio 
ha fatto passi da gigante 
negli ultimi mesi. Ne sono 


mia ihinìd diÌ!n/’>* TS/ifili» .1 

congresso della federazione 
degli ospedali, ti convegno 
deH’AC’LI e persino sia pu 
re con molte ambiguità il 
recentissimo convegno sa 
intano dell» TX 


OOLO NELL l N 1 TA -ani 
tana locale si poti» avi ri 
il coordinamento (» vari 
tipi di assistenza ospeda 
liera, spe< ìalistu ». g» neri 
ca. ma ancor |cu il t olle 
gamento della prevenzione 
con la diagnosi e 1» ter» 
pi» E prevenzione può » 
dece significale ani he pre 
ven/ione ciclli moltcpln 1 
i ausi patogene provenienti 
dagli attuali umnjen'i di vi 
ta e d. lavoro qua! 1 i nt 
mi di lavoro li i ondi/mm 
del nalt» o. eh inquina 
menti afmusicii< 1 
Assumendo (ine'ianciiie 
la dilezione polita a dilli 
unita sanitarie locali i la 
voratoi 1 i 1 i if tacimi po 
iranno avete vimmcriM 
i uni reti di difesa il* Ila prò 
p. la saluti < ' cinipi* nocn 
i he la salute si nifeni» an 
zitutto mudili! anno gli am 
Incilii eli lavino . in • ha 
Quest» fondamentali < hi» 
ni» azione i ivohi/ionan» 
ilei iciiproil iappoi’ tra 
lavoratore ed ambici.o i 
dello stretto < ondi/ion» 
mento dell ambiente sul la 
voratore, imene e sopra; 
tutto ai Imi del inameni 
mento della salute fisica »• 
psichica, può rappresentare 
l'obbiettivo piu elevato al 
quale deve tendere una so 
stanziale ristrutturazione 
non riformistica della sa¬ 
nità in Italia I lavoratori 
e le loro organizzazioni 
come sottolinea la niozio 
ne comunista presentata 
proprio ieri al Senato con 
l’adesione del PSIUP e de¬ 
gli indipendenti di sinistra 
- .si rendono ormai ehia 
ramente conto che verso 
questa direzione bisogna 
cominciare a prendere mi 
sure chiare e immettiate 


Ftlìco Piorsanti 


' Sempre nuovi intralci i 
1 a provvedimenti gii 
, pronti per l’approva- 
zione - Oggi riunione 
dei capi-gruppo alla 
Camera - Polemiche 
tra le correnti del PSI 
dopo il rinvio del CC 
/ manciniani accusa - 1 

no; i soci aidem ocra- , 

» 

ti ci «preparano fatti 1 
estremamente gravi» | 
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IL GOVERNO NON 
MANTIENE LE PROMESSE 


Postini 
in lotta 
a Milano 
e Napoli 


In ekune citte n tene ivolte ieri menifeeleiioni 4i poitele 
grefonici in iciepere t Mitene * Nepoli, deve n è avelie 
un'iiHntiene di 24 or* ■ 1 aver iteri tene tfileti per te «tred* 
ciHedin* irmeli andò c*ri*i|, d, prete*!* La FIP-CGIL dopa 
I mcenlre tei immuro Mene he decito di mantener* le 
(lato d agitaiiene invitando gli altri due imdeceti ed attu 
mare analoghe d*l»rimn*i'om di letta ( LE NOTIZIE A RAG 4 < 
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HOUSTON — Le icore, nette il LEM i e (taccate dall * Apollo » ed he partono et torno elle Lune 
du* orbite il cui punte piu batte era di 15 chilometri Allora in cui andiamo >>■ macchine non c 
e dato (epere *e la parte piu pencolo** dell* mitiion* I dopo A ore di velo autonomo il LEM dava 
ritalire a Iti Vm di quota * riagganciarti alla cabina mede#) da r.utcìto m pieno Le ncoitrunone 
grafie* dell AP mottr* appunto il • ragno » m volo autonomo In tacendo p<*no I 11 Apollo • • tulio 
(fondo la Terre < A PAGINA 10 


Scioperi articolati di oltre diecimila operai 

Mira fiori, Spa e 
Ferriere: la lotta si 
estende alla FI A 7 




MORTO 


Tragico arrivo al Giro d’Italia 



TERRACINA - Tragico arrivo di teppe al Giro ditali* Mentre MercL* teglia», il I eguerdc ur.a tribune»., d. tubi nrtallici c crollate 
Un ragaiio * morto tchiacciato un altro e grave numero»* per tene tono rimette (ente e confuto Le telafoto ANSA coglie >1 dreni 
malico momento dal crollo (A PAGINA 5j 


Le promalorie manovre della NATO ai confini jogo-bul gari 

Un generale greco comanderà gli italiani 
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SCI 


WESTERN 


1 '< •.!)> , tac<jiu (tu’ de 
i . i i'i'c fìrwntntu a 
>i <,>'» nell on S< (ilw 
111 ; >> 1 - j,i'( w rii rtin/is 

- 'b ih h( (on iti piu 
■ i 11 o > bis s k o / qi/rm 
no 1 < l'ro ntonìo hn par 
ii lo n Hn lln iIn e esse 
ir -u tu nn/irr^sionrinh 
l)n hi ' > orni a dell (’l en 

ti jjubhÌH fila sull K( u 
tu Biella apprendiamo 
rne arano accorsi ad a 
.( oda’’ l inalare » una 
i iii'jiui’ìtina ili rimirili 

,1 <, ripp’o se ci pensate 
nei lettori rii Manzoni 
l nu oe'la dira ma que 
( ”c tanta dovevano 
star'; appesi al lampada 
no e ai i mutuati alle ten 
de se e i ero. come ri 
sulla dal resoconto so 
piantato che l on Seal 
taro li ha subito pregati 
d, prendere una novizio 
ne meno scomoda » Au 
(pappata i alle idee, 
erjh t’a detto Saturai 
’ ente n< e sramto un 


(erto tramestio ninni 
faune arila [)( b ni< >■ 
( i a aaurnpp• rsi non 
sono moltr Ma altri iirn 
-, '.uno tutt’ nii'jrnppnt 
i lo’ Se aliai o ha piu 
SI 'poto < ( olii i Uso lì suo 

(Il se OI SU 

I fp i rnm ' ora ampli 
noi sf.ra !,eto pari he 
i on si s' (dine prende 
n l on Saltaru (he sa 
detto ((in tutta la sua 
patta (h>‘ ab portiamo 
e fissolutrnnrntc intra> 
ti.hllr Srnt telo testila! 
mente - Se la DC ja il 
puffo c nsf it luionnlr un 
c (immusir o non < < sto 
Se ta il noi ermi di sot 
tobanco (<n (omumsti 
io non ri sto Se tenta 
ì operazione di agqanrio 
del PCI la DC si spm 
rhera i ertuclmente pei 
( he io non r i sto » Ora 
niente vieta (he i demo 
iristiani <■ i (umanisti 
possano prima o poi da 
ie mi ninno e nm mo 
'terno I alto m loro rei n 


i/uri, nttiKiliiienh n 
no roiisoiiti arili uso 
an si sapì/U III! ria 
miesso (he fon S ir.' 
taro non ti Caia Mol 
n unir ta si iena 
ia (orile ri(()r(io> i te la 
Iitliia questa tolta ter 
(h'irinc loti Scultura 
Ma non lo trini remo 
Din e stira unito il no 
stro ec ministro dei 7 rii 
sporti* Ab )n con i libera 
fi sebbene la -’u. iuiìki 
ina di non strie t on 
hi IX' w certi ( <tsi sia 
nel tutto pruata \on 
( on i missini pi r< >>? non 
e fascista ne e on i mo 
narchici perche e repub 
bheano II solo rischio 
(he corriamo e di veder¬ 
lo con i socialdemocra¬ 
tici Preti I.upis Ferri 
S raltaro e Tarlassi ’l 
antto il bello il torte 
il duro e il cattilo Con 
tmiia sia cesso del u e 
stem all italiana 

Fortebraccio 


ATENE 

Su e appresa i )r . KM <lf | \ 
’( in < i» il 1 un ai.ciu u> il 1 
uni’» ti i n st ri i ìa parti i i 
ai..uno alle ìinmini-n'i 
manovri della NATO sui 
" rntuno greco sa;» affida 
’o a un gi-neralt ni 1 ri gì 
in* U-cist» di Ati ne Lt 
manovre unn-ianno dal ’JT 
n.augni al Ih giugno -i 
-Volgt-ranrio nelle ri gioni tu 
fionfier» con la Iugoslavia 
« c on la Bulgaria e impt 
gutranro reparti italiani 
amci li ani. ingli si belgi te 
deschi o< i idem ali canadesi 
e naturalmente, greci Ora 
verni nte provocatone ver 
so ì due Paesi so< lahsti, le 
manovri della NATO m 
C.re< ìa assumono anche il 
carattere duna sfida nei 
tonfronti deUTtaha. le iui 
truppe dovrebbero obbedì 
re ad un uomo della ditta¬ 
ture. militare di Atene Non 
si ha per ora notizia, ne¬ 
gli ambienti diplomatici di 
Atene, di una qualsiasi pre¬ 
sa di posizione del governo 
di Roma sulla grave dei 1 
sione del i ornando atlanti 
co «he si traciuce m un 
obiettivo ai’o il. sontigne 
al legnili las< i>i rt gru o 


« Tutto è cominciato con 
j fatti di Battipaglia. Qnel 
giorno un operaio è sa- 
iito sul tavolo del refetto¬ 
rio e ha spiegato perchè 
era necessario sciopera¬ 
re » - La lotta cementa 
l'uniti fra sindacati e la* 
voratori 
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Piero Mollo 

L aLT'Vi 


Martedì 
si riunisce 
il CC del PCI 

Partita par Mosca l« d* 
la commi*- 
stona preparatori* 

ROMA 

Il compagno Luigi luigi- 
-i e nn’.essu dai;» legger» ir. 
c':sposizi re dei giom s.-or- 
I-h nuiniim- del Comi’ai. i-er 
trale e della Cotnmissio: « 
centrale di controllo avnt u 
zio martedì J7 alle ore 10 
E' partita uggì per Mo-*.. 
1» delega/i e.e ael PCI ih» 
parte» ìpent ul» r.umur.t 1 ae.l» 

■ "n,nus-:i>nc prep.*r»t ori>1 aei 

parti': 1 nfiiur-Ki »k1 i per» 

1 he -1 aprir» domani a Mi -1 <. 

la ae'egariunt e iorr. v-’a 
c»i lorrpagm Carlo C.» . 117 / 

• \rn ai do Civhhu'*» meirb* 
oc „» D re ime Mi» heie Ri... 

•: 1 mmu oe v C Ct.u-t po» 8^.1 
a 1 H,>{»».: . \i, 1 r.n. 







venerdì 23 maggio 1969 / 1 Unità 


PAG. 2 / vita italiana 


Contro la ristnttarazione aziendale e per maggiori poteri ai lavoratori 


Nuovi gravi episodi di violenza squadrista 


RAI: i dipendenti decisi A Torino incendiata una sede del PCI 
a proseguire l'agitazione Tre accoltellati dai fascisti a Perugia 


Le assemblee rii Ronur. f ormo e Mitrato - Im ito aliti sciofrent - !*(.!. t*SU P. RSI e 
l*RI contrari alt ordine rii servizio fletto direzione - La « caccia alle streghe " rii Ite fett 


ROMA, 2 .' <i aqy v. 

.Sfronda giornata di lotta, 
alla RAI TV. contro l'atttn 
filarsi cVU'autoritarismo azien¬ 
dale manifestatosi in lor 
ma particolarmente clamorosa 
con ('impostazione dell'ordtne 
eli .«errino che ha ristruttura 

10 l'intero apparato dirigente 
dell'ente I lavoratori della 
RAI TV. i programmisti, i 
giornalisti, i collaboratori e 
sterni hanno ribadito una vo 
Ionia di lotta per la derno 
rratizzazione che si propone 
di giungere fino alle forme 
estreme di uno sciopero ge 
nerale in tutta razionila ed a 
tolti ì livelli la battaglia 
ha trovato pronta eco in se 
de parlamentare ed in tutto 

11 inondo del lavoro partivo 
larmente sensibile alla rilor 
ma della RAI TV' alla coni 
missione parlamentare ih vi 
gilanza. infatti, i problemi 


connessi con 1 « ordine di ser 
vizio » sono stati sollevati dai 
comunisti ed hanno trovato 
pronta eco m tutto lo scine 
ramimio di sinistra Da deci 
ne di fabbriche romane sono 
arrivate testimonianze di soli 
d&neta. 

La giornata ai e aperta 
a Roma — con una assemblea 
generale nella sede centrale di 
viale Mazzini. Contemporanea 
mente proseguiva, a Milano, 
l'assemblea dei lavoratori del 
i entro lombardo e si apriva 
no anche i lavori della coni 
missione di vigilanza 

In sede parlamentare, .'a 
questione dell'ordine di servi 
zio veniva sollevata immedia 
tinnente dal compagno Capra 

r.i La commissione, intatti, 
era riunita per proseguire il 
i onlrotilo informativo con i 
mussimi dirigenti della RAI 
TV •Samlulli Bernal* 1 ) e l’ao 
bechi» era dunque un'ocra 


; sione precisa per chiedere io 
me ha spiegato Caprara. chi 
1 ordine di servizio che e 
un gesto politico prima ''he 
otgantz/ativo - venisse sospe 
so. si da evitare che l'inda 
gme stessa della commissione 
venisse scavalcata dai fatti 
A questa precisa posizione 
comunista si associavano su 
brio il senatore Naldini dei 
PSIUP e il deputato repub 
blu-ano. Marmili Quindi anche 
Abbiati, parlando a nome del 
PSI. si dichiarava favorevole 
ad un esame preliminare del 
la questione I.'opposizione a 
questa discussione veniva da 
parie dei ltlierale Veronesi e 
ilei democristiano Di (dannali 
torno, mentre altri esponenti 
de manifestavano allertameli 
le una imbarazzata - iierple-si 

I ,a 

| Di Ironie a questo vasto e 
significativo schieramento, rn 
I tavia il presidente Dosi «DCi 


Si terrà domani a Milano contro le repressioni e t autoritarismo 

Manifestazione unitaria per 

nuovi diritti nella scuola I 

1 

Larghissima adesione di movimenti, associazioni, sindacati e comitati 
dì gaartiere • / punti su cui si svilupperà la lotta alTa Umanitaria è 
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MILANO — l numblu «ll'aporto (voluti ieri davanti al VII latitino Ta<mco por dotidore la moda- 
liti dalla lotta contro la r*pr*»*ioni 


MILANO. Jm M s 

l ria mamtesiazione cittach 
• a coi.rro le repressioni e l'alt 
toritartsmo nella scuola si 
teira sabato '24 maggio alle 
or» 't davanti al VII Istituto 
Tecnico Inclusi naie il; via 

\|t !,<» «JiilV.tPhtU/'.v*' 

rie e stata indetta a concili 
spine eli un'assemblea tenuta 
alla Società Umanitaria r alla 
quale hanno partecipato ie 
Àssuc.H/iuni genitori delle 
scuole Carducci e l T maiutarin 
dei cpiarticri ( iratosoglio c 
Insulina, il Consiglio ilei ge 
n-tori, i Conr.lat: dei quarta* 
ri Chiesarossa « l.orcnlcgg-o. 
.- Coiirtato di difesa »• ili lui 
-,i (i niro la repressami'. -.1 
Miv.neir.o siuclentesi «> uni 
ver-ilaiio ì Movimento inse 
gria:«*t medi <s I otta pei la r. 
fornii: delia scuola» .e Adi 

s.rcia-at- scuoia della Celi 
e iti .a C 1 SI 

Sara ia prima il- una ser i 


d: maiule-siazioii! e si terra 
davanti al VII Istituto Tecm 
co perche qui sono avvenuti 
i p.ti recenti e piu gravi casi 
di ir pressione: uno studente 
? stato espulso per due anni, 
rUh due per un anno perche 
avevano chiesto di poter di- 
se » ere i voti in presomi mi. 
cias.se per classe. Contro 
il gravissimo provvedimento 
hanne subito reagito gli Mu 
do.it i dell'istituto, con asseto 
biee, manifestazioni e sciope 
ri di protesta 

Sii rial ietti con gli studen 
»i c stata espressa da sc/io 
ic .1: partito, dalle organizza 
zaini sindacali da Consigli 
di .l'uà 

I assemblea tenuta .o. l'ina 
ì 'ai .i . nella mozione i oncia 
s'\.i ha deliberato d, inizia 
le .itin lotta coordinata pei 

' i ahol'ztnnc di mtle ,c mi 
sii*i li pressivi- che hanno co, 
o,;o studenti t proti-ss.il . -i 
q.a-s| ultimi llll-s e in pali 


i olari degli assurdi e vessa 
l'in provvedimenti presi con 
'io studenti del VII Istituto. 
d*-l liceo Kinstem e di altre 
scia le, 

ili rieonoscimento del dirit¬ 
to degli studenti ai present¬ 
imi 

<• promozione generalizza 

t.i, aiineno nella scuola dei 
! obbligo, dove non siano tur 
maimente garantiti per il 
prossimo turno scolastico, la 
si ili.In a tempo pieno, la crea 
z .n* delle class; di uggior 
ne ai nio « (hfli-t enziali. l'et 
lev vo luti.- onamenio dei ser 
vizi > medico dei servizio su 
c.a • c del sci v zio pse . (po 
il..gl -g . o 

I ..sseint'U-a ila .no III’ ile 

i su d cosi unii un . un..la 

ii in gaian. 'a . .mi io g. a; 
Diti | e le tepress.uni che i 

pi, fessuri siihiseouo altra 
vi ì mi ,i meccanismo dent¬ 
ili -’.l.clic di ! tasteruncnl, 
.■ ili de i :.issuu/inn 


La «VESPA» al Giro d'Italia 



Un bomba incendiaria ha distrutta b quarantunesima sezinae tnrinese - Nella città umbra feriti il vice segretario della Camera 
del Lavoro, uno studente e un operaio - L'aggressione è avvenuta a freddo in un bar • Tutta la città mobilitata contro le sguadracce 


C«m« umpti anche qu«it'ann« > primi corridori dal 57* CIRO 0 ITALIA tiranno pracaduti dalla 
STAFFETTA VIRA I partacipanti alla Carovana dal GIRO a appigionati rirono»tono ormai nella 
STAFFETTA VISFISTICA non volo l'annuncio do) patteggio a doll arrivo dalla corta, ma anche la 
voiu<una tdoala par il aorvmo lagnino a di raccordo fra orgeniiianona dalla manifottation# a la 
CASI partecipanti a gli organi di informanone La velocita di quatti collagamanti a garantita dal 
matto utato dai componenti la Staffette. • tio* dalla VESFA RALLY che a il veicolo piu moderno 
piu rohuvto a vcatlanta dalla vua categoria 


decideva ih nuli poi re ai voli 
la prufxisla i iiiiiuiiNd affer 
mando ohe lV'.ame della nuo 
v«i sTiittura (iella RAI TV non 
rientra nei intimiti (iella ioni 
missione 

>1 vero significalo ili (pe¬ 
sta opposizione s e i tuarito 
immediatamente (piando lo 
stesso Dosi se ninnalo di 
mettere ai voti almeno un 
« rammarico « della commis 
su me per le decisioni prese 
dal vertice RAI-TV fot prò 
l*ista avanzata dal -<*< lalista 
Abbiali e sostenuta da tu"a 
la sinistra, e 'lata ( osi sofTo 
cala ma i mnt lui rilevalo 
il compagno Patella, il cavil 

10 giundp o non modifica il 
senso ixililico della discussili 
ne e non attenua (erto il si 
gTiihcat< i delle espressioni di 
contrarietà venute an< he da 
ruppresent.m'i della maggio 
ran/a governativa 

Mentre si svolgeva questo 
dibattito, proseguivano anche 
le assemblee nelle sedi RAI 
A Roma, nella grande sala del 
le riunioni a piano terra, la 
discussione metteva in lu -e 
le esigenze parallele di con 
durre una battaglia per la re 
voca dcH'ordmf di servizio < 
l>er assicurare iti dipendenti 
dell'ente, nel quadro ilei nn 
novo del ( mitrano di lavoro 
precise garanzie per una am 
pia e direna partecipazione 
ade decisioni che nguardano 
la vua (leU'azienda 

Ad un comitato rapprese:, 

tal ivo ili lune li.mponenl i 

del Ironie m luna, veni a 
quindi affidato l'incarico di 
far giungere queste richieste 
alla commissione parlamenta 
re di vigilanza Purtroppo. .in 
cura una volta, questo numi 
irò tra parlamentari e dipeli 
denti non si e realizzato la 
delegazione, ricevuta dal sena 
tore Dosi, si e sentita miai 

11 rispondere che non e coiti 
pilo della commissione « ad 
rientrarsi m questioni Tignar 
danti la gestione della socie 
ta » 

L’azione dei dipendenti. Irai 
tanni, continua a svilupparsi 
Nel pomeriggio, tu Ila sede del 
centro ili produzione di via 
TeiUada Ha maggior sede te 
Tevfst-va» oltre mille dipenden¬ 
ti (dagli ora*rai ai giornali 
sin approvavano airiinimimita 
lo stesso ordine del giorno 
votalo a viale Ma/zirn A Mi 
lauti, l'assemblea che siede m 
permanenza da ieri ha vola 
to un documento che do 
po aver ribadito i principi 
cardine della lotta in corso 
respinge Lordine di servizio 

Anche a Torino i dipenden 
ti della RAI TV sono m agi 
ta/ioiie. lo Ila proclamato una 
affollatissima assemblea te 
untasi nel pomeriggio iti uno 
« studio » ili via Verd. Qui 
si sono riuniti i lavoratori del 
centro di produzione del grat 
t anelo di via Cernati* e del 
laboratorio ricerche Questi 
ultimi avevano tenuto assem 
blea nella propria sede nel 
primo pomeriggio poi. m cor 
teo per via Cernaia. via Pie 
tro Micia, piazza Castello e 
via Po erano giunti m via 
Montebello 

Inviato un saluto ai colle 
ghi di Roma Milano e Nu 
poli in lotta, i dipendenti RAI 
hanno elaborato una mono 
ne. approvata da tutta l'as 
semblea, in cui si chiede 
tra l'altro il rinnovo del 
contratto collettivo di lavo 
ro. un nuovo tipo ili rappoi 
to dipendenti direzione nella 
azienda, la discussione con 
sindacati delle scelte RAI TV 

Isi mozione tt'sp-.nge ino! 
'le f.orli-li»- il', sei vizio con li¬ 
mimi- nomine » tinche esso 
non -ara discusso mi ruppie 
sminuiti ilei Ululatoli » 

I assemblea dice la mu 
.Mone » decide di propino 
vere una serie di iniziative 
atte a sensibilizzale liipiiiio 
in- pubblica, stabilendo ( oli 
tat". e collcgaim-nti i un tutte 
U* torre interessale -a che la 
Rii divenga in accordo 
mu deliberati della (Vite io 
s;itu,-ìonale un sci vizio pub 
h'. co suttiatto a qualsiasi ni 
Invento .intuì nano ilei poli¬ 
re i -is ni no » 

la battaglia in (uim> alla 
R\I IV, d'alti,i parte, ha già 
meniti) spontaneamente mi 
tm-iose adesioni daU'esicnio 
Telegrammi di solidarietà so 
no giunti a Roma, dalla coni 
missione interna dell Apollou 
dai lavoratori dell'isiitmo I u 
ie della FATMK. dell'ATA( 
dal giupi>o guisii/ia «avvocali 
c magistrali democinin 11. dal 
la tedi-razione roiiiiina del PCI 
dai comunisti della STITI'K 

Da nlcvaic. mimi clic prò 
uno oggi 1 assai inzioiu- dei 
giornalisti radiotelevisivi ha 
icpluato duramenic airintun- 
datomi intervista nlasi i;*'a 
dal vin- presidente De l’eo a 
.. Fpo< a -- Nel documento l 
denuncia, tra l'altro « ogni 
tentativo di intimidazione da 
qualsiasi parte provenga » * 
si afferma » che ('episodio vii 
mostra ancora una volta lui 
genz.i di una ni*'ima* Qm- 
sia replica appare tanto mu 
sigmlicativa m (pianto altri 
particolari si sono appresi in 
mento ai criteri che hanno 
guidato alcuni membri del co 
untato direttivo nella « ri-triu 

cciui/iiiuc- cc .cnc-uvcnlt- Nrì c di 

so di una serie di incontri 
parziali e preventivi, si e se 
«natati) infatti soprattutto De 
Feo. che ha continuato la 
» caccia alle sfregili- » propo 
sia nella sua intervista ari 
A.'/xan De Feo, anzi avreblw 
« accusato » rii filo comuniSmo 
io di comuniSmo» diversi gnu 
Pulisti della RAI i hiedendo 
ne rallontaiiHim n'o da posti 
di responsabilità 



ISFRA — Un* m«njfa»to*iono di protali* doi lavoratori a affittati » da ditta privato atl'Euratom. 
contro la minaccia doi letamiamone * por rivendicar* un giutto trattamonto giuridic*-*ind*calo 

Altro che ottimismo! I piani di smantellamento continuano 

A Ispra veglia di lotta in 
difesa del Centro Euratom 

L'azione, decisa dal Comitato unitario e dai sindacati, è un « avvertirne^ 
to » ■ Verso agitazioni ancora più decise come l'occupazione vera e propria? 


DALL'INVIATO 

ISFRA (Varo»*), gz c.idyyn 
Veglia di lotta nll'Kuratom 

di Ispra: per tutta la notte 

il limonale e rimasto sul 
posto di lavorìi a presidiare 
uflici e reparti L'agitazione 
un lipo di agitazione adot 
tato pei la prima volta a 
Ispra continuerà Uno a do 
munì sera, aderendo iilFappel 
lo unitario ilei ('limitato di 
(Illesa c dei sindacati cc per 
sollecitare » come informa 
un comunicato del ( limitalo 
slesso, « una tempestiva deci 
suine (lei responsabili » sulla 
sorte del Centro di ricerche 
condannato u un progressivo 
smantellamento 

Io* forte ripresi* dell’azione 
generale dei circa '200(1 fra 
scienziati, tecnici e operai 
era nell'aria da qualche gior 
no dopo che un’assemblea 


aveva denso il rilancio della 
loda sulla base di un remi 
u- manifesto del Comitato di 
difesa, e dopo una serie di 
scioperi e manifestazioni al 
l'inK-rini del Centro da parte 
dei r>o lavoratori « appalta 
ti ». per opporsi ai licenzia 
menti 

l.a veglia ili questa notte 
e il presidio deH'Kuiatom so 
no precisa sempre :1 Co 
limalo di (Illesa un « av 
vcrtuut-nUi c una specie di 
prova generale di azioni an 
cura piu decise, lumi- l'uccu 
pa/ione permanente vera e 
propria 

L'asprezza dello scintici de 
molisce coli un sol iiilpo Fin 
londalo oitimismo che. oa 
parte deila stampi governi* 
tivù, si er.i cercato di ditton 
dere pei » i-loiolorinizzare 
«sono paioie d: un dirigente 
sindacale de dipendenti « la 


Camera: il dibattito sui codici 


Per l'indennizzo dei 
donni basterà la 
sentenza d'appello 


ROMA, . - le 

1 n importante emendameli 

10 ilei PCI e stato approvato 
oggi dalla Camera dove con 
tumulici le votazioni degli ai 
Mi-oli del disegno di legge «tu 
delega ai governo lu iitormu 
del codice di procedura p< 
naie 

1 - sialo intatti limono io 
1 importante pi iniquo in ha 
se al (mule il dunneggi.it' 1 «-" 
da ottenere almeno nei «tu 
rimo d appello l esecuzione 
limiii-diutu della sentenza per 

11 risarcimento del danno c au 
saltigli Con questo principio 
si rinnova positivamenti lo 
attuale sistema che non c mi 
seni»- il c onseguunenlo rio 

I itiut-niu./e se non dopo In u 
Ite giudi di giudizio in sede 
pi n.ih- c due giudizi m si ri'' 
c iv ile pei un tempi' h.c 
neon 1 ,i»o oggi il c omp.uu " 
Coi i la , he pilo uI l IV a i e 

ria dice 1 .i 1 i unni 
Questo miglio!amento ai mi 
sia n.itt'cdl.ue valme ii-i» 
lo alle ■ emiliani d- migli i a 
di intuitimi sul l.ivoui e ,1 
smisi ii su aduli «'he * ed« i 1 « 
migli ila ili lamili.il i dei dai 
neggiati e delle vittime '«’ 
stiettt a sottoporsi a tiuns.i 
zumi iugulatone u a odis-t e 
giudi-ini a- o .idilli in lira n 
mini i.ui ah azione pt-i e'Iei 
to d*'ll aniiait- sistema < tu <■• 
a tutto vantaggio delle so. >, 
tu assiemati n i 

.sempre nella seduta ih ug 
gl sono state invece tespnee 
dal gov i i in i e dalla magge > 
r-anza .dire import unti propo 

♦ . 1 , nifi* • • I « 

'H llllglllllUI Iti • ■»<••<#•»«• «*■ • 

comunisti t-' staio detto - o 
alla possibilità che Fazioni* 
popolare metta m moto ,1 
meccanismi) della giustizia *- 
limmauilo cosi ogni possibili 
la ita- iniziative popolati pus 
sano venni insabbiate «ad e 
'empio d piocedimento c ne 
tu avviato iiintio Boiuuiu e 
la I eden mi'iu zi ila fluiti di 
Pani i altri esponenti rie.iu 
sinistra Iti insabbiato* e 'ta 


tu detto di ',«» ai divieto i ne 
la polizia giudiziaria possa 
procedere a interrogatori, *to 
alla partecipazione del d-.ten 
soie agli interrogatori digli 
imputati e dei testimoni 


Per la politica 
cantieristica del governo 

A La Spezia 
dimissionario 
il centro-sinistra 

LA SPtZIA 

1 ( «i: '.l: .»• s». \ in .* e* u 

I, . N »* ,\.i ' » 'M ‘i> i| i» 

'*’ \ '»*’ .1 v i'f’ tlft r v 1 

<f 4 ' t .r’i u’i (K* a f » il 

l il f • * • s .■»*,! | » 

^ » i » t t»*s* .t y : i 1 

’ ' .t x T t • ; vir ’i* t 

J. ' ( li M t "d li « ' « 

M I. . ! t - -s : , , 

" .i'< ii..* t*t* -s : li 

*i t*’•» ii ’ * ' * » >i f \ • * 

*. i » M j j * » ( i \ t » •, 

’ ’ .f -s* ’ I* I* ’ ’ l • I 

m ii » » <i * i * « * ^ :.:- f * » 

t * M t m 1 t ila "'iti i 
* * ' I I • ’ ’ ’.htl* « 

'**'*, (i t ’ * * * * ' * I' t S-' » Ut* .v 

I» 1 mi t' ii ti «1*1 i t ai ma 
» i *’ 11111 » •«'». * III* Mi.*» "sii I »l,i il. 

s-t.u u pi ’ .. i .i,.i-I i d *',)•- 

- i Cii’i ;,. 11 li--t i > , 

un :i*v» - e'ano - > ite . - 
t i .ie t- ìio'i ui-i-.u , ,impte-' 
s-b.o nel i .ima m uto de.ìe 
. .o „ - * : i . ; ' -,. - ; ■ • rn 

si i»-i si era vi-titn at'« u la. 
.-mento de la < ! lin'u d , en 
11 o -misi t a ili li-mi i la io 
-'•tu.-.uni- il- im'.imm n -''a 
’•! eie d« s'u s« r.i 1 
Questa sera molile anche 
•n Coii'ig, M iiimimiiie -i "i, 
Oiiio h,i annunciato ,e p;.i 
pi • Ui-ni's.oti c que ’< d 

tu’*; g.. t - s i - s s i > 7 - o. ', t ’ 

t, 'tu ne ilei, assesso:,- demo 
, nstiunu Patta 


opinione pubblica ciria la 
vera .situazione del Centro di 
Ispra »: situazione di cui so¬ 
no una chiara sintesi i dati 
fomiti dal Comitato di dife¬ 
sa « Centocinquanta operai e 
tecnici addetti a funzioni 
tecnico-scientifiche essenziali 
hanno avuto il loro contratto 
«ia rescisso con cifriti» par 
*e al 1)0 giugno c parte al .'il 
dicembre llnìU » 

.si trutta di lavoratori us 
sunti da ditti priviti- «alni 
ni- delle quali prive di ragli» 
né sociale» e quindi alfiita 
ti » alla direzione delFEura 
tulli a dispetto di tulle le leg 
gì sia della Comunità europea, 
che della Repubblica italiana 

» No alla comunità dei di 
seguali ». era scritto su uno 
ilei tanti cartelli malia-rati da 
questi lavoratori nelle loro 
proteste contro una vergogno 
sa «natta dei bianchi», che 
avviene proprio m un centro 
tra i piti evoluti della scien 
z.i e della tecnica e sotto la 
etichetta degli «ideali delle 
patrie » 

«Affinati» non per mansio¬ 
ni complementari come si 
pot rphhp pensar* 1 *. 

/ione, servizi ere.» ina per 
essere addetti a « funzioni es 
senziali ». il loro hren/iamen 
io sarebbe un gravissimo col 
po alla tiin/ionalira. sarebbe 
una premessa all'affosamni 
to del ( i-nt rn 

Ma i tagli non si lermano 
alla «puma linea- dl-g tip 
psiliiti i Colpiscono anche nel 

- non- della ricerca Lo demm 

■ ia ancora il comunicati) del 
Comitato ih (blesa precisati 
no che si sta preparando una 
ristrutturazione degli organi 
dirigenti che ,< prevede Culle 
ritiri- riduzione di .Liti rmi-r 
«alor., tlu- saranno bvenziati 
automaticamente il Uh gingilo 
m base a una delibera del 
Consiglio dei ministri del 1 
mnr'o scorso > 

Soltanto una settimana fa 
h nuovo direttore di Ispra. 
don Pietro Caprioglio au¬ 
la Iracciaio nella sede ruma 
l.a delle Comunità europee, le 
imee di un p.at.o qiimquen 
naie di 1! Furatom \ parte le 
i oiisidernziom i-ntu-in- su! 
programma « « he tra labro 
« rapporti rcbhe una minzione 
nel, alt tv -tu spechiea deTKu 
i.hom v ale i» il i e la t ic-ivit 
sm li-attori nucleari - risulta 
mi idi-nte un assurdo pronta 
mente i nei at« - dal ( i imitato 
iti ones.i -t sii'antel.a ,1 ( en 
i, «I; (spi., mentii - -la 
-t -i utendi 1 'ii'le sin- i” v ' 
il.- uru-s-n.' i nque itili- 1 
'» -ii 1» agg -unge .mi ni a t 

i , illibato e n; essi iche in 

imsshile cui- in piogt.mini.i 
peli lenii.ih enga applmaio 
; il mia ilei tu g ugno -i .*» 11- 
a au' I Illl.lt a ameni e a dei 

- - -ni- de. < \ itis'.gl 11 dt . :i 
siti i Ile ptevede allontana 

tienii■ uà, i entro u l'ora dt 
. Mi (,eI '.-la - 

Io stesso pi eslilent e dei!» 
i ornili.",otte d Rei si era 
mpegnalo a mpedire un i 
dimensionamento del CCR 
pi Ulta dell'i»p()iovazione de- 
(irogrammi pliiriennuìt Crai 

quale risultato si e vi'lo 

I «duemila di I spi a > non 
sono certo disposti e lo 
stanno dimostrando a , or. 
sicierare to smantellamento 
un latto inev.tubile Chiama 
no energicamente m causa t 
responsabili dell)» Comunità 
europea e. m prima persona 
,. governo italiano i he deve 
e può intervenire irai un irai 
ereto e diretto mipe -io c o 
me Inumo sollecitato m una 
alio mozione i parlamentari 
i rammist i 

Sergio Banali 


TORINO 

In nuovo inulina.e a'te:. 
'idi) e sta'*' «olup’.U'u i.i -io; 
'U hot'.- da,..* teppag.-a ti* 
s -,'ta una L j;;itja m> e:,d.;ir..i 
lu* «istrutto la quararituM-s 
ma sezione torinese del PCI. 
«■ C.iovarini Roveda » Soltant'i 

la presenza d: s :J :riio ri**! i u 
stodl- l»oslOs: m salvo a'-r.i 
versando una tortimi di Lari, 
ine ha evi'itti> -. tv,me l da’.» 
rii n.a’enab sono mgen'i la 
sezione. < (imprendente .turbe 
un circolo, una sala giochi, la 
pista da ballo, sorgeva in via 
Amge alla Falcherà s; tra' 
lava di una (ostruzione di 
elementi prefabbricar m li¬ 
gi. o II circolo era ges'ito da 
Anna Crivellarli, crai ''mito 
de! manto rii una tiglio t 
de! tigno Maurizio, che .-r.* 
sunto dormire su una br.m 
dina dietro al baino Al. t -’e: 
no vigilava un cane lupo le¬ 
gato alla catena 

L'attentato e stato compili 
to poro prima delle .'! Anna 
Crivellato aveva lasciato : io 
« ali ai;.* mezzi» Maurizio a 
quell'ora stava dormendo Ad 
liti tratto il giovane e stato 
destato da un'esplesione, e dal 
ringhiare del cane Pochi a' 
timi dopo le fiamme, ptopa 
gates; daH'esterno. trovando 
tacile esca negli elementi m 
legno, hanno intaei-ato 1‘.mi¬ 
ra costruzione. Maurizio Cri 
vellaro e riuscito a sfuggire 
al fuoco lanciandosi dispera 
tanienie attraverso le fiarn 
me. Giunto all'esterno, ha su¬ 
gato il cane e l'ha liberato 
Poco dopo sul posto sono 
giunti ì vigili del fuoco Le 
fiamme sono state domate m 
breve, ma nulla si »• salvato 

Diversi inquilini delle ab-, 
(azioni vicine hanno testimi) 
niato di aver udito, immeriin 
Iamente prima deU esplosiotie 
il rombo di un'auto i he sia 
va allontanandosi a tll'ta ve 
loctta In mattinata ''ingegni- 
re dei vigili rie. iuoc«i che 
aveva «-omandiito !'o;i<-! i/ione 
di spegnimento ha i..asciato 
a! giornale del! i sera torinese 
una clichiar.i/iii’ii- ;n chi escili 
di-va che l'incendio tosse -ta 
to provili alo da un i orto nr 
culto «L'impianto elettrut) 
- ha dichiarato era stato 
costruito con tutti ì sistemi 
di sicurt.va e "sotto piom¬ 
bo”. L* avevamo controllato 
noi, pruni* di autorizzare la 
apertura del locale». 

Nel pomeriggio i vigili del 
fuoco avanzavano come pos¬ 
sibile anche l’ipotesi del cor¬ 
to circuito, per altro netta¬ 
mente contraddetta dalle nu 
menisi- testimonianze di ubi 
tanti della zona 

I a questura, d'altra pari¬ 
ti.* dichiararli ine proseguono 
le indagini nego ambienti neo 
(uscisti Proiirio :«*ri. in tu» 
to il rione Lidi beta dove 
s; limimi la sezione erano 
-tati distribuiti volantini n- 

• -aliti Li firma del MSI 

II vile attentato tu* susi-u,* 
to profonda indignazione 

Questa sera 1 « segretcì e 
(trovinciau del PCI, del PSI 
e del PSIL’P, i! Comitato «il 
ladino della Democrazia (.ri 
starna e la direzione torme 
se del PRI Iranno sottoseri» 
to un appello in cui, dopo 
aver espresso la piu terni.* 
« onci,mila per l'attentato due 
dono un unmed.ato nierven 
tu del governo contro - ngm 

«iti fascisti 


PERUGIA. .. >■ Qj c , 

« Kravamo in sei. ì lasci- 
sti in quaranta, torse pm . 
< ì sono verniti addosso con 
!e « alene, t pugni di ferro, 
ì bastoni e ; pugnali . » fi 
segni (le!!* coltellate h ha 
ben visibili addosso un ro 


-.- - squat* i i . t ti s'a - 
ì )••: il..:;,- ia'v:.i Luge:..-) 
Boldr-r.' un gov.u.** -.nera' 
e uni * il--. » :e u> r- “ ra' r , ti 
roi (■m«-!i'i- aggri-d: - : da lina 
squadrai « . i !;*'« .-'a !' intra 

noi'e in ra- uar ut v:a Lorii: 
C’op*-rte Ora e ni uverato in 
un lettino «!«! P sa .ma uj * 
come lui r.i-l'.o s»t“-si, osp.- 
dal.- sono gii a. 1 :; ler:': 

. * scgre'arti * della Camera 
del I.jvor, i. Angelo Guidoba 
ili. i he ha riportato una coi. 
tlistone i Tonica per le selvav. 
ge percosse, e lo studente 
Giani urlo Benedetti raggiu: 
to da due 1 nitritale aliaci 
dome e a -ma gamba, nella 
vile aggre.s-ione 

Fri it-ro e pruui.u iggtuito 
t'-, rp.som,) i r;rn.na!i- « he »• 
. u!»in.o d: una s.-r a- a. p;■ 

«., a.) Oli! e vi. aggressioni « hi , 
giorno per g.ort.o squadra' 
ce t,i-< ;s!c t..,a»f a Perugia 
da mezza Italia -tanno cori 
ducendo F si e quasi grimi' 
Ull ass.is-iruo se ie coltella 
te fossero s'aie a;u)ena pai 
profonde. «>m ! i > a-iv ;o 
lenza t.i'i ista avrebbe fan .a 
tu altre vittime 

La ooìtzia ila tollerato tilt 

10 qui sio. rimi ha musso q-i 
dito pt-r fermate i teppisti 
almeno tino a nn pa-.o eh 
giorni la t,u,u a * . ia*« 

1 '.anno Iiì'.'ii « ou b.»st ubi 'ita. 
dati amili- u- po.iziollo e inn 
vigne urbano 

I his' sti i otiqiletatnenie 
isolai; 1 anno poi i errato rii 
litibas' t« e una provocazione 
are or n;u -gr >ssoIana hanno 
indetto .»•! domani un «con¬ 
gresso i,azionale » dpi FDAN" 
sitilo ■< -'t.i’o m crisi ». una 
sciis;i [lei lar calare a Perù- 
■gii tepuiglta prezzolata e pel- 
eia' luogo a unsi manifesta 
/ ope di pura esaltazione del 
Li-ma» 

Ma il tentativo e saltato 
per il pronto, dei i-o inter¬ 
vento delle Inrze ,uiMl;*«ciste 
-• sono mossi ; rappre-entan 
i; dei partii);, dei sindaca!', 
ilei « (insigni) della Resisten¬ 
za degli enti lutali II Co¬ 
mune non l»a coni esso la Sa¬ 
la del Notan per questo api 
logetiro «lungn-sso! uno 
schieramento unitario vasi Ci 
sinio ila detto no ai laseistl 
i i teppisti sono ricorsi ,*:, 
iota aU'aggiessione s’.avolta 
all** coltellate 

La reazione di tutti ì de¬ 
mocratici e stata immediata. 

11 Consiglio lederai ivo della 
Resistenza ha annunciato una 
manifestazione per ì pressi 
tru giorni contro le violenze 
fasciste 

* 

PALERMO . . * „ q- 

A!ti«• due attentai: tasc-M' 
a Palermo Due ordigni t spa* 
sì ri sono stati posti il,ivano 
il.la siile dell’assessorato de. 
'Agni oltUl il e a quelli* di' 
I ratsOulH) CSA I tillt- atleti 
tati sono ev-.di-ntementf u: 
tentativo di diversione per 
( coprire » le organi/zazion 
hiseiste. dopo l’arresto di se: 
’c aderenti a.I h Giovane Ita 
ha avvenuto nei giorni si-or 
s; peroni- tesponsabih di ati. 
dituun'.tarcb 


Il Lotto 
mercoledì 

ROMA, * ? r aQ'J 

Il ministero delle Finanze 
comunica che, a causa dello 
sciopero del personale dtret 
ttvo dello Stato, le estrazio¬ 
ni del Lotto previste per sa¬ 
bato ‘24 maggio, sa ranno fa' 
te il mercoledì successivo, 
'JH maggio, itile ore Iti 
■ Anche l'Fnalotto e diflerttn 
i a mercoledì 2 H 


! 1 


Situazione meteorologica 

F 



A alt» 


prFWNOt 


B buu gr*«*i «*t iiMiaaa n* F«km 4i «tltnago 


l.i nustr.i |)enisi)l.i e il Ut-- 
it 11 «-ri.»i i.-ii siimi i le’iprcsi m 
una rt'Kiom- Hi alta pr.-ssii-nc. 
Di i nii't iiuenza il tenipo si 
mantiene binino dappertutto, 
(on (irlo ili pri'iitlen/a sere¬ 
no Se si dovessero avere tnr- 
■nazioni nuvolose. si tratterà 
di ienomeni temporanei, l.a 
temperatura tende ari aumen¬ 
tare dappertulto. specie per 
quanti) riguarda i valori mas¬ 
simi tirila giornata. I a regio¬ 
ne di bassa pressioni- che, nei 
giorni scorsi, ha interessato 
principalmente l'Europa . en- 
Iru-settentrinnalr. sembra vo¬ 
glia estendersi anche verso la 
penisola iberna. Questo po 
Irebbe pregiudicare l'amia 
mento ilei tempo nei prossimi 


giorni in (pianto si pntrrhhr 
arrivate alla Ini maritine di 
qualche t entro di bassa pres. 
sione sul Mediterraneo, ma 
per il momento e solo una 
probabilità. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
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Som «amali? No, basse 


Retribuzioni 

all’italiana 


Interessati conflati intemazionali emersi da a 
seminario dell'AlSRI • Le sperequazioni salariali so¬ 
no forti • Operai che costano poco e rendoM molto 


Si legge sovente, sulla J 
stampa tifila Coiifindustria. j 
«he m Italia rassetto del i 
le retribuzioni è talmente i 
>< anomalo » da rincarare il 
costo del lavoro rispetto a- ! 
sii altri paesi industriali/- I 
zati. E' proprio vero? I 

E' vero ad esempio che < 

10 .huÌu mobile - quesiti i 
tipico bersaglio padronale 

- esiste solo da noi per 
via di una diabolica inven¬ 
zione dei sindacati"* No. non 
e vero: esiste anche in Bel¬ 
ino. Svizzera, Danimarca e 
Norvegia. E' vero che le fe¬ 
ste pagate — questo « tri 
buto offerto al calendario » 

regalano all’operaio ita¬ 
liano un record mondiale 
dì ozio? Neanche questo e 
vero: festività e ferie, som¬ 
mate, costano nel nostro 
paese meno che in Austria. ■ 
Germania di Bonn. Olanda | 
e Inghilterra. E' vero infi- i 
ne che, per esempio, l’in- 
dennità di fine-lavoro gra¬ 
va esclusivamente sugli im¬ 
prenditori nostrani? No: è 
una spesa che, seppure in 
torme diverse, affrontano 
in misura uguale o superi»- j 
re gli industriali tedeschi. ! 
olandesi, belgi e austriaci: i 
con la differenza che solo I 
quelli nostrani possono u- j 
sare i tondi di quiescenza j 
per l’autofinanziamento a 
ziendale. 

L’esistenza nelle paghe 
italiane di «storture parti 
catari », e di conseguenti ; 
" costi particolari » per 1 
padroni italiani, è uscita ri- J 
dimensionata da un rereii- ! 
te seminario dell’Associa- 
/.ione di studio delie rela- t 
/ioni industriali lAISRIi. j 
dove é stala tra l’altro pre i 
tentata una ricerca rompa 1 
rata dall’ISVET sulle retri j 
nuzioni nell'industria, Che : 

11 listino-paga sia pasticcia- ! 
to e incomprensibile. ogni : 
lavoratore italiano lo sa he- i 
ne. Ma quelle complicazio- J 
ni vedi caso non cor¬ 
rispondono a una busta-pa¬ 
ga maggiore, bensì mino¬ 
re. Nel seminario è stato 
rilevato che, pur presentan¬ 
do qualche «incongnienza», j 
la struttura retributiva ita- j 
liana non è un mostro ri- J 
spetto a quelle venule fot- I 
inandosi all’estero, ("è an ; 
zi da rimanere sorpresi per i 
una simile «confrontabili i 
la» fra stnitture salariali 
di paesi che, come l’Italia j 
e l’Olanda, hanno avuto sto- | 
rie diverse nello sviluppo 
economico, nell’assetto po- • 
litico, nelle forme contrai- j 
mali, e anche nei rapporti j 
di forza capitale-lavoro. 

Dove invece la « confron¬ 
tabilità >; vien meno, è nei ! 
livelli retributivi. Per stare j 
ai paesi del Mercato comu- ; 
ne e per non guardare a j 
quelli che ingigantirebbero 
il divario (Svezia, Inghilter \ 
rat, è confermato che an- j 
che nel '68 abbiamo salda- ; 
menie manieiiuto... i’uitirno j 
posto. I dati della CEE in- I 
dicano il seguente costo to- j 
tale di ogni ora di lavoro | 
nell’industria: Italia 862 li- ! 
re; Francia 968; Olanda ! 
1.023; Belgio 1.036; derma- j 
nia 1.038; Lussemburgo j 
1.142. Gli operai italiani so- ; 
no gli unici che negli ulti¬ 
mi dieci anni hanno avuto i 
un aumento di paga inferio¬ 
re all’aumento dato alla 
produzione; ecco a confron¬ 
to, per ciascun paese, i due 
incrementi t media annua 
1959- 1968 1 : Lussemburgo, 
produzione 2.1 "... paga 5.3 
per cento; Belgio, produ¬ 
zione 4,9. paga 6,7; Francia. 
4 , 8 . 7,2; Germania, 5,3, 8.0. 
Olanda 6,9, 9,4; Italia, pru- 
dazione 9,2 ' , paga 8 , 6 ".. 

Chi giudicasse sorpren¬ 
dente quest’ultima cifra, e 
pregato di rileggere la pri¬ 
ma cifra della statistica pre¬ 
cedente. Insieme, questi 
due dati dimostrano che le 
lotte sindacali italiane Itati- , 
no dato buoni frutti in tei ! 
mini salariali, ma che oc- 
corre una pressione anem¬ 
oni vigorosa pei superare 

10 stato di ingimutieata in¬ 
feriorità retributiva dei la 
voratori italiani I '■alar: 
italiani non sono dunque 

anomali» come strutturo 
ma come hvcilo. se ■ e 
qualche voce in pm sui h 
stino, ci sono svariate li 
rette in meno nella busta. 

Un raffronto interessati¬ 
le può essere invece quel¬ 
lo - illustrato nel semi 
narici da Paolo Santi - fra 
le sperequazioni salariali 
interne ai vari paesi. In 
proposito, si notano in Ita¬ 
lia alcune differenze carat¬ 
teristiche le quali -- assai 
più che per la struttura e 

11 livello delle retribuzio¬ 
ni — si possono far risa¬ 
lire più direttamente al li¬ 
vello delle forze produtti¬ 
ve e alla composizione del¬ 
la forza-lavoro in Italia. 

Per esempio le sperequa¬ 
zioni settoriali nei salari 
sono lievemente superiori 


m Italia rispetto agli altri 
paesi industriali europei 
dove gli squilibri struttura¬ 
li sono meno accentuati. 

< Ma a questo riguardo va 
detto che tali sperequazio¬ 
ni di paga fra settore e set¬ 
tore: 1 > esistono ovunque, 
anche in paesi assai diver¬ 
si dai nostro come gii u?*A 
e l’URSS; 2) rimangono 
stabili quando non tendo- 1 
no ad accrescersi, 3» pre¬ 
sentano una gerarchia pres¬ 
soché identica, con in te¬ 
sta i petrolieri, subito do¬ 
po gli elettrici, in mezzo i 
metalmeccanici e in coda 
sempre -- i tessili). 

Altro esempio, le spere- j 
quazioni imputabili agli I 
squilibri zonali. In Italia 
esse sono piu marcate che 
altrove, ma con la vittorio¬ 
sa lotta unitaria recente¬ 
mente conclusa, paiono de¬ 
stinate a ridursi sensibil¬ 
mente entro un paio di an¬ 
ni. Un esempio abbastan¬ 
za tipico dell'Italia sono 
poi le sperequazioni retri 
butive fra grandi e piccole 
imprese; esse vanno dal 40 
all’80 della paga a parità 
di qualifica, e derivano da 
un’industriali/zuzione ritar 
data e disegnale. Un ulti¬ 
mo tipo di sperequazione, 
nel nostro paese pili ai- 
cent unta che altrove, e quel¬ 
la fra retribuzioni operaie j 
e impiegatizie Anrh’essa 
appare collegata allo svi¬ 
luppo industriale, nel sen¬ 
so che nei paesi dove gli 
impiegati sono già il ven¬ 
ti a piu per cento della 
manodopera, vi é stato mi 
avvicinamento verso l’alto, 
benché al tempo stesso si 
c reino categorie di funzio¬ 
nari e dirigenti superpa- 
gati. Non va peraltro di¬ 
menticato, più in genera¬ 
le 1 , che gli operai dellindu- 
slria continuano a essere i 
lavoratori meno pagati del 
nasi ro paese, insieme agli 
«operai dell’agricoltura». 

A tutte queste sperequa¬ 
zioni e ad altre si reagisce 
in questo periodo attraver¬ 
so una certa impronta ega¬ 
litaria non « perequati- 
va» - conferita alle riverì 
dica/ioni salariali. Infatti i 
sindacati dei metallurgici 
ne fanno oggetto di uno 
specifico tema di consulta¬ 
zione della categoria, in vi¬ 
sta del contratto. Il punto 
resta però quello di strap¬ 
pare sostanziali migliora¬ 
menti di paga, che per non 
essere riassorbiti vanno 
consolidati in termini di 
diritti e di riforme: cioè 
nei rapporti di forza fra la¬ 
voratori e padroni. Nocivi 
diventano pertanto non so 
lo gli apologhi lamaltium 
ma anche certi teoremi 
tecnocratici affacciatisi nel 
seminario ALSRI. Cosi co¬ 
me non è vero che il di- 

iiaiiiihiiitf Miuii » irtUùfr 

chi disoccupazione, non e 
neppur vero che esso di¬ 
penda meccanicamente dal¬ 
lo sviluppo tecnologieo. An¬ 
zi. L’abbiamo visto in Ita¬ 
lia: la «bassa congiuntu¬ 
ra » delle paghe non ha fat¬ 
to salire i lavoratori occu¬ 
pati: i bassi salari meri¬ 
dionali non hanno fatto 
nascere nuove fabbriche. 

Un'ultima considerazione. 
Nel seminario e stato am¬ 
messo con franchezza che 
come ha detto il dott. 
Merli Brandini « sostan¬ 
zialmente modeste» sono 
finora le conseguenze del¬ 
la integra/ione economica 
europea sulla « armonizza¬ 
zione » delle retribuzioni 
nei vari paesi fi dove far- 
mon /./azione non c’é stata, 
è appunto nei livelli piu 
che nella struttura dei sa¬ 
lari. Il salario diretto ita¬ 
liano, che costituiva nel 
1958 d 60,4 ■ della media 
della UF.E pm l’Inghilterra, 
nel "68 i» salito appena al 
68,9 di tale media, c :1 
(osto i-1 lavoro di cir. 
tatuo -ì lagnano gii uuin 
striali italiani e passato 
soltanto daH'84.8 all'88.9 
(ii niella mcdta 

Finche si tondeia mi ta 
le dislivello. la eompefin¬ 
cita dell'indù-: ria italiana 
lascerà dietro di se ì nodi 
della condizione operaia 
Ma da noi la classe operaia 
non vuol pm essere quella 
die costa poco e rende 
molto E’ questa Yavornu- 
!:-i delle retribuzioni e del 
la società stessa, in Italia. 

« La busta paga non e tut¬ 
to», certo ma finora l’eco¬ 
nomia non ha inventato 
una molla piti efficace. E 
in Italia siamo anche sicu- 
. ri che i lavoratori non ac- 
! ceneranno, (tome non han¬ 
no accettato, di lasciare ai 
capitalisti e ai governi la 
facoltà di caricarla e «ca¬ 
ricarla a volontà, secondo 
le esigenze deiraccvimula- 
zione e del sistema. 

Aris Accorrerò 


IL PROBLEMA DEGLI INVALIDI CIVILI 


Gran gala e canasta benefica 
per l'assistenza ai subnormali 

«E 9 atteso il ministro della Sanità » : ma non è arrivato - Due articoli della Costituzione - Inva - 
liti ita che si possono evitare: ma chi ha i mezzi per farlo? - Documento dei comunisti di 4 regioni 


A proposto 6*1 


« um Lavorini » 



AmelamlsMi. 
HMMIVI WWW • 

occupato 
un edificio 
dell'università 

AMSTERDAM, 22 maqqx; 

Ventiquattro ore dopo IV 
vantazione della « Casa della 
pulzella », occupata per cin¬ 
que giorni da oltre 600 stu¬ 
denti contestatori, un gruppo 
di una quarantina di studen¬ 
ti ha occupato un edificio del¬ 
l’università. Izs polizia per il 
momento non e intervenuta 
mentre si ignorano ancora 
le intenzioni degli universi- 
lari. 

Ijh forze dell ordine occupa¬ 
no dal canto loro la «Casa 
della pulzella ». l’anfiteatro e 
la biblioteca davanti alla qua 
le sono stati arrestati quat¬ 
tro giovani, rum studenti, 
mentre stamattina tentavano 
di portare viveri Imo ai io 
cali occupati dagli studenti 

I (.Ungenti delia tedera/io 
n*- degli studenti di Amsn-r 
dam hanno dichiarato che un 
dialogo con il rettore e con 
le autorità municipali e 1111- 
posMbile. 


Domenica 4 maggio s; e svoì 
tc. Milano !u « :< a gior¬ 
nata del subnormale >■; ter/a 

(X » Vii AZlIt** 

ix-rché se il 4 maggio e >'at.» 
la « giornata » tri realta si *• 
trattato di un esci.» di ini/ia- 
tiv" che e cominciato :! "JH 
marzo e si chiude à ?» mag 
gi i. Sono due mesi, quindi, 
di attività. Meritoria, senza 
dubbio, ma eh» 1 pure -erve 
a rilevare i limiti in (ioti prò 
bleina -- non -oio queiio dei 
Miimormah. ma quello degli 
invalidi civili m genere - - e 
iriegato in Italia 
Guardiamo il programma di 
quest: due mese hanno avu- 
*:> inizio con una «canasta 
bene!ira », sono proseguili con 
una « narcisaia >■. svilupperan¬ 
no ("or; un correo ri : macelli¬ 
ne (or manifesti dei;"Associa¬ 
zione Nazionale tra je fami¬ 
glie de: famuli!;: subnormali, 
proseguiranno e>ni uno s|x-tta 
culo di varietà presentalo da 

Lu/u Tortora, si concluderan¬ 
no con una inesplicabile 
«Giornata delia simpatia fra 
Vig'h urbani e fanciulli sub 
normali e con un cocktail al¬ 
ia « Terrazza Martini» Natu¬ 
ralmente ali’mier.uo di questo 
dei: :<> ri: .roziative et sono 
ancie* dibattiti, incontri, di 
s il .un ma : l.ncaini-n't del 
uri 'tilt ma restar,o quelli d; 
una storia annuitala al livel¬ 
lo u-Ta tiene! icenza 
l".le bob e. poi. un latto :■.<> 
lato, ma a! contrario 
uni costante Sfogliamo la 
<ìi:..iltn d: Moderni del d:- 
« crebre scorso; parla della tra- 
dizionaie lesta a favore della 
«( haritus» (uno degli istdti 


il modenesi ciimv»;’: 
scandalo dei bambini suon o 
nia'.i di cui si sta occupando 

t tiu&i>v * ai ut «I ’ • i im/:;ri\si >■* 
svolge nella sala (le.ic :, -o- 
deT'Hotel Reai Fini, e u: rigo 
r-‘ 1 abito da sera, dio .1 gior¬ 
nale che « l’clegan/a e ;,t mori 
(laium ('he sempre rom riddi 
siinguono tali trattenimenti 
saranno ancora una voi* a 1* 
note principali de! gran ga 
la »; « a conclusione delia 
sta gli invitati rimasti s, M , 
no trasferiti all’Osteria de! 
Teatro Municipale fin termi 
nare la simpatica serata mn 
una renetta collettiva 

Ancora: l’8 marzo allo ('ha 
lei « I tigli » delle Fasce.c, a 
Firenze, una iniziativa a lavo 
re degli invalidi civili -Odala 
di alta moda da gran 'era. 
presentazione di gioivi;: «• d: 
ai-conciature. 

Quando un problema n.i b. 
sogno ili essere aliroic.co a, 
livello della pietà nuidan.i 
vud (lire che e un proibi tila 
incallì relitto: siamo ai.- Da 
me o: San Vincenzo , .dia 
ria (-«Ita di indurne»! usati 
imo i terremotati, siamo .dia 
(■aridi chiesastica che può -,-r 
viro — seppure serve ad 
min t iare certi casi p.u ut 
geriti 1* pili vicini idei ilo :c.i 
Haute, ma non certo a 
v-:e una situazione gei,* .ode 
Arv. - al limite , an.i-t.i 
benefica. gran gala, siùata (b 
.■Ita moda possono ■ ute 
uu alibi j»*r quelle .t ( "ica 
di governo che dovrebbe: . m ■ 
eii|'..rs, del problema e posso 
no sentirsi autorizzate ,i t.irrie 
a meno. 

Riprendiamo un momento 
il programma della «Giorna- 


u ne' subnormali’ ■>; termina 
■. i.u queste parole: «E’ attesa 

la ii.riwi™» 1 '"!” del Tur.;: ri- 
vole c Ripamonti (ministro 
dei; i sanila»». Può esserci o 
non esserci, dipende -- e di- 
ta’ti non Io si e visto —: 1 
subnormali non costituiscono 
un nucleo jxt il quale valga 
. i [iena (li assumere tm im¬ 
pegno. Magari p**rche. in ge¬ 
nero, n ,, n votano, non prote¬ 
stano: tinora. anzi, non riven¬ 
dicavano nulla nemmeno 1 
genitori dei bimbi subnorma¬ 
li. frenati da una sorta di pu 
tnrc ingiustificato, da un an- 
fio costarne — che ha una ti¬ 
pica radice nell'oscura religio¬ 
sità medi invale — secondo cui 
■ulti i mali che limitano o ul- 
ter;,no ['intelligenza sono qual¬ 
che cosa da tenere nascosto, 
ionie se fossero turpi. 

Pero questa e una situazio¬ 
ne r i» va modificandosi dal 
momento in etii qualche cosa 
scia te il complesso inondo de¬ 
gli invalidi civili italiani, dei 
quali : subnormali fanno par¬ 
te: d.i. momento m cui, cioè. 
■ t si comincia a ribellare al- 
lidia di una soluzione del 
prooà ma affidata alla bene- 
la ciiza alla buona volontà di 
questa o que’la associazione e 
si- »-• sollecita invece la suiti- 
- 'ine nel quadro costituziona- 
Perche l'articolo 88 della 
( o i.iu/ione lice che «ogni 
cittadino inabile al lavoro e 
s; ravvisto dei mezzi nee«*ssari 

r vivere ini diritto al man 
lenimento e all'assistenza so- 
i aie . gii inabili e i minora¬ 
li hanno diritto all'edueazio- 
(!■• ( aU'avvia'iieuto profes¬ 

sa naie » 

Neturalnieiite ottenere l’ap- 


plieaz.one di questa norma 
della C’oMituzione non e lai : 
te «’i^ Cosiiiuzione come é no- 
>», e stata autorevolmente de 
finita « una trappola » e la 
classe dominante ha sempre 
et reato di tenersene fuori»; 
furi e facile — in particolare 

— in una società fondata sul 
prof,tic e che quindi emargt- 
• a tutti coloro che al profit¬ 
to non .servono. I-i emargina 
a vani livelli: dai subnormali 

- - appunto — dei quali si 
preoccupa organizzando cuna- 
s>e e sfilate dt alta moda e la- 
sciandi- che. in realtà, se la 
sbrighino le famiglie con ì lo¬ 
ro sacrifici, fino ai matti che 
vengono immagazzinati in po 
sii chiamati manicomi che in 
reaba sono, nella maggior par¬ 
te dei casi, dei depositi a poco 
prezzo dove lo strumento che 
non serve al profitto viene la- 
si imo fino a quando muore e 
toglie il disturbo. Persino le 
mutue, in genere, non « pas¬ 
sano » le specialità necessarie 
agli spastici, ai subnormali 
eccetera. 

In un documento del due 
marzo scorso i comunisti del 
la Toscana. Emilia, Lazio e Ve¬ 
neto direttamente interessati 
ai problemi dell’infanzia mi 
nonna, rilevavano che « le mi¬ 
norazioni e l'invalidità non so¬ 
no una sciagura inevitabile; 
possono, debbono essere pre¬ 
vi nute e in larga parte elimi¬ 
nale con una diversa organiz¬ 
zazione della società, utilizzan¬ 
do le conquiste della scien¬ 
za attraverso il servizio sani¬ 
tari. i nazionale ». 

Una diversa organizzazione 


della società — per cui a sta¬ 
li.tire se e come una persona 
uebba « vivere » non sia il me¬ 
tro de; profitto — e il servi¬ 
zi i sanitario nazionale, che 
assicurino a tutti, indipenden 
tenente dalle loro possibilità 
economiche, il diritto alla sa¬ 
luto. Perche tinche questo e 
scritto nella Costituzione che. 
eli'articolo 32. afferma. « La 
Ripubblica tutela la salute 
come fondamentale diritto 
dell’individuo e interesse del¬ 
la collettività e garantisce cu¬ 
re gratuite agli indigenti ». 

Naturalmente una diversa 
struttura sociale e una diver¬ 
sa organizzazione sanitaria 
•ioti bastano ad eliminare il 
problema degli invalidi civili, 
m i servono a limitarne il mi 
mero e a cancellarne le con¬ 
seguenze. Citiamo i due casi 
limite quello dei mongoloidi 
• ! quello degli .spastici. Per i 
primi un esame cromosomico 
prima del parto pud accertare 
se il nascituro sara mongoloi¬ 
de e quindi jM’rmettera di de¬ 
ciderne il futuro: ma quanti 
sanno della possibilità di que¬ 
sto esame? E quanti — sa¬ 
pendolo — hanno i mezzi per 
lar’.o? Per i secondi, molte 
volte, all'origine dei difetti è 
il fattore RH nel sangue dei 
genitori: ma quanti sanno che 
questa analisi piti) essere lai 
ta e che. eventualmente, si 
pu» cambiare parzialmente il 
sangue al feto, si può interve¬ 
nire con la gammaglobulina? 
K quanti — sapendolo — pos¬ 
sono farlo? 

Kino Marmilo 


Quel che costano all’Italia le « servitù militari » 

I MISSILI TRA GLI OMBRELLONI 


Ridotti* « pvr imprescindibili ragioni militari » il numero dei voli civili aWaeroporto di Miramare di Rimini - La buse 
di Cariano e i divieti che essa cimi porta />er Iti popolazione civile: è persino proibito piantare alberi ed arbusti 


«Le donne» di B.B. 




PARIGI — Rrifitt* Sarda* uri Cintar prato principato dal (Mm « La donna » attualmanta in lavorali©'ta 
napM Modi parifini, La 4 muto gattona Patrick Giltoa, tha, nai firn, ha il ruolo ài f.dannt© di B B 
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DALL'INVIATO 

RIMIMI, -■.«/jo 

La riviera romagnola t* or¬ 
mai pronta alia grande inva¬ 
sione dell'estate. Riverniciate 
le cabine, le barche, gh Merl a¬ 
ti degli stabilimenti, sdraie p 
ombrelloni in ordine, già acca¬ 
tastali sulle spiagge |>ettinate 
dal rastrello. Manca solo che 
si decidano vento e sole, ma 

questione di giorni Ai pn 
mi di giugno caleranno i« 
avanguardie dei turisti nor¬ 
dici e la pacifica kermesse 
balneare dell'estate romagno¬ 
li! prenderà il via. 

Può sembrare, questo. l’/t«- 
■'■ ; 1 ! mere» idoneo |»ei im¬ 
piantarvi aeroporti e basi mili¬ 
tari. ma c.-.si non e. La logi 
cii non e la caratteristica do¬ 
minante degli strateghi della 
NATO ì (piali, un pino di anni 
la. decisero di sistemare al 
cune rampe di lancio, con re 
lutivi missili, proprio qui, tra 
nmhieiione e ombrellone per 
i osi dire. Il motivo di que 
sta scelta strategica e stato 
duplice, da un lato la neces¬ 
sita di sistemare alcune di 
quelle basi NATO smantella 
te dal territorio francese pro¬ 
pri» in quel periodo; dall’altro 
il fatto che la riviera adriati- 

■ a "guarda» la .Iugoslavia, 
ossia un paese socialista, cori 
■■odorato poienzialmente, ne¬ 
mico 

I.'attacco della NATO alia 
riviera romagnola non *• pas 
'.co sotto silenzio, anche su 
c-iiidiiiio inizialmente m sor 
(ima, dato ( tic qui i vincoli di 
servitù militare vengono a le 
dere profondamente lo svilup 
po economico dell'intera re 
game, soprattutto riguardo al 
turismo. S" rie e accorto {X'r 
'ilio ì'allora ministro della D: 
tesa, ,i socialdemocratico Tre- 
mcHon:, quando ridia prt 
rilaverà del J(«.7 • invio una 
,et»*r:i al Presidente dell'Ente 
provinciale del turismo (il 
i orli infortì.undnio del fatto 

i ne ■ per re, i >r?r/l*li» tu 

'lem •eililerr :! numero dei 
.•il: devi: acre: ( iv: 1 :. iti par 

■ 1-11/1'. •- :ti ,irr:\-i ihi'nrrnpnr 
• ■ > (I' M:ramai*' rii Himiiii s a 
ti'obe si,!-., i. ,o -,iiiiiii n'e r. 
(i'it'o Iii-omma. serviva piu 

iiii/ei pe: p< itcn/iameriti > 

di*l T .. ,, aerei > della 

N.\T(J. ri: s-.ipza proprio ai 
i .n*r»ipor*'► \f.ramare II i h» 
-avoli.' ava cu i onseguen/ii. che 
lift ine (i; m:ghaiii di turi'ti 
stranieri 'quell: dei voli finir 
ter* i non potevano pm rag- 
giungere Rimili:; e 'die sp 
quest;» s’riUÌa sarebbe 

giunt ; acl ut:a pesante t lessai- 
nc delle presenze furistube 
su ti|iia la riviera. 

I.'insurrezione degli operato¬ 
ri economie: romagnoli con 
tro la decisione ministeriale 
in immediata e violenta. Tre- 
melloni cne aveva scritto (pici 
Jh lettera conte un ordinario 
atto di ufficio, si trovo tra le 
mani una patata bollente che 
non sapeva pui a chi tiassare 

La situazione fieggioro la 
mattina del 16 ottobre quan 
do nciì'albo pretorio del co¬ 
mune ai Fonano u pochi chi 
lometri da Rimimi fu affisso 
un documento su carta inte¬ 


stata dei settimo Fomiliter di 
Firenze; in esso venivano isti 
tutti vincoli di .servito milita 
re su una larga zona di colli¬ 
na a ridosso della riviera, per 
la costruzione di una base di 
missili, f.’be si trattasse di 
missili lo confermò il 22 otto¬ 
bre lo stesso cosegretario del 
PSU riminesc Ercole Tilxim. 
il quale affermo nel discorso 
tenuto al I convegno sul turi¬ 
smo bellunese indetto dalla 
Azienda di soggiorno: « / ni is¬ 
sili terra uria, ehe semhra ven¬ 
gami installati a ('ariano, se c 
esatto riti che noi abbiamo 
chiesto per ni formazioni', do¬ 
rrebbero arrivare proprio alhr 
basi TTìì'-irllistiche thè ci so¬ 
no nei dintorni di Durnzzn, 
m Albania, e nei dintorni del 
lago fiatainn in Ungheria » Le 
rivelazioni del socialista Titill¬ 
ili (ricevute, a quanto egli 
stesso disse, da fonte sicura) 
confermarono cosi che rulle¬ 
rà provincia di Forlì stava per 
essere trasformata in una sor 
tu di polveriera atomica con 
la presenza di due aeropnr 
ti militar: NATO (.Miramare e 
San Giorgio di Cesena i e di 
una base missilistica a Fona 
no d: Rimiri!. Una vera e prò 
fina spada di Damocle dun¬ 
que. sulla testa delle :p ei na¬ 
ia persone che vivono nei rag¬ 
gio di pochi chilometri at»>r 
no a questi tre obiettivi mili¬ 
tari. 


Convegno a 
Venezia su 
psichiatria 
e sanità 

VENEZIA, 

I n convegno di studio m 
« Psichiatri,» e servizio sani 
tario nazionale , . s; e aperto 
oggi a Venezia, a Palazzo 
Cornei, ioti !,i partecipazione 
dei ministro delia siiiiitii, Ri 
pamon’i. di personalità scie» 
tiru-he di amministratori lo¬ 
cali e dirigerci politici. 

Due elementi sono emersi 
dai.e prime relazioni prese» 
tate dal prol. Fid'ovich. di 
rettore dell'ospedaie psichia¬ 
trico provinciale di Venezia, 
e dal dott. lanario Malli, di¬ 
rettore dell’IRSEV: la situa¬ 
zione gravissima in cui ver¬ 
sano gii ospedali psichiatrici 
e le possibili soluzioni con la 
adozione di nuovi metodi di 
ricerca e di intervento. 

Domani il convegno conti¬ 
nuerà co» interventi su altri 
temi. Su « I servizi per la 
tutela della salute mentale ». 
parler» il compagno Sargia 
-Scartia 


Il ministro Tri-melloni tu 
cosi costretto ad intervenire 
anche sulla faccenda della ba¬ 
se di Furiano. Il 2<i febbraio 
1968, in un’altra lettera indi¬ 
rizzata alla Camera di Com¬ 
mercio di Fori! scrisse fra l'al¬ 
tro: " I.a scelta della località 
e stata fatta previa accurata 
ricognizione tenendo conto di 
tutte le esigenze a carattere 
turistico ed economico e le 
seri ita militari sono state ri 
dotte al mimmo mdispensa 
bile. Considerati i criteri di 
scelta e la limitatezza della zo¬ 
na soggetta a servitù la sud- 
fletta installazione non fio 
i rebbe arrecarti girmi danno 

a! turismo-. Sono due le «|»*i- 
1'* » di questo passo della let¬ 
tera di Tri-melloni. J.a penna 
c quel « non dovrebtie »: l'uso 
del condizionale e significa¬ 
tivo, il ministro, tutto som¬ 
mato, non se la sente di ga- 
riunir'- nulla I missili, si sa. 
rimangono s,. Itl!)r( . missili *• i 
generali della NATO non sono 
tacili da trattare 

l.a seconda perla c :i pas 
saggio " !e servitù limitar: so¬ 
no srate ridotte ai minimo 
mdtsix'i.sabile . vediamolo 
questo mulinili indispensabile, 
cosi come appare sul docu¬ 
mento dei Fomiiner rii Fir<-ii 
/»• >■ I. mito dii telo ti: ine 

brume m ìt i : rii ; apri 

re strade piantare altro- rd 
arhu-t: < ostruite. ' tcì'n re 

ed cavi ilare Itili’,’ r[r'tr" c 
teleròiwhe aeree , ostr'itre 
strutture meta" ielle estese 
qual: IMli I . torri traili Ciò. 
serbatoi tettoie e i i:;yli|i;ii'i;, 
impiantare depositi ih • arbit¬ 
rante e altre materie ri- 
Hammutnli impiantare mo¬ 
tori e macchinari rietini ; se 

sprovvisti >h etileni e schcr 
maggio, nitrire tate ilt qual 
siast genere piantare alberi di 
medio e alto tasto installa 
re rii esercire radio t rn - mit¬ 
tenti ■> Questo per tu'ta la fa 
'cui di territorio circostante 
ia base di f 'or. ano 

Sui cinquanta chilometri del- 
,a riviera romagnola c nel ,;i» 
entro!erra dunque, '.a ragna 
'eia deila NATO ha steso :1 
suo groviglio di basi e ti ; ser 
vit'i militar: E (erto qui pm 
<he altrove ia fisionomia giuri¬ 
dica 'Iella servitù militare ac 
quis’a quelle caratteristiche 
che ne fanno lui assurdo. Pro¬ 
prio fieri he qui le servitù mi¬ 
litari ' inseriscono come osta 
coli tangibili nei confronti di 
uno sviluppo economico regio¬ 
nale che e stato, e rimane, 
uno dei pii» importanti e signi¬ 
ficativi nel nostro paese. Se 
nel Friuli-Venezia Giulia i vin¬ 
coli di servitù impediscono ad 
dirittura ! mino del progredì- 
T e nomici» 2-ba regione, 
m Romagna la subordina;»ne 
territoriale alle esiger u.* dell* 
Difesa (leggi NATO) rappre 
senta un fattore di freno e 
di regresso. Questo, ovviamen¬ 
te. senza considerare i pen¬ 
coli insiti nel fatto stesso di 
vivere coi « missili in giardi¬ 
no ». Che equivale, appunto, a 
trovarsi, nel centro di un gi¬ 
gantesco bersaglio nucleare 

C«Mr« D« Simon* 


ragazzi 
la famiglia 
non basta 


li «caso Lavortni ». con 
i suoi drammatici *»d in¬ 
quietanti retroscena, ha r 
proposto a migliaia <- ni : 
gliaia di famiglie ù prò 
blema di una giusta edu 
(■azione dei uropri tigli, (i: 
una guida sicura dei ta 
gaz/i nell'eia critica eri 
passaggio dall'infanzia alla 
adolescenza. SuH'argomen 
to. la compagna Adriana 
laidi, assessore alTassisfr-.-i 
za del Comune di Bologna, 
ha scritto l articol-.) < i.c 
(ftit di seguito pubbl.' hia 
ino. 

Isi nature, <h quello che 
ormili tiene (Inumato 
« caso l.uvonnt -> e tale da 
non permettere una imme¬ 
diata riflessione obiettiva 
Li prima reazione ai t iene 
senza dubbio a! livello 
emozionate , me or corre 
usttre da! disorientamen¬ 
to provocati} dalle notine 
di stamidon sempre, 
obiettive e spesso contrada 
(littorie, per riflettere 
modo piu approfondito. /’ 
fatto , he durante queste 
settimane migliaia di ge. 
nitori dt tutte le citta ita¬ 
liane si stano posti gli s tes¬ 
si interrogativi circa l'edu¬ 
cazione dei lavo ragazzi, 
conferma che il problema 
va affrontato in termini 
generali. L'mterrogatii n piu 
frequente che i genitori si 
pongono e pongono agli al¬ 
tri e questo (Osa posso 
fare per et ifare che mio 
tiglio sta corrotto'' 

In questa domanda e mi 
piletta la dichiarazione di 
imjxdenzn. n r/uasi, di fron¬ 
te a forze tanto forti e 
imponderabili che nani fu 
miglia da sola rum può 
combattere 

Certamente l affetto del 
genitore e la base per da¬ 
re gl ragazzo quella tidu 
eia e quella sicurezza che 
gli sono m cessart per wi- 
pnstarr i -orret lamenta il 
suo svita faro, ma nell'ope¬ 
ra di educazione e neces 
sano il coni orso della so- 
f ietti, l.a fase più delicata 
dello sviluppo del bambino 
«■ quella del tra/tassa dal 
l'infanzia all'adolescenza 
Questa e anche l'eia in 
cui i ragazzi cominciano 
a trascorrere parte del lo 
ro tempo libero fuori dal¬ 
la famiglia: è bene sotto- 
hncare che per evitava i 
pencoli u cui possono an 
dure incontro non è il caso 
di aa-ettarc lineile solle¬ 
citazioni proposte da ima 
certa /xirte della o/,inione 
pubblica che auspica ta 
repressione sulla vitalità 
del ragazzo attraverso l'au 
tordnrismo familiare. Spo 
stiamo mn ee la nostra al 
telinone su quello che il 
ragazzo trova una volta 
uscito d: riisa. tri altre pa¬ 
nile su quello che la so¬ 
cietà gli offre. Intanto e 
importante nlerare subito 
un dato di fatto' egli è so¬ 
lo m un ambiente che gli 
si presenta ostile. Quali 
1Hissibi'.ità ha di farsi de 
gli amici allatti alla sua 
età'' Dove andrà a gioca 
re' La serietà capitalista 
lentie fi fare di t ;as( uno di 
n<n un individuo i-olatt-. 
asserondando quest » suo 
disegno si e data un inno 
lucro fisico corri-fenden¬ 
te alto scopo, basti guar 
dare alla struttura di mol¬ 
te citta Unitane 
Questa struttura - fisica >- 
non solo alti in tarai il ragaz¬ 
zo sempre jjiu dalla casa, 
ma gli impedisce pure a: 
fare amicizie. I.a pubblici¬ 
tà murale e visiva lo sol¬ 
ivi itera ad usare il suo 
tempo libero m modo con 
sumistico. 

Bisogna inif/edire che i 
nostri ragazzi inailo ri 
taralo : osi disperato , 
questa difficile fuse della 
loro esistenza. Questo cura¬ 
tati.> non può essere per 
-un natura assolto solo 
dalla famiglia, ma la fami¬ 
glia deve po ter-i giurare 
fieli avito dello Stato c so 
prattuttn dello stato de¬ 
centrati, a’ livello dt Re¬ 
gioni. Prrnvue ,> Comuni 
!' ruolo ' he l'ente jjubbr- 
<o potrebbe assumere ne: 
(oTirrorfi dell' educazione 
dei ragazzi e senza dubbi', 
:mp'r:ente e < opre un ci r - 

io (il tempo vastissimi>. di 
re: (he comincia con l'asi¬ 
lo nido e non finisce mai 
('redo che dobbiamo reti- 
fieni conto tutti, genitori, 
amministratori eie. che 
miche t! bambino e un dt 
tedino e come tale è sog¬ 
getto dt diritti, ai qual: i or 
rispondono precisi doveri 
'he fino ad ora sono stai, 
tr'ippo spesso /iisattesi 
trascurati 

Il ragazzo ha diritto a. 
'.<> studio che sijdfìis » 
oiu sete di sapere e ri: co 
noscere. come gli aduli' 
hanno diritto ad ai lavo¬ 
ro. il ragazzo ha diritto 
a! gioco come gl; aduli: 
hanno diritto allo ivigo 
Purtroppo, ngg: gli ent: l ■ 

( ah. come le famiglie, so¬ 
no prediche tm}*-tenti ■: 
rendere effettui tali dirit¬ 
ti. basti rileggere attenta 
mente le » pe<e che ;< leg¬ 
ge comunale e provinciale 
riconosce lo me obbligato¬ 
rie per rendersene conto 
Orbene, -e riconosciamo 
a: nostri ragazzi i diritti 
che ho rrima iitntn * -e 
riconosciamo che il tempo 
libero dei ragazzi dere es¬ 
sere orgtinizzato e struttu¬ 
rato al livello locale a se 
conda delle esigenze che 
territorialmente si mam>e 
stano e evidente che occor 
re riconoscere agli entt lo¬ 
cali il dmtto, l obbligo d: 
artrontare spese a favore 
detiintanzia 

Adrian* Lodi 
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OM-FIAT 
di Irtida: 
avana la 
FIOM fra 
gli inpiegati 

MEtClA. 2 2 n agi, c, 

AiUiiati dalla FJOM ira gli 
impiegati e leggera flessione 
in percentuale tra gli riparai, 
mal gradii l'acquisizione ni una 
settantina di voti m piu que 
"li 1 dati subenti delle tuta 
noni par il ruinovn della (' I 
nel complesso della OM Fiat 
di Brescia 

Ecco i dati hom i aav 
AD.lfiU FIMOSI, 1342 , 441.43 
per cento, UJLM «7 11 .Mi ,. 
SI DA 243 . 7,32 E< r u i dati 
delle pi tu-adenti elezioni FIOM 
1 JH7 41,92 ». FIM CISI, 1 1175 , 
3 . 1 . 57 ',, IMIAI 422 , 13 ,'Jti . 

SlDA 25 H, a .53 „ Fra gli im¬ 
piegati FIOM 95 . 11 UH ,. FIM 
risi. .Vai ìfi.'Wi . i'H.m aur» 
24 ,iti >. SIDA 41 4.«7 . Nel 

le procedenti «le/mni FIOM (I. 
FIUTISI. 422 . 57, HO',. UILM 
217 29.72 . SIIM 91 . 12 , 4 »>“ 

la* votazioni m sono svolte 
quest'anno in una Miuuzinne 
di lolla poleui'iu fra i snida 
tali hresi lam Nei giorni senr 
si intani erano st*t»- avanzate 

dalla HOM e appoggiati ioti 
ai loperi indetti dalla FIOM e 
dalla FIOM e appoggiate uni 
ai problemi di labbru-a, i iim 
tome e avvenuto luutariamen 
te negli Mabilimenti di Mila 
no e Torino In seguito la 
FIM che non aveva ade 
rito agli siiojien ribadendo 
una line» favorevole ad una 
pollina i nntratiuale di ioni 
plesso aveva sottoscritto un 
accorpo separato, il primo do¬ 
no anni di intese mutane F’ 
ria sottolineare, d'altro canto, 
il balzo della FIOM tra gli 
impiegati Balzo che aiuta le 
lotte it> corso igia hi) accordi 
suno stali realuaat' in questi 
primi mesi del nata. come 
quello m atto tra impiegati e 
in nici della radiatori) 


I.o sr lupero dei 40 mila fes 
sili di Prato svoltosi per 24 
ore ha registrato un successo 
di glande rilievo Lu media 
generale delle astensioni dal 
lavoro oltrepassa urial ti il 94) 
[ter cento 

La piattalorma rivendicati 
va sulla quale le orgamz/azio 
in sindacali haiuio chiamato ì 
lavoratori alla lotta, lia mi 
complesso di richieste est re 
niaineme quali fu ami quali le 
cento tire di paga di fatto da 
corrispondersi m ia rasinoe 
delle ferie, il diritto di asseto 
bleg nella fabbrica durante 
l'orario di lavoro, con la pre 
senza dei dirigenti sindacali, 
l eatensione, anche alle aneti 
de al di sotto dei 35 dipen 
danti, della legge sulla giusta 
causa e degli accordi inter- 
r ori foderali sui licenziamenti, 
1 istituzione di una cassa tes 
sile a dimensione aziendale o 
territoriale, l'aumento dei mi¬ 
mmi di cottimo dal 10 al 15 
per cento sulla paga 

HIKI.I.A — Uh olierai del 
Iatnificio Ermenegildo Zcgna 
di Trivero hanno dato vita 
ieri mattina mi una grande 
manifestazione con un corteo 
che e sfilato per le vie del 


paese Aiuhe m quest» mipor 
tante faborua che <*•< ujmì 
circa mille<ento operai, si e 
passati a una nuova fase di 
lotta Un giorno si lavora con 
meta macchinario, e un altro 
si sciopera per ventiquattro 
ore 

Le forme di lotta vengono 
scelte e decise nelle assem 
blee operaie, che si riunisco 
no giornalmente Nel pome¬ 
riggio una delegazione m e re 
cala a Vigliano, per solidari» 
za re i <>n i lavoratori della 
Pettinatura Italiana. < he da 
mercoledì hanno occupato la 
fabbrica K' già stato deciso 
Palleggiamento da tenersi nei 
prossimi giorni di questa set 
Umana, domani si lavora con 
il macchinano ridialo, sabato 
sciopero, e cosi pure lunedi, 
seconda giornata di sciopero 
generale di ventiquattro ore, 
di tutu t tessili e dei magli¬ 
fici. nroclamaio dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, e par 
tecipatuone alla manifestazio¬ 
ne unitaria che avra luogo la 
mattina a Vallemosao 

NOVARA — Possenti lotte 
operaie per l'occupatinne, la 
concimata di migliori condì 
noni salariali e di lavoro e dì 


un maggior potere < uniraimx 
le m azienda v uotono il 
mondo del lavoro novarese 
Oggi, a Novara, scendono ,n 
sciopero dalle 15 in avanti i 
750 opeiai. Ugnici, impiegati 
della Mimtecatini Azoto jier 
una nuova dimostrazione- con 
tro la decisione della Moine 
disiai di avviare la fabbrica 
verso la smobili Lazi i>ne 

l lavoratori parti» jperarmo 
in massa ad una tavola ro 
tonde sulla vertenza < b« si 
terra all* IH al Broletto prò 
mossa unitariamente dai sui 
dacati e alla quale soiui siali 
invitati t partiti e le emonia 
del pubblico potere lo* ale F’ 
pure stato coatitmto un < orni 
lato unitario di torze |ailm 
rbj e sociali ciie affianca le 
baia operaia mentre a livello 
comunale e in via di rostitu 
zione un comitato cittadino 
per la difeaa deli'occupazione 

A Borgomanero continua in 
tento l'occupazione della Tur 
ottura iniziala una setiimaiut 
fa. Mercoledì sera si e svolta 
In citta una vivace manifesta 
zinne operaia e ja ipolare di 
protesta contro la provocato 
ria cronaca della lotta snida 
cale, fatta dal locale settima 


' naie di estrema destra In 
municipio si sono invere r’u 
niti i rappresentanti dei par 
■ iti « delle categorie econo 
miche «he hanno derivi di 
dare vita a un < (imitato , dia 
dino di solidarietà 

RIPARAZIONI \4\4U - 

Oggi in tutti i (entri di n 
paraaione navale del Tirreno 
ì lavoratori vende rami' ' m 
viopero per tre ore, la der ì 
Mora-, « he interessa le mae 
stranze di (ìenova. la Spezia. 
Livorno. Napoli e Palermo, e 
stata presa dalle segreterie 
dei coordinamenti nazionali 
del settore della FIOM UGIl.. 
della mi-TLSl. e della UII.M 
U|L le quali lianno compiuto 
un'analisi della Situazione e 
slatente nelle riparazioni na 
vali e delle vertenze in corvi, 
con particolare riferimento a 
quei centri in ■ m da mesi so 
rat in atto forti lotte rivendi 
native, f.e segreterie del coor 
dmamenti delle tre organizza 
zumi sindacali lianno con ve 
auto di riunirsi dopo questo 
primo viopero per veriheare 
gli sviluppi della situazione e 
per coiu orda re le piu oppor 
lune iniziative atte u piegare 
l’intransigenzu del padronato 
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II (09§tiss$ tato Cumeru éeì L»m éì àteo* 

Marche: una regione 
che non vuole 
essere emarginata 

01K9ttè éì Iawu e cmc/i stale éì fff fruaco éìbettìto 


daw inviato 

ANCONA. (2 ,, o 

Questa e una provincia 
« emarginata », una provincia 
« grigia » che non avrebbe un 
pe&o reale nel quadro del 
Paese « t he vivrebbe la sua 
vita m silenzio, senza chie¬ 
dere nulla, e una provini la 
dove non succederebbe men- 
le di eccezionale - salvo 
qualche sussulto o che 
comunque sm degno di di¬ 
ventare notizia. La pubblici¬ 
stica borghese e piena di 
concetti sulle Marche timide 
e abbandonate, che quasi 
ruai esisterebbero se non co¬ 
me espressione geografica Lo 
slesso « Progetto '80 » sullo 
sviluppo del paese, del re 
sto, non contempla per que 
sta regione interventi bpecia 
Il i oiisiderandoia « zona pe- 
uff-rica» dove sarebbe mu 
tile attuare qualsiasi opera 
rione, se non per migliorare 
urirasinmure Ma 
nulla di piu sha 
queste «f umilino 
pure sono fononi 
da purei i hi mar 


FERMI ANCHE I RICERCATORI 


atibili ), Vantala, Parma, Rapali 
par il ricene*«ift»nte, a quarant 


lari t rlcarcatari Aalta italiani aparimantall Aatrindutlria hanno «eia- 
parata ancora La «ciepara, cha riguarda a livallo nazienala i 450 
ricercateti dalla itazieni 41 Milane (carta, oli a grotto »•«*, combu- 
a Raggio Calabria, è «tato proclamato noi giorni «corti par ottenere il patteggio nei ruoli organici a 
inni dalla fondazione dalla atasionl sperimentali dnll'influaina, palla loro c*nfigurinone giuridica 


sci vizi e 
non vi i- 
gllUtO (Il 
in i ( he 
se anche 
i higiam 

Bastava seguile, ad eseni 
pio. il congresso dell» (’u- 
iiii-i,i del lavoro di Ancona, 
svoltosi alla pre-en/.t del 
i (impalino Lama per capite 
i he se le strutturi- delle Mur¬ 
ila; sono vcicluc (tuttora un 
(orate c i ondi/ionuie in gran 
parte dalla mezzadria i nelle 
fallili uhc e nelle campagne 
si c sviluppata in questi an¬ 
ni Uliii lolle e combattiva 
(lasse lavoratrice, noti una a- 
iqnguardia, sia pure coraggio 
sa e tenace non un reparto 
di punta, ma una massa com¬ 
patta. una i lasbe. appunto, 
consapevole dei suoi diritti e 
delle sue possibilità, in grado 
già oggi di esercitare un ruo¬ 
lo rivoluzionano nella luffa 
pei il rinnovamento della re¬ 
gione 

11 fatto e i he i lavoratori 
di Ancona e delle Marche 


Sciopero di 24 ore dopo I» rottura delle fattitive 

Aito «Rex» di Pordenone 
è Unito in «poco sindacale» 

1 11000 lavoratoli chiedono il «delegato di linea », Il diritto d'assamblta. la riduzione dei ritmi di cottimo 


Salamini di Parma 


I parliti 
premono 
sul governo 


RORDCMONK, - " aqqiz 

Questa mattina e Imita la 
" pa.a e sindacale alla Rex. 
lari sera si sopii rotte le trai 
'.iM'-' con l'azienda sulle ri 
v ireste tumuliate unitaria 
manto dalle organizzazioni 
sindacali che si protraevano 
g j or tempo delegato di I, 
net appositamente incarica 
' p i il controllo dei ritmi di 
avito e dei tempi di lavora 
/ .-n«- coniruttazione reale del 
, ai mio diritto di assem 
n.i i nell» latilirtca anche da 
•ante l'oiarto di lavoro (’.o 
il, .. direzione aziendale de! 
a /(mussi Rex era disposili a 
■•incnere non poteva it-Mu 
,iet.'e soddisfare ' lavorato 
vo eva introdurle iiop 


Oggi a Cattolica 
marittimi CGIL 
a congresso 

ROMA • , j,. • 
s> api e domale u < al ' o.n a 
-ei/o congresso iiii/imi.i i- 
de,I h ledern/nna* 'iiliana la 
voratori de. mari aderente 
alai f (M I 

I' ((ingresso a! qil.i.c par 
'et ipeitiuno <.na 'tuo avola 
'ori d: ogni centro in..i;naio 
*- de egan degli oquip.igg. in 
navigazione su tulle ,c ione 
t.aziona.i c inu-ma/iona,. -i 
s.olge in un momento pu- 
i-, .ilarmente ini|H*gna'ivo pei 
.a categoria elei mar.tiiin 
a..'indomani ciò* delia firma 
de. (ontrattn di Involo imi 
.e »<* leia di preminente ,n 
telasse nazionale e al.a vip: 
..a di una imporunie Imita 
g.ia sindacalo l>«r u rinnovo 
del (ontratto con rarmamen- 
to priv«'(j 

Pet la CXilL pariecij>i*raii- 
no al ('(ingrosso Rinaldo Rette¬ 
ci* e hi Ivano Voraelli (lolla 
sagroterta confodorale Sara 
ai e. he proMhte il **u Renato 
Buosai, prosidont* dell INTA 
Mono inoltro previsto le par¬ 
tei ipazioni del minlatro del 
lavoro, <xt Rrodolim del mi 
n.stro della marina meri du¬ 
lia. on Lupi* o dol sotto 
segretario Mai biave.h 


pc limitazioni alle possibilità 
di esercitare un concreto 
. coiio|lo da parte dei delega¬ 
ti d. lutea e dulie commissio¬ 
ni di roituno 

I dodicimila operai della 
p:-i grande fabbrica italiana 
di cicttrodomestici sono (putì 
tu sit.s. in sciopero per velili 
on..ilio ore. vogliono ottene 
u- quegli strumenti necessari 
■ g.tiantirc la Itliertu e la di 
gnua del lavoratore sul luogo 
,1. i.tvoro 

Questa mattina t tavorutoii 
de l,i Rex hanno dato una ri 
soiuM unmediHiu compatta t 
d> .s;va all azienda L'tianiio 
dai i sostenendo una lotta 
i tic iucca i problemi fonda 
intuii .' dellu i oitdiziotie ope 
rum i di un rt-ale puteie dei 
.uV* tutor' ad interno delle tali 
liricm cnnirulio dei ritmi di 
involo diruto dei lavoratori 
di i uii.rbi all'mteuio della tali 
Di'.,- . pei disditele assieme 
il o.t igeitii studili ali la --1I1111 
/imn- esistente sui luoghi di 

! a V i I o 

Ne. 1 i lahbriea del « ndrueo 

i /at.ussi h, m cui l invola 
on sono misi retti a lavorale 
a idei estenuatili e con tuia 
i-pui.1 vita ed una panelli/ 
/.l'Ione ilei luvmn sellini c 
magg ori. nella laliluuu dove 

• i d ; min e hi liberili dei la 
voi, ieri rimangono Midi: dal 

• ; l, mie i am elio », questa lo! 

i .is m, 111e uii'impormii/ii pai 

i ■ - .are 

Qui Ila i he gii opeiat hanno 
' . / an oggi e una alila . in¬ 
di ve gai uni ire I i miu-ni 
ini ico ilei r imi di lavino, 
qn i.o, la (Illesa della salute 
c de'.'un oiimiita fisi, a e psi 
i -i i a ilei lavotutor. Ai quali 
spe"., quindi (Il acquistale 
nu.gg.ore dignità nella fabbri 
i i maggiore potete e maggio 
re salano I lavoratori della 
Re\ sono, del resto, già rm 

• ( ■ >i unitariamente a piegate 
l a,'verta strappandone! P 9 iH 
importanti conquiste norma 
Uve xhIhi tali, ora sono nniuii 
ti cha senza gli .strumenti che 
garantiscono il potere della 
•-lasse operala all'interno del 
li fabbrica non c ixoMbile 
stalvLRuardiire la Mente con- 
quist. 

» Non vogliamo ( he le con¬ 
quiste slarlall otteiniie con la 
'olia ci vengano riprese con 
Iti,mento del ritmi (li lavoro, 
(In ono i lavoratori le lavora 
ipu che opeiuno alle (.itene 

(•i montaggio < he sono ( las” 
li ali nede ultime catcyor.a. 


Successi éella lofio unitaria a Moretta, Orafa a Mare e Sonano (Noterà) 

Importanti accordi alle 
ex Rivetti e alla Bemberg 

Ih uffa ili assr>niltlva. immotiti ^ultimili o hlnrro ilot 
Inoiiunmonti . sono i punti itrmripuli tlv/lo tufoso 


ih dt-l sii.dui ,,|i 
mio ili man-ione 
.(umilili s.i Ini uili 
pei gli opt-iai e 


NOVARA . nuj.j > 

I n imputtanii ai miiuo e stato ( iniqui 
staio il,igb olite jouli bivotatori della 
Hemb.lg (u ( ai/z.uiii (lupo He mesi di 
li Ut,dive e (piando la (ini/ioni eia stata 
po-u.i n< I (lllemnti (1 cedi re alle ilihicsle 
(iii sindacati oppili» subii» la vigoiosa 
iisposia opeiaia 

In tliLs» all'm ionio siglalo ieii s'in -o 
q, siati inquisiti (lai lavoi.iloti del gnu 
o, Mimpli-'s,ì i lumini 1' il (butto di as 
o mille, t lo bibbi II a pel la ipiuli ili ditta 
ii ini dei a 34 ole tu piimcs'.i non rei 11 
Imito all alino il Ir*» ale » li palici ipa/m 
' ( I i -ti osi. oe del pi » 
a inni i q pennellii .ni. 
(li 1 > ’! '.a Ile all i U a 
ut 2 Tuo ( JUai mi usili pei 
i (pi.dirti ali 'ilici,di li I l'iitu/inii - ili mi 
prillilo di pii (tumida i o'IiHate, idi nuda 
melilo della piodil/iolie imi ventila ili 

ila-si tal.- loniiattaiH un .. ioni 

missione inlein... il 11 asierimeido del 
pi elmo annuale ni una 1 > mensilità m 
fatto elevata a 140 oie ammali. 5 1 n p.is 
saggio di lateguna pei lid lavotatmi 

( omples'ivamente si uduia irte quesio 
pospnn Hceurdo fiuiio dell muta »• della 
■ ombattivita dimostiata dai Joon opeiai 
della Hamburg nelle ultime recenti lotte, 
l'ompoiter» mtglmramanto eioiiomici 
cnmpltibsHi l>er olite 200 milioni di lue 
annui 


M ARATI A, . n Agg (» 

I 1200 Involatori degli siabiltmentt tes 
sili ex Rivetti di Maratua c l’raia a Mare 
hanno vinto la prima parte della loro 
battaglia noti ci saranno ne licenziamenti 
ne ineiiinnazioiit di salario nel passaggio 
tra la vecchia gestione e quella che vlenc 
Ntituifa dalla società iAiterosai, del grup 


po F N 1 II sui'c'sn sdiiziopato da miai 
((lido siglalo ieri Ila i sindacati e 1 ASAF 
e il risultalo di due torti scioperi i he 
hanno avolo 1» sultdanetn della jiopola 
/min* i osi i incendo un he gli esponenti 
loculi della l>( a oieuutu- posizione t nìt 
irò i ()PO In i-n/iaiin-ni i ventilati Un uni 
veglio iute) li gioititi» del l*( l tentilo rio 
memea miUsi a Fiala , Mao aveva dato 
1 litiasi,m, ,q !avo|,litui si, ^^.| iniiiinii 
sii c non ni pi oiniMi ,,o s| mn .Inaio//,, 
sulle oi(ispi*'iiv» ,unioni non i 1 bissino 
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latitili. In- dopo il passaggio al g toppo I \ I 
(ila v u-i n p i (. l'.ii o .In ion I mici 11 iz io 
ne nel innpoiio mi Involo i In t-ll/ialil» ilio 
. on siili -s-uva ipni'i iminemaiii missun 
/ione' la I aln-iossi siiimein le sue le 
sponsuliildn p.mminili.ili ii'peiio alla pu¬ 
lì (lenii- gestione in Ila (piale 'i sono icgi 
stiate gravi iiassiviia in (ili e coinvolto 
anche un ente pubbli» o I IMI La suite 
(ielle alile attività Rivetti lunsticlte 
agrn ole. ni 'p»>cula/iiiiie sulle arti- ti 
mane un lapitnln upetto della lotta pei 
«prue una possibilità di sviluptH) untone 
tuo a tutta la zona del golfo di Polii a 
si ro 

Il futuro delle tubbru-he , me il man 
lenimenti» e sviluppo deH’occupuaione. di 
pende dagli inve*tintenti che la Ljinerossi 
dovrà tare, creando nuovi leparti di atti 
vita (come quello coiriezionisttcot, poten 
/lande gli impianti. iiiKereildo cioè i due 
st aliti Imeni i ut una prcxpettiva mima di 
sviluppo nel cut quadto e ne< (*s.sarn> li 
(tuldare anche lurudita di sottnaulann »• 
di vAMactom die lianno cuiattarigzuto la 
geattone Rlvatti 


Un éocamento unItorlo 
approvalo éo PCI, OC, 
PSI, PSIUP, POI e PU 
esprime « l'urgente ne¬ 
cessità » éoinntervonto 


PARMA, - ("ayy j 
Menile a Parma si eatfnde 
la lotta unitaria in difesa 
delia (Salamini» (proseguo 
no tra l'altro le sedine pei 
manenti dei fonsuglt conili 
naie »■ provini tuie e la ,« cu 
pa/jimc cte,la tuhlirtca da par 
te degli opera, i t st-grelaii 
provini tu,t della IR’ PCI 
PSI PSIUP 1*1.1 c PHI st 
sono inumi appellando un 
impoi latiti- dociiinenin nel 
(pia,e *l esfUime pittiti \ull 
liiuii'hi ni Uno infili/ m Con 
mii'i i mi,ima r e pnn mi mlt 3 , 
nn/n‘in ah </« ' a lutili pio la 
v l’i i . a r i nit-pi ita iii‘!!n 
tallio • i. 1 stila noni i 

I se (alt,', sotto, meami 

v dt tmma' liba dei a mMi,i 
m » ic i» - 1 e i rejta .ti-,.a 
.tua s,,gq tu de !,» ..meli 
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, o >»/ , i 1 )) a ialh 'tu I 'iim i 
ijal a m ’llon te”(/ lumuu 

ina.unif h't /nialol'i u./i/mi / 
h’ , -, / i n il II \ h Ir liti mio tilt' 
luto '••m'ii t .bibbi m </(,»■•>(/ 
ti,'finii anni 

• W/i haniiii’iiio ’ miri i l'alo 
qui isjiiis*o ila, poi e» no ih 
pnn tuli ir ail ima riunioni' in 
ti'rnuiiiitt'ruiìii, i luftt'i minili Ul 
muriitt' nt'i ewitii itrll'intifi 
i l'ilio ih'i goierno. pei il tra 
mite dei minisin itel tìilan- 
i io e della Piogiiimnuuione. 
delle lUirtecitWiumi statali 
delle Industrie del /.moro, 
pei garantire la piena ed im¬ 
mediata ripresa produttiva 
dell’aiiendu /untano nuova¬ 
mente i rispettivi gruppi par¬ 
lamentari a impegnare il Oli¬ 
remo nel senso indir,do r a 
n olgere oani ottone diretta 
ad una sollecita e detnutna 
soluzione deVa crisi pei por 
tare, la necessaria serenità ha 
’a popolazione di Parma > 


nannu compiuto esperienze e 
saltanti, come le ha definite 
il coxegretario L»mer*le. Gior¬ 
gi. Fra il IM7 e il infili ben 
icntiseimila lavoratori dell in¬ 
dustria lanuto dato vita a lot¬ 
te aziendali duritauira» con¬ 
quistando importanti successi 
per quanto riguarda i salari, 
le condizioni di lavoro, i di¬ 
ritti sindacali, l'occupazione. 
Le battaglie vittoriose alla 
Farfiaa contro un cornuto 
padrone americano, le lotte 
dei navalmeccanici Piaggivi, il 
lungo drammatico scontro al¬ 
la Maraldt durato 49 giorni, 
la mobilitazione di tutta la 
citta (Ancona e rimasta pa 
ratizzata per sci ore conse 
cutivei attorno agli obbiettivi 
delle « zone » e delle pensio 
m tutta una sene di azioni 
particolari, intrecciatesi con 
quelle generali del movimen¬ 
to. hanno dimostrato clic se 
nelle Marche re del vecchiu¬ 
me (r la borghesia in gran 
pane di estrazione terriera, 
con t suoi partiti e le sue or 
gam/zaziom e indubbiamente 
veci tua c superata* Te ain-he 
e .soprattutto una i lasse lavo 
rutrire robusta (he vive e lot¬ 
ta al passo eoo tutto il mo¬ 
vimento operaio dpi nostro 
Paese 

Orbene, questo ( arattere del 
movimento, la stia eupueitn 
d: iniziativa r di azione, ia 
sua forza e il suo prestigio 
anche, sono stati ul centro 
del dibattito ( ongreasuale de! 
ia ('amerà del Lavoro, non 
solo nella relazione del segre¬ 
tario generale. Alberto Astolii. 
ma nei 43 interventi e nelle 
conclusioni del segretario con 
federale Luciano lamia « La 
discussione — ha detto I-vma 
— ha rispecchiato la realta 
dei movimento sindacale ita¬ 
liano». Il dibattito (ranco, 
vivace, aperto (anche quando 
emergevano punte che definì 
remino di pansindaculismo e 
slanci di tipo eguaìtianstico. 
come negli interventi che sol 
Incitavano il salario unico» 
d'altronde non st e rietini 
muto alle lotte solo pei |um 
montarle ed esaltarle ma 
per esanimarne yli aspetti piu 
qualificanti, per studiarne 
forme, modi c significa'! on 
de utilizzarne e esperienze 
per le azioni tuture Ecco 
un dato che il congresso del 
la Camera del Lavoro di An 
(una ha messo m luce (un 
.a massima chiarezza 

Ni e parlato, certo, dei gian 
di temi congressuali della 
CGIL, dell» democrazia sin 
ducale iper dire soprattutto 
che essa esiste già oggi ed e 
anche molto ampia quando i 
lavoratori « non delegano » 
nessuno a deridere per se 
stessi), si e parlato di auto 
nomi» e di unitA, per affer¬ 
mare che non bisogna èssere 
nè impazienti, ne diffidenti, 
ma che è Indispensabile con 
quotare la autonomia e la 
unità giorno per giorno, a 
tutti ì livelli del movimento, 
si e parlato ancora dt incuoi 
patibili!» ed e qui che sono 
venute fuori quelle che ab 
Inumo definito « punte di pan 
sindacalismo ». soprattutto in 
quegli interventi rho hanno 
insistilo per una sorta di 
separazione Ira partiti e sin¬ 
dacati (fama ha detto giusta 
mente che sarebbe una .( tat 
tura grave pet t Uvoiatort 
e pet ia società se ri tosse 
itti processo di disimpegno 
dei lavoratori stessi dalia v: 
ta de. partii: t lavoratori 
non possono » redere nel sin 
dacato e basta, il stridatelo 
non pud e non deve tar tut 
to » ) 

Si e par.ato dunque, di 
queste questioni essenziali, 
attualissime, ma non sul pia 
no astratto dei principi e 
della pur* elaborazione, ben 
si pet trarre dal dibattilo, 
dai (ontruMi e dalle pelami 
(he. indi, azioni utili e valide 
pei ((istruire un movimento 
a'.i.iiiu imi torte, piu vivo 
p.u i oinhuttivo E' stato I ama 
a due alia line » he ,1 con 


i *( ..limano; 
■ ime ( us»e devono 
- i Ma » lediamo di 
naie Mie segre 


so • mii oiie'ia indù azione, 
uopi-ii traendo spunto dal 
dihatt’to di Mn otui. (ia! tatto 
i ne oyiii uit»*rvento ogni d: 
s, orso ani he quando sem 
tirava considerare soltanto i 
grandi problemi generali del 
movimento mirava a sotto’,! 
neaie l'esigenza di affinale 
gli strumenti per riprendere 
con forza il movimento riven 
du-utivo per i contratti na 
zumali anzitutto ma anche 
nelle aziende, anche nelle 
( ampagne per il superamento 
delia mezzadri» e le rtfnr 
me 

In questo senso, e per la 
presenza di numerosi giovani, 
quello di Ancona è «tato un 
congresso di riflessione e di 
rinnovamento, un ( (ingresso 
che ha avuto come sua < a 
rat tarisi tea principale quella 
della concretezza 

Sirio Sobastianolli 


Ito awtlto iti PIP C 6 IL - I listasti CISL « 
UIL tovitati a riprtstat la totta - l/sccttàff 
Hf i Nettatili ■ Grave tpfefftfto tori al Taura 
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La segreteria nazionale del¬ 
la Federazione PTT-GGIL ha 
preso in ubarne ia situazione 
alla liu» dell'incontro di 
mercoledì 21 maggio con il 
ministro on Mazza e di una 
consultazione dei lavoratori 
avvenuta mediante assemblee 
che si sono tenute in uuti i 
centri subito dopo l'incontro 
stesso, fu segreteria, pur re 
^latrando che la vigorosa azio¬ 
ne sindacale condotta dalla 
categoria ha costretto il mi 
ni6tro delle Poste a modifi¬ 
care la precedente posizione 
assumendo su alcuni punti 
rivendicativi piu concreti im¬ 
pegni (questioni del personale 
viaggiante, rapida conclusione 
della trattativa sulle compe¬ 
tenze accessorie, ecc ) ritiene 
insoddisfacanti le risposte da¬ 
te attorno ai problemi quali¬ 
ficanti della umanizzazione 
dei turni di lavoro i orario 
continuato) e dell'immediata 
assunzione di personale — 
mancano 37 GUI) unita e inve¬ 
ce se ne vogliono assumere 
solo 13 nula - che in nessun 
caso possono essere sostituiti 
da incremento di stanziamen¬ 
ti dello « straordinario ». 

Sulla base di tali valuta¬ 
zioni, la FIP-CGIL decide il 
mantenimento delio stato di 
agitazione della categoria, e 
allo scopo di registrare se 
su questi problemi — anche a 
seguito della crescente e giu¬ 
stificata pressione dell’opi 
mone pubblica oltre che dal¬ 
l'azione dei lavoratori PTT — 
si avranno a breve termine 
modifiche nell’atteggiamento 
negativo del ministro, assumo 
il 10 giugno quale data |a*r 
trarre il bilancio della situa¬ 
zione. invitando altresì ì 
sindacati (TSL e UII. ad as 
sumere analoghe determinarlo 
ni di lotta 

Nel frattempo, la segreteria 
della FIPCGIL invita i lavo 
raion PTT delle diverse 
province ad esprimere in for¬ 
me articolate e differenziate 
la propria protesta anche sul¬ 


la base del diverso grado di 
pesantezza della situazione 
dei servizi u/mpronu .sa dal 
la mancanza di personale, lai: 
eia un appello al inanteni 
mento della piena mobilita 
zione unitaria della categoria 
e convoca per il 9 e 1U giu¬ 
gno un convegno nazionale 
dei PTT degli uffici principali 
come momento per un'ampia 
verifica democratica sulla ver 
tenza e sugli sviluppi della 
lotta 

In alcune citta intanto si 
sono svolte uggì manifestazio 
ni di postelegrafonici a Mila 
n<> e Napoli dove si e svolto 
uno sciopero di 24 ore i lavo 
raton sono sfilati per le stru 
de cittadine innalzando car¬ 
telli di protesta A Milano e 
stato occupato l'ufficio centra 
le movimento, m via Ferrante 
Apporti Da (banani riprende 
lo sciopero « bianco ». 

Sono stati invece sospesi 
gli scioperi nel settore par» 
statale in seguito all’accordo 
raggiunto ieri notte durante 
un incontro fra sindacati e 
governo avvenuto al ministero 
del Lavoro. 

L'acrordo prevede Fintato 
di trattative per il riassetto 
del settore nella prossima set 
Umana con la disponibilità 
del governo a realizzarlo m 
senso autonomo E’ stato an¬ 
che raggiunto un accordo iter 
la corresponsione a partire 
dal primo gennaio dell'unno 
in corso di 11) (Kit) lire per 
quindici mensilità compren¬ 
sive delle 3 UH) lire già per¬ 
cepite dai parastatali per tre 
din mensilità 

Proseguono invece gli scio 
peri dei dipendenti dell’INPS 
e dei funzionari direnivi del 
lo -Stato, promosso quesr'ulti 
tuo dalla niRSTAT Questa 
mattina al ministero del Te 
soro si e verificato un grave 
episodio per entrare a] la 
voro i dipendenti dovevano 
esibire infatti il tesserino ri: 
riconoscimento ministeriale. 


Il Sanato approvo il éìsegno éì legge éet PCI 

Venticinque miliardi 
per le case ai 
coltivatori diretti 


ROMA, 2/ ni»gr,f5 

Nella seduta di oggi, lì Se¬ 
llaio ha approvato alla una¬ 
nimità li disegno di legge 
proposto dai compagni Poe 
rio, Chiaromonte, Compagno¬ 
ni ed altri, tendente a dare 
una casa ai coltivatori diretti. 
Il disegno di legge prevede 
la estensione delle provviden¬ 
ze sancite dalla legge 30 di¬ 
cembre I9rto, n lH7fi, proro¬ 
gala con la legge 12 nmr/o 
lutiti, n 2W). recante norme 
per la costruzione di case ai 
braccianti agricoli 

U disegno di legge propo- 


Contatti 
tra la FIOM 
e la CISL 
internazionale 

MILANO, .3 njq JU 
Ha avuto luogo a Milano un 
primo incontro fra una dele¬ 
gazione del Comitemetal 
<CIM, Internazionale i e la 
FU>M I a delegazione del Co 
nitu-metul. guidata dal suo se¬ 
gretario Chienter Koepae, eru 
composta, oltre che dai rap 
presentanti delle due orga¬ 
nizzazioni dei nietaunecL-ani 
ci italiani FIM e UII.M, dal 
tue presidente del IG-Metal, 
da un segretario nazionale dei 
metallurgici della CFDT, d.,1 
segretario generale dei me 
lallurgicl beigi FMR, da un 
membro della presidenza del 
sindacato olandese NVV e dal 
segretario generali* dei sindd 
(alt lussemburghcs* 

In questo pruno incontro 
afferma un (oimutn-aio FIOM 
FIM UII.M sono sfo'e t*s|i 
mmalc ie prospettive e i prò 
blenu d 1 i-ooidmiuiu-tito sul 
piano pruni " tirila/ mie s:n 
ducale o» • melami» i i una , I» 

1 il ortiauo/.(, * > : * operino 
n**I M1 ( "v ni,, ,(,|t qiimoj 

upprolundit * i problemi di 
posv.hui m:z u< \e *". » nrtu .»*, 
ve m tiimni (I i ,i,iii 11 * i , iti n i 
oigun'Hini < om liutai e di io 
iliUIH |ios /K mi e ,i/;i ,* ] -un 

daiul' m troice ..om en 

tra/ioh: nullismi!,) m mUo mi 
scala t iiropca 1* stala nlirem 
si'Uol'.Lea’.i ' esigei)/,i di io 
munì r.» » rehe »■ scambi di 
'itici inazione 

Lini entro ha avuto luogo 
-n una atmosfera di concorde 
apprezzamento delle conver¬ 
genze esistenti e dell'utilità rii 
questi contatti 


I CAMBI A MILANO 

Ucl,aro ISA H3h.ii firn steilu* 
1 » 0 -io, Franco suzzilo 14’>, Li.o 
<o Francese 11» 1 Franco M*»!»# 
11,58. Mairi) Torte»! u tic Vii Ncel 
Uno AtlkUliUlo -14 io. Ftseia Sp* 
Xitel» 8 8V F muto Portoghese 
31 »,S, Dollaro ( imartiiM .V77. Fio 
ri.io Olanda»» 173 ( oroii* I)t. 

nes» F7 20. (orerà .S\«lrs t . l’un, 
l orona Nnr\hg*«« 87 4 * t) i s.o 
hiROslaio I (. t> I P 4 Or,,, 

ma ( »t(s a T (. ,’i' 1 r P Jo l 


sto dal compagno Poerto pre¬ 
vede che vengano destinati al¬ 
la costruzione ed alla ripara¬ 
zione dt case di coltivatori 
diretti lire 25 miliardi per un 
dodicennio ad iniziare dal 
19*>9 e Uno al 19H0. uni un* 
spesa globale pari a 300 mi¬ 
liardi di lire 

Il meccanismo attuativi! del¬ 
la legge prevede la istituzio¬ 
ne di sezioni autonome nel- 
l'ambilo del comitato (entra¬ 
le e dei comitati provinciali 
istituiti dalla legge per 1* c* 
sa ai braccianti chiamando 
a far parte delle sezioni au 
lui ionie per ia casa ai (oiti- 
vatori direni tre rappresen¬ 
tanti delle categorie designa¬ 
ti dalle organizzazioni rappre¬ 
sentative do (omadim. 

Il disegno ri, legge dovrà 
ora essere sottoposto all'ap- 
urovaztone dell altro ramo del 
Parlamento e ri si augura che 
il voto positivo della Came¬ 
ra dei deputati avvenga al piu 
presto in modo che ì conta 
dini italiani possano godere 
immediatamente dei benelid 
della legge e avere quindi una 
casa moderna 



La Kcpuhblu a tunisina. » » 
tilt* gin ha fililo t* s»a tacendo 
la /«*((,( Indiana ha » ornato 
unVmission» di monde a < oi 
so legale (he Ve’! la m po»,, 
tempo a'soi bua dai numisma 
tu i di Min11 d mondo 

Nel (tTo spellino ni- i tuo 
lidi* tunisine si trulla (il lillà 
se) li (1 moia le ’ ut» , i al 
— i ' 1 'i > i oinpo'’ a (la 1 1 ìi.urii 
’( (Ca I 1)1 ur • ■ a, ta d'Ut 
1 »*IH l s, il/*.* »-i | t —i l<, 

isoliali alla 'Iona ai,tu a de! 
ni 111)' sia 1 i ...un, ’» sol, 
state leab/zai» m ut,a nuova 
pii ziosa Min» '• Lguidt’va tra 
ir. heologu ,• modero' a 

I i missioni -..in Ha dal D» 
irete i’n s'de'i/'u!» p i, ( ) iga 
del IH Apr.ie l l )(,‘i e limitata 
l>ei tutto il mondo a 'irte 
4(1000 serie i empiete (he sa 
ranno nMemhili am h.t- press., 
li* Uatuin Italiani 

I-ii presentazione ufficiale 
della serie e avvenuta » M: 
lane nel corso rii un (inktail 
al Grand Hotel Principe cU 
Savoia organizzato dalla Nu* 
inisniaiica Italiana, alla pre¬ 
senza di Hlre autorità italiane 
e tunisine, esponenti dcll'in 
dustria e della finanza perso 
naitgi della TV, fra i quali il 
prof Cuto'.u i il i amante Leo 
Sardo numerosi ruppre-enta' 
ti dilla siainp* miei nazionale 
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II tragico arrivo del Giro d’Italia a Terracino 


Disprezzo per la salute dei lavoratori nella fabbrica dei Pavesini a Novara 


La tribuna è crollata sotto il peso Costretti o tornare noi reporti 
della troppa gente lasciatavi salire "vasi dal gas: 40 intossicati 

1 . ... — - - — - - - — t * * • * • • A _ .A* > _ 


Il ruftusxo morto aveva II anni * I renta i feriti, fra i i fatili due eorridori - bra la tribunetta de - 
minata afeli invitati, ma il servizio di sorveglianza e teli attenti l'hanno laseiata invadere dalla folla 
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TERRACINA — I rMti della tribù natta crollata all'arrivo dai corridori dal • Giro ». 'Telefoto AP» 


DALL'INVIATO 

TERRACINA 

CJuKki 'ti* ti' - ■>•">.t '.vrc 
utui piurniibi iti ics:;, p»u T.ir 
rivo del G:r>. d'I •»»!»-.» u ifrii* 
l itui -t ’r;i:tn;>. i'.i :ii litui 
u.' , ru;» , :i <h ;>:.i:.'>■ •• m lu't., 
jht i! erodo di litui ’iiti'uui 
che lui pro\oru’ii ;.i tiiurt,. «i; 
un ranii//o <|i n unni, Gian 
< ut lo M.tn/i >-d n ferimenti» 
(il litui fremii.• di Npi-t'.itorj 
t ideimi MfoviT.it; ;t. univi 
condizioni». »-d niellili eorr; 
don 

11 erodo e avvi-mito proprio 
mentre :1 gruppo vi *-1 i-orn 
dori stava ptombundo ‘■ni ita 
guardo ìe e*-n’inaia di perso 
tic citi- erano suda ’nlmna. 
allestita con rut», ilari tui talli 
et. si sono sporte per gtiar 
dare iiie(!l:u. -inimi-nd i'i l'un 
Ialini, etl il peso improvviso 
Milla balaustra ha determina¬ 
lo la tragedia prima un ra¬ 
gazzi». poi liti bambù:*». poi al¬ 
tri adititi sono piombati sul¬ 
la strada ove stavano soprag 
giungendo : eorridori. alcuni 
dei quali sono firmi loro ad 
dosso cadendo rovinosamen¬ 
te 

Ila detn» :1 sottufficiale 
della guardia di finanza che 
ha trasportato aU'ospedale il 
vaga//'» viti ima dt-U'meiden- 
te » Mi sono subito accorto 
eh*- si minava di un caso 
grave e ho “ridato per cer¬ 
care un tnedint. Ma tutti tiri 
davano accanto a me. la con¬ 
fusione era indescrivibile. 


Le ricerche dei tecnici italiani delTtHI 


Ripartito per il Biafra 
l’aereo di padre Bayer 


ROMA, 2? maggio ' 

Nuovi tentativi di prende¬ 
re contatto con t tecnici ita 
liani bloccati nel Biafra sono 
stati compiuti nelle ultime 
ore. ma se ne ignorano, ne! 
momento in cui scriviamo, j 
risultati. 

Dall'isola atlantica di Sai» 
Tome ha nuovamente decol¬ 
lato alla volta dell'aeroporto 
biafrano di l T Ii l'aereo con 
h bordo il presidente della 
Canta* Internationahs mon¬ 
signor Bayer, il ministro bia 
irano per il Commercio, Mbu- 
nefu, padre I3yme e padre 
C’unningham. E’ questo il se¬ 
condo tentativo; in preceden 
•za l'aereo si era portato su 
Uh ma non era riuscito ad 
atterrare sia perché proprio 
in quel momento era in cor¬ 
so un bombardamento aereo 
nigeriano, sia perchè l’appa¬ 
recchio stesso aveva registra¬ 
to un'avaria ad tino dei mo¬ 
tori. 

1/aereo aveva dovuto per¬ 
tanto far ritorno a Sao Tome. 
Secondo informazioni prove¬ 
nienti dalla base, la pista di 
Uli non avrebbe riportato dan¬ 
ni gravi durante il bombar¬ 
damento nigeriano e l’attcr¬ 
raggio non presenterebbe 
ostacoli dal punto di vista 
tecnico. Il dottor Lindi, coor¬ 
dinatore degli aiuti della Cro¬ 
ce Rossa intemazionale ai 
mafrani. è rientrato dal cari 
to suo a Sao Tome dada .stia 
missione senza aver ottennio 
risultati. I hiafrani si sono 
'.mutati a promettere una d; 
chiarazione stille condizioni 
dei tecnici 

si e appreso d'altra pane 
che il presidente dell'ENI 
r-a contento personalmente 
■ •oh il Presidente della Costa 
rì'Avorio Houphuet-Boigny, »• 
ha ottenuto da lui le piu 
ampie assicurazioni dì aiuto. 
In -particolare. Houphuet-Boi 
gny avrebbe promesso di uti¬ 
lizzare : suoi canali sia per 
farsi garante del carattere pa¬ 
cifico de! lavoro dei tecnici, 
sia per ottenere loro notizie. 

A Londra, il nunzio aposto¬ 
lico ha interessato il governo 
britannico m vista di una 
tregua militare, atta a faci¬ 
litare il contatto con 1 tecnici. 


Ferita in 
incidente 
la moglie 
di Lionello 

ROMA, ;>;> •»*.-;•» :• 

Per evitare di investire un 
cane con l autoniobile. la mo¬ 
glie deli'altore Alberto Lio¬ 
nello e rimasta ferita m un 
incidente. 

La donna. Gabriella Vannot¬ 
ti. di 27 anni, di Pergamo, 
verso le quattro era alla gui¬ 
da d“l!a sua « Mini-Morris » 
sulla via Cassia, allorquando 
si è vista la strada sbarrata 
da un cane. Ha sterzato bru¬ 
scamente e l'automobile è fi¬ 
nita contro un albero. 

Soccorsa da un vigile not¬ 
turno e trasportata con una 
automobile di passaggio nel 
vicino ospedale Fatebenefra- 
felli, la Cannotti e stata giu¬ 
dicata guaribile in KO giorni 
per alcune tratture. 


Alluvione 
e ciclone 
in India: 

1270 morti 

NUOVA DELHI. > ■: icg o 

I»* alluvioni che hanno col¬ 
pito negli ultimi cinque gnu 
ni il distretto di Gutur. nel¬ 
lo Stato indiano deli'Andhra 
Pradesh. hanno provocato al 
meno 270 morii. 

Olire a tale regione, anche 
due altre zone costiere dello 
stesso -Stato sono state deva¬ 
state da un ciclone e dalle al¬ 
luvioni. I morti sarebbero un 
migliaio e i danni si ialino 
ascendere a una decina di mi¬ 
lioni eli dollari 
Circa 2<i0b(l persone affolla¬ 
no 1 campi di raccolta ap¬ 
prontali a Vijuyawada. uno 
dei centri maggiormente col 
piti cUiUc* lilliivùjni: i servizi 
sanitari stanno procedendo ad 
una vaccinazione in massa per 
prevenire possibili epidemie 
Comunque ora sembra che 
la situazione vada sia pur len¬ 
tamente migliorando: il livello 
del iiume Krishna che tra¬ 
sformatosi martedì in un lor 
rente m piena, ha devastaio 
la parte bassa di Vijayawada 
— sta calando rapidamenn- 


Huove accuse contro Marcantoni 


Detenuto si sbottona 
sul delitto Markovic 

Avrebbe fornito dietro forte compenso l'ar¬ 
ma con cui lo jugoslavo fu assassinato 


PARIGI. : ? » - -ì: '■ 
Nuova traccia per il giudice 
Patard, incaricato dell'istrut¬ 
toria .sull'uccisione dello in 
goslavo St(‘van Markovic ex 
guardia del corpo dell'attore 
Alain Delon uri pregiudicato, 
certo Olivier Belili, .'(2 anni, 
ucervejlo» di una banda di 
rapinatori, avrebbe miniti de’ 
lo di (--«'.ere al c..rrente m 
certi particolari n-lanvi alla 
morte del e - < ■'-* tu 1 iicd'.hi’y* 
Olivier Beliti ha latto le *'<*■ 
«confidenze» ad un compagno 
di cella nel carta-re ri : Pon’oi 
se. tale dose Jouannais il 
quale si e affrettato a ripetei 
le al direttore del pcniterr/ia 
rio. Secondo quanto ha rite¬ 
nto, Beliti avrebbe sostenuto 
di essere intervenuto per con 
to di Francois Marcantoni * tri 
carcere dal gennaio scordo» 


nell'opera ni intimidazione 
preparata < ontro .stevan Mar¬ 
kovic mi settembre scorso. 
Egli avrebbe inoltre tornito, 
dietro compenso di una Iurte 
Mimma di denaro, la pistola 
( i .ti la oualc lo iugoslavo c 
stato assassinato 

I! vindice istnittorc Patard 
non --1 nasiunric che potreb¬ 
be trat'ar-i ancora una volta 
di una faisa pista II magistra¬ 
li, *• comunque rleci'o a non 
11 a-curare alcun elemento su 
.cedibile (il risoluti»- utile a! 
.,» solo/iunc di quello elle c 
«Udo deiimto 11 « giallo del 

clan Delon » Pel que-to Fa 
t ii rd ha chiesto il trasferì 
mento (it Beliti nella carceri 
di Versailles, dove poira m 
icrrogarlo con maggior libei 
la 


Ailoia In» tentai** u io- | 
qualcosa subiti. u,. 

(il praticare la o una-., .-e- ] 
«riiliciaic al ruga//" 

. a un quarto li *-i.. P . i, 1 

do ho visto passito- ■;'..( ma. ! 
<hma (i**ì segue.. *••-. 
i lio fermata ed no a. .-> • ■:..(,* ‘ 

guato il ragazzo ■ ■:«•* i.ilc J 
ove ja-ro mi iiania- d. ” • . :i>- j 
non cera pm menu- ca :.* 
re » j 

Intanto poco a.la '..Pi 
organizzavano i -t..■( .,r-.. .*• ' 

I»ersi >ne ferite ve un a:... ;k , 
conipagnate al locai*- (.speda | 
le civile ed alia vicina .-un: | 

ca « Villa Azzurra .-> ti-.vi di [ 
conseguenza si crea - , a una j 
I drammatica situazione d: • ■ 
niergenza I medici c.a:i.. j 
mobilitati, gli infermai: ali 
davano avanti e indie'to co 
le barelle, i giornalisti cerca 
vano di avere notizie mentre 
decine di persone disperate, 
che avevano perso d: \sfa 
qualche congiunto n»-ila ressa, 
contribuivano a annuT/ar* la 
confusione con le lor. aliar: 
no.se richieste 

.Ancora alle lk, a tatuo pò 
meriggiti era press. >■ -.■ :m 
possibile fare un n:..»:»* io 
completo delie vittime ave 
re i loro nomi. Si »>.m line 
solamente che all osi,, da..- . : 
vico, oltre al li;imi>.i,-. :q».u 
to. ci sono dm- pers.., »- : ;. .. 
ve rat e per ferite sera- ma 
non gravissime. Decine ed a’ 
tre persone sono sta i- .:c.»- 
ce solamente medicate »■ po; 
subito dimesse 

Alla clinica « Villa Azzur¬ 
ra » venti persone ciun. > ra-i 
le varie sale di medicazione. 
Cinque di esse sono s’an- ri 
coverate: due delle quad ri 
gravi condizioni. Si tra - :» nel 
corridore Carminati • i;«- ha 
riportato la frattura cn-i era 
ruo con conseguente c<>mmo 
rione cerebrale, e di uno 
spettatore al quale '’ata 
riscontrata una frattura vci 
tebrale. Ricoverato pure 
un secondo corridore. Gaz 
retta. Via il prui. Canziello 
ha detto di ritenere die .| 
numero dei ricoverati e de 

stillato a salire notevoimcn 

te quando saranno state *• 
spietate tutte le visite e gli 
estimi medici. 

Mentre i medici erano al 
lavoro, già sorgevano i pri 
mi interrogativi sulle respon¬ 
sabilità della sciagura ci si 
chiedeva appunto come ave 
va potuto una giornata di 
sport, concludersi m modo 
• cosi tragico. 

La tribuna ospitava, ad 
occhio e croce, cinquecenlo- 
.seicento persone, decisameli 
te 1ruppe, circa il doppio 
delle sue capacita di resi¬ 
stenza. Esistono pertanto de] 
le responsabilità, e Vincenzo 
Torriam. nel comunicarci che 
l'mipalratura era stata crei 
la da addetti locali, dai co 
munto di Terraeina *- non 
dall'orgam/.z.a/ione del Giro, 
im invitato i giornalisti a ri¬ 
volgere un appello al pubbli¬ 
co perche osservi le regole 
delia disciplina 

Dunque, si tenta eh addos¬ 
sare lii colpa della tragedia 
alla folla chi- premeva sui 
cinque gradini della tribuna 
Ma tr:U'an(iu-: di una tribù 
ila per immiti, per ospiti 
d'onore, perche vi hanno tro¬ 
valo posi V tante persone'* 
Perche forze debordine, 

cosi — .la . c lini’idi in al 
j tre ( :ousianzr. non hanno 
’ impedì*, i a ri..s:i 
j Ma — i.I a cad’io i e ancora 
. pre-n. pei i,i ■ >niire :ar-’. M: 

| siigin-ia .i”ciid(-fc i risui'ati 
I (!»•’.|';r■ ' a apcrtii dal pr<( 

1 cura’, ir»- (a-b.i Kc[iultbiica di 
ì [.a’u.a. d-.*’ Ilor bic' iuo. una 
| mena-'*,. ■ n»- n auguriamo 

, rigore'.* > ..me ra lni-de la gra 
! un d> 2 .le ideiu*- 

c. d. *. 



Un teciiicft ustionato - Immediato sciopero di prò- 
testa • Fuga di ammoniaca da una valvola men¬ 
tre si riparava una macchina - Svenimenti a ca¬ 
tena • Non sono gravi le condizioni dei ricoverati 


NEWCASTLE — Cinquanta (ariti naiio itadio di Si Jimai Rari* dova 
l t ivolta la parlila di calcio par la Coppa dalla Fiara tra il Nawcaitla 
a il Glatgow Vi tono nata tra invaiioni dal campo La poliiia ha 
fatto uso dai cani lupo Sono itala arraitata 77 pariona Nella talafoto 
AP gli agami raccolgono i proiettili I loprattutto bottiglie vuota) 
lanciati dai tifati tal terreno di gioco 


Un giallo nel giallo del coso lavorinl 


DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, ...» ; 

1 '■ gric.e :n -:dcn*c c 
’ 1 ! . ,■(*.. -’.imune b.s---< c: : 
!.-.(' Fii'o-'i di Novera. Nel 
■ •it'.. 'ì.-.i.i revisione d: uri 

.mp.uiTo 'i e d* ieruuuu’a 
una luca (il amniomaeii che 
ha ulva'.» i reparti dovv. .n 
(pici moiiicnt i. >! trovrivafci 
non meno d; HhU lavoratori, 
una quarantina dei quali so 
no rullasi: inro>s;cuti t- han¬ 
no doMi’o ("ere riewvt-ruf : 
ano-pedale mentre nello -ha 
hùunen’o e m citta s; diffo.'i- 
devar.o nreoccupazion; e pa 
tia i, 

Tra : lavoratori -i c leva'a 
ancfie una profonda e giu-’; 
beata ;nd gnazione |)«-r d 
comporiamerUo di-Ua d-rezio 
i.e *■ )>er la -duazion»* nei 
complesso che occupa ol'rc 
I :t'Pi dipcndcn" ma non ha 
mi servi/.', -aiutano (Ibcan 
te tfitre trecento lavoratr.c; 
c la'.or.Uor: cìie dovevano 
ui;/:arc uiie 15 .1 lavoro dei 
se. ondo turno, presenta' :-.i 
dinanzi ai ( aiic»-l!i (iella lah 
hr.c;i c a;jpre«o l'a.-caflato 
han:.<» dec:-o ;n , -ejno di or. 

?t «tu (i: v, upeiaic p-T i l; 
ter» g.ortla’a 

I.'incidente si *• ver;t;ca?o 
Vi-r.su ’.*• U al repar'o (1*-; ij. 
scotti «Ifingoi. al (piale sono 
u’bein : reparti delia conte 
zinne II 'emiro di ur.a (i;' 
tu tedesca -lava revisiona:: 
do un nuovo impianto per 
la produzione della crema 
installato solo din- mesi fa e 
quindi non ancora entrato 
appieno nel c.cln prnduf: 
ve Inipro’. usamente, pare 
intuire si provava Feffieien 
za della macchina, il tecnic'i 
ila manovrato una valvola 
dalla (piale e fuoriuscito un 
violentissimo getto ri: vapore 
di ammoniaca II tecnico r: 
inasto ustionato ad un bruì 
ciò t,on »• pm riuscito a bloc¬ 
care la valvola e una nuvola 
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Inchiesta anche su coloro 
che cercano gli uccisori? 

DALL'INVIATO * “L “ 

,”on : de, giaii,, | Brevissimi* 

Viaree. imoelacaO nel ™ 


Sciagura nel Ferrarese 

Tre morti in uno 
scontro in curva 

Una quarta persona è gravissima all’ospe¬ 
dale - Due delle vittime sono tedeschi 


Omicidio bianco a Verbania 

Operaio decapitato 
da una puleggia 

/turnifiratir dalla (.alahria r /ladra di atta 
finii clic vii ima tutti al i>nr>i‘ d aripina 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, i ; , . 

Gii investigatori del giallo 
di Viareggio, impelagali nel¬ 
la palude dei festini i max 
party c unni party i dopo ceti 
toundici giorni di indagini 
convulse, (li interrogatori, con 
fronti, linciaggi morali, dram 
un. snno ancora li alla ricer¬ 
ca della verità 

Ma ((ra qualcuno inculimi 
eia a parlare (li errori coni 
papi dagli investigatori, di in¬ 
chieste su come sono il’ e 
-volte le indagini In-omma 
ia genie S) chiede SC le inda 
gnu -ciibu siate emù!.."e ...ri 
quell;, ilici.i c lisi ir.'ii u e 
• ti; o/n: cittadino, indiziato 
mciio. ha dir:!”. 

A (pie-’o pr<>p(is •. > .. 1 ) 0 » ■ ; 
latore generale il: f :reu/»- Ma 
rio f alienai : ,-uo-bne . in lo-i. 
(I; -.iia-r*- , -*ir,*- hanno lati.» 

« ,t ;iihirmazc m: 1 il nome 
de. - .iKÌacii. (le, pre «idi-no- 
(Icil Az,. iida au?(in 1 «n.i ni -o» 
g.w:,o. (lei p t-.,|.- } or;:.., d: 
a. : r * o*-r «onc r : « 
e-tral.‘-e aha vicenda i ad u -> : 
re da,.a > a -eima d*-- . ar.de 

tii'-r. Ire r*- mag,-* ra'o 

- ori (• fio*■ «au'-u- j.« i ■ r:■ - -i •- .a 
-c.atii alt Ad- ufo M* i ..in.. o u 
coll..» elido Me ;,*T ;.t ' .!(■ 

:.i -:'u i.-a *-<l : :.r • 

’ . ì pi. i} ir • ’ a r a ■ oc h ■ * :> . : 

inclito o.iba-ar»- I •: /w< c du 

lai'.’»- .:- ì.co.eio ie -,,11 i-a-a di 

< ara ave. te»,»;*»., aiti»- 

( ì ■ e • u . > ( 1. ■ ; « . ,.. 

po» - ! li: .'o *-i - .a 

l't'.prn» a. c - “:•<?!.. : ; 
fio'’ (,r t aiaiiiai - . (io '.'a ■ a 
l.n: <a -egr» 'ameno- .: -ri!.,:, 

, n> :I< ■ ( ar- .i>: “. 1 . i c : .< .a .•• '1*-. 
( a i a ’ t u a - « , i '. i. ,.i '..o- . 
t ,»-*/: :(e-, a II., 

«... a . *■ :, ,. fi* ’., 

ilo c* 1 ..[at» .ra'(*o r a*. ;■.>:■ l.- 
lil.» Me 1 . ,i■ • I.Z' • a.,':., I 11 , , 


Spara al cognato e 
ferisce due passanti 

LICATA. . ■ < 

tri uomo di :<» anni. GB. 
Greco, hi» tentato di uccnli-rc 
:l cognato. Stetano Mantia, 
-|,arandogli nini rii colpi di 
pi-loia >m strada Oltre iti jia 

• f 11 » ■ }i;» fcriff» f 1 > i * * J;*tS>.:ìfi! 1. 

Vittima dell'alluvione 
trovata nel Biellese 

BIELLA, . ! ■ • ■ • 

A 'tua.-: '. me-i (I.iiiahu- 

va,t,e. c -'.Pa trovata la 
m.» dei g'iatdiano notturno 
Pici Giorgio Monetimi, ut 
.tf.n:. una de!!'- vp'.u.c ri.* 
’* per il;«]ii-r-c lì > ..rt». ,- 
«tu., t r u>. alo a Vai;-- - '. 

1 ■» » , *t< • 


Il caldo in Birmania 
ha fatto 100 vittime 

RANGOON, /. royp 

Almeno lnn jx-rsone sono 
finora morie a causa di una 
ontlata di caldo che ha colpi¬ 
to la Birmania settentriona¬ 
le (• occidentale 

Scagionata ia madre 
delia bimba sbranata 

HANNOVER. . • -, o 

Klar.» [{ovati, la giovane ma¬ 
dre arre-tata martedì dopo 
.-11.- ,1 cadavere di -un figlia 

ni tr>- me -1 era -’ato serper- 
to nei!,» gabbia (li-U or-o del 
( : r< ■ • d.c ,a ri. ani,» iav.a 
c -'a’.» p'.-’a bie r’.i •- 

spigionata dai: .itr>.< itr.p'Pa 
Zione riaver gettati, p;cc. 
iit» a,la b»-;va. 


(Tcie Rossa, de; Vigli: del 
Lui ■co. ia pantere della 
/.a *• numero-'- auto private 
a sirene <• clacson -piegati 
hanno latto ;x-r quasi due 
ore la spola ira la fabbrica e 
i'o-pedaic richiamando verso 
lo sTatnhmeipi» una lolla (li 
cittadini tra ì qual: prence.l- 
p.i'i-Mrn:. moit:s-:m; famiiia 
ri c conoscenti de: lavoratori 
dell'azienda 

All ospedale dove erano sta¬ 
li niubilP.Pi : servizi di emer¬ 
genza alcuni degli intossica¬ 
ti sono stali sottoposti per 
alcune ore ad inalazioni di 
ossigeno. Ter .urli, j inéuiei 
hanno emesso la prugno.-,: di 
cinque giorni, -alvo possibili 
complicazioni tipiche di que 
su- (orme d; intossicazione (■ 

( he possono colpire le prime 
-.;e ri-siara’orie 

Alla direzione deiia lanbr: 
ca. apparsa solo preoccupala 
d, far riprendere al piu pre 
-ro il lavoro, i lavoratori co 
me abbiamo detto hanno ri¬ 
sposto con io -i mpero respin¬ 
gendo intani'» la ti’-: della 
ìaialpa per l'infortunio g:n 
adombrata .ielle prime ver 
-iotv. padrona':.. In realta s: 
C appre-'i che !’:;np:anto bel 
(piai*- ,-i e '.(-nbcaio lTn**:- 
f[i-iv*- da emmi segnalava 
perdile di amniomaoa. 

Il s.iidacato ( (.II. r.a eh.»- 
sto di procedere ad tiri pre 

ventivi» »- scrupoloso controllo 
- : I <• e. iridi/mr:: nmb.cn'u.': 

zf»-: repar: inquinati da!!';»::.- 
motiiaca '■ una ngor'i'.» 
ciuesta suii act .ìdu’o. 1 < or.-:- 
giieri comunai: dei Pf.T. eh»* 
sono siali tra : pruni ad ac¬ 
correre -til lu-igo d‘‘lì ine ■ 
dente, hanno chiesto i'ir.ter 
vento deli'Uffanale sam'ar.o 
del Comune 

Ed ecco : r.onv. de: rj iu- 
rarità lavoratori ra (ivera - : a. 
l'ospedale Anna Gandelh, f.ea 
Milani. Min-ila Palladino Isa¬ 
bella Nilo. Norma Marantici.. 
Mariangela e Caterina Saé-ra, 
Gina Donateli;, Ei;sa At'nar¬ 
di. Cloe Trevisan. Giuseppi 
na Canni. I.tvui Ventura. Van¬ 
na Martini. Nlnnaro-a Bian¬ 
chi. Letizia Serrainutidi. Ma¬ 
nu Bresciani. Paola Ragu-a. 
Santina Luce,». Vania Foiegat ■ 

», . / ’ ■ —- T>, - 

■t, ' (U'I.lift » rf ; IlltUlu, J H.J ‘ 

la /.animarcu, i-eonarda Gmt 
gio. Gactar.'i Mtgr.oio, Rita De 
Beili-, Anna I.-u* nzom. Anna 
Casteiiui < i». Vcncrma Man- 
'•in. Cri stirai Gnitx.-s.. Llrnvat. 
t..» Rizzo”;. Pesa Vin i un.o. 
Adeie Biiizaro’’.. Antonietta 
( a s » e I lui 'io. Maria Ferrar:», 
Rosa Ft rrar: A-sunta Ttreli. 
Nabiltr,.» Bruì:.:. Ideimi! Po/ 
/a'-.. Rachel*- PresctvaìJf. A:, 
gel.» Za gii. » Antonietta Grò-- 

*»• i 

Ezio Rondolini 


Vittadello 

E’ una giusta scelta per la mia estate 


FERRARA. . . • ?■: . 

Ire persone, fra le quali 
due .stranieri, sono morte ed 
un'altra e rimasta gravemen¬ 
te ferita in un incidente stra 
dale accaduto oggi lungo la 
statale Rortlea, nei pressi rii 
San Giuseppe di (dmacchio 
' Ferrara 1 

Iz- vittime «un due conni 
gl tedeschi Gustav ITlrich. 
di tic anni residente a Rute 
shetm ( R( u h-tiberg t *- la ino 
gin- -Vie!»- H'-r/tg. (t: '' 
c Livio Bottoni, di t.J. abitai, 
te ,» Bellana 'F'orli' Il feri 
to. < he c iti gravi condizioni 
e Duilio Burroni, di UT anni. 
resuU tp.- a BtHat la. figlio di 
Livio Bortoni. 

L'auto sulla quale erano t 
due turisti tedeschi, una 
«Volkswagen 1 ''>(«• »». prove¬ 
nienti* (la Venezia e diretta 
verso R a velina, -t è scontrata 
frontalmente, mentre affron¬ 
tava una seme urva. con la 
«1100» sulla quale erano t 
due Borrotu. f urto e stalo 
violento. Adele Herztg e Li¬ 
vio Borrotu sur.*, morti sul 
colpo, mentre (ìustav l lirici), 
che era alla guida dell'auto 

tedesca, c morto poro dopo 
il ricovero nell'arcispedale 
«Sant'Anna» di F’etrara. 

Duilio Burroni, che guida¬ 


va la « JJbd : . *• ricoverato , 
t.» 11 o-tv-dale <n (''.macchio : 
medili si sono M'ct’.Hti J.» 
prognosi i 

>ul li e .gì, -i - 1 ■:... :»■(»’: . » ! 
pull/ia ''rad.i.c • c : vi gli l »:• • 
ili. :l l .. l.i ( mi op* r.i »• sUl'a . 
r;»'< *-s-.,r :a |»cr c-'rai n : < ut 
dall» bue '.* '”tt*■ • u'M 1 
liberai»- i.i -'tana li 'bdb 
»• I ltt. i't., li.'»-! ’ ' ‘tu >'*•: • u 

■a ut.'("a 


MORTO L'UOMO PIU' 
FORTE DEL MONDO 

SYDNEY 

Enut Km. isht-nk. u uu tuba 
l»»re da fiera (it origine un 
ghf-rese eh»- era rt’ft.'i’o l'ti'f 
*>*.. »,... *-.'■(■ de! ::.u:.;iu. c 

**■■■ t*. . ■ 

mono oggi l'e ia -ila casa tu 
Sydney 

Era giunto m Australia nel 
19.S0, dopo aver prestato ser¬ 
vizio nell»* forze armate bri¬ 
tanniche durante ia -,-cotRla 
guerra mondiale. 

L’organizzatore di spettaco¬ 
li George Gardiner ha hfTei 
muto che Koroschenkn una 
volta sollevo sulla testa una 
traver-ina di binario sulla 
quale vi erano dixiui uomini. 


VERBANIA 

1 ri ;niru np^ra;" :i »tì- 
fi ( ) ;fj t»>* ii i t* ?n/ir-« * tw 
t'.ip.ta'i» ;ii’ t ;* d: P:*• 

■*rL-*«*?*'** I i i’ « «ri;*» »r**. 

. \‘* »'*f 1 » <1* >T a:. 

’titii .ji.i'o 'i.i.t (fri.- 
ni.a *-(i »*r.t ji.t/ir** <1 c\ 

: J» \ */•'!.« i «'li. . »; : I irifl t »•. -1 » 

f i:t"-* ■ : 1 ■* 

I. : i « »»*ii i . ;:»*t *r * » 

» ,. ♦ | T , *».<-».*»*• '-•»* 

i ,.i; i.ral.'d., a! ;..i 
-• r». ' : »'!j» .rial.ire d»-: DIVI 

r,.c *,* «i-ii.ìim s;a s*at.. -,»g 
g.C. .,»•.» e • T 1'* I u,t it a 
(iM.esg." 

1 si,. >i . . .u.p.ign: 'li ia*. 1 . 1 . 
nanne udito delle graia »-. 

ai (*»;-: «i Mino trovati di 
ir..:.’»- ai.'aggb acciante -cena 
dei (.ilo., -tra/.;»*»" e dei .i p : 
•ale. A' * iiilt * » g..ice! a ;. 11*:»: 
teiietto * he viene U-ato (iagit 

i.|j»r.u per togliere le tncr.. 

s'.izn»:.: lasciate dalla pasta 
(,»•'. Dl>r sul nastro traspor 
*.»?> r* 

(.,: ultori uni ai'.a Rumian» a 
s; lontani» a cent.naia e ceti- 
••tana. Qtieih mortali sono sta- 
•; tre. negl: uitut.t tre ann:. 

;; reparto dove lavorava :I 
.-sorrentino e Ira ; P»u [tera-o- 
ic.s:. Come quello ;nimediata- 


.:.* I. ., .,:.'.( : repftì:*. fo- 

1 .» '< > c. ■ *» seti '.malia 
. j ...'.:*. ;.,» »-. u’o in mani » 

-» ; i i ; 

/>.*:» ; j f.;> »r l ‘ir*. ts H 

.1 '• • r - ■ *•’ J »/*r)' Iff’ii ai. 

- i;p ;.»*■ i. - ; fi/*» 

* «J#*ia< 

'j* J*--’ ■. .. « ) iiivor a»* ) 

• . .. :.<:>• »i < >:.t ft P «• 

*,■»•? »»• »i,‘* ; ir • i r r. ’. 

{<- *'* T »'sH deisti V.tit (Ia*. 
.è* itti./*' e •If'wH -i»»iitt' 

p it>:t..« -i 


NUOVO SATELLITE 
a INTELSAT - 

CARO KENNEDY, . ? ’ *gc«‘ 

I • r.u.c.o satellite per ie 
coti.una a/aitit. « Intelsat :t ... 
e sih’o lanciato ì;*rt sera da 
C;»t>o Kennedy per essere po¬ 
so» ir* uri orbita fissa a etri a 
:t»;(ixi chilometri di quota, sul 
: arcqtelago Gilbert, nel Pa¬ 
lifico 

Ir:?»-.'»' 't » penrtetterà la 
rdra-missiotie simultanea di 
1 geo i iifiversazioni telefoniche 
»• di quattro reti televisive. 


5iIKAIf *s/ 

> fà'i * < >.[• *u 

f i f)(*M 

• *r;t'*r•{,.*’ ■ 

fi)-. ..i 

'.il-» 

U*«*I /> » g. « » 

! .n\ ' ‘i fi 

; * • r r ; : m<.j».» .! 

• 

r * *;*»!>• « " - : i : ;.i :. 

,i i !a 

« «ivt-rrir • .i • 

; #*•/!.» .t* 
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7il|é»V i- '"T eg * 
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. .Tr ( v ■.?' ■ s vZ'-'f-'* s ;. : (Zi. 




’• jr r' »i s» ( ,i 

Tl.i ,t\ ‘ 1 il. lii«iITI 

vTra't m 

■ a iI-.ìi- j .:»• c -m- • : : *. t r. ’ > :. 

sei . c ìi :u.to::;;:::'-:ii . 

*-. ii.. >•■.,» . r.c ,.» »!■ .t.i..» •- .. 
silo (lui li-ore e-ser.» pr»'s»T: 

'.itti anche un .stanza di 1. 

i»».rt i.,s*'|'.vi ir;u \b t t-(' ,C 

!,» NI* 1 » :.»:.: io «--< ,u—> ' Ml*> 
mariti, me • > nani»'» 'ic is., 
due \*.|te orina mora.men 
te p..: ina?er:.iimi-nte A che 
s»-rv*- ì.» br*f'.t pro-, -, i-o* ia 1 .. 

M evidente '.'.e .a d.. h.ar.» 
/iota- pieit.u»- a un'a-tua b.»t 
t;»gi;a * r.*- scatenai-» 

sul dramtnatìfA» ’tio-rrogato 
rai era possimi»- prevedere 
»*d e. bare :I s'ia ulti» di Ado! 
fu Me< labi ’ 

Giorgio Sgherri 


Io uomo 


di Vittadello trovo 
tanti pantaloni 
al giusto prezzo 
3.900 lire 
leggeri in cotone 
o in tessuto fresco 
di lana 


Io donna 

desidero un abito 
per vivere 
libera in città 
5.200 lire 
in Tritoni!, 
un filato Chatillon 

5.500 lire 

in maglia acrìlica 

7.500 lire in 
organzino stampato 


Io bambino 

voglio 

i pantaloni nuovi 
in cotone e terital 
Tanti di ogni tipo, 
corti 1*800 lire 
lunghi 2.500 lire 

Io bambina 
voglio la gonna 
uguale alla mamma 
2.000 lire 
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Hello s ettimana prossima 

Durerà due giorni 
il processo 
ai sette carcerati 

Si attende an atto di giustizia che restituisca 
la libertà ai giovani ingiustamente colpiti - Il 
dibattimento per il compagno Stefano Cros¬ 
si nella prima metà di giugno? - Martedì 
prossimo manifestazione alla « Bolognina » 


Ultime intensissime giornate alla Fiera campionaria 


Da ieri e fino alla meizanotle di oggi 


Una sfera dì 2 miliardi e 750 milioni Sospeso dai trasportatori 
per il tostruendo complesso edilizio H rifornimento del latte 


Li visita del presidente del Consiglio - Il sindaco Fati 
nel padiglione della RDT • Convegno sulla produzione 
tecnica del nobile - Al Festival della cucia specialità 
marinare • Gara fra case discografiche: ultima serata 


A Un vigilia del processo < <>r, 
tro i cinqui* rudenti, il mi: 
dacalista della f’ d l. e la ope 

ruta HoMn .. l 


A4 I « >«« 


per aver partecipato ad una 
maniiestazmne di protesta 
contro l'imprigionamento del 
'-orn pugno Stefano Crossi, si 
temeva che la istruttoria d; 
battimentale dovesse svolger¬ 
si e concludersi in udienze rii 
stanziate tra loro da piu gior¬ 
ni. fili avvocati del collegio 
della difesa, nel presentare la 
presidente del tribunale doti 
Mastrangeio la lista dei lenii 
moni .i favore degli imputati 
hanno fatto presente al magi 
strato questa loro preoccupa 
rione c he avrebbe causato un 
ulteriore prolungamento della 
carcerazione preventiva già 
cosi ingiustamente lunga. Il 
presidente del Tribunale, e 
saudendo ì desideri dei di 
tensori, ha accettato di tar 
svolgere il dibattimento in 
due giornate consecutive, cioè 
il 29 e il .'«> maggio, fili im¬ 
putati saranno difesi dagli av¬ 
vocati Gonzi, Pergola, profes¬ 
sor Bricola. Giampaolo. Vec¬ 
chi. MG. leeone, Enrica Sel¬ 
vatici e Rosetta Marrone 

Per quanto riguarda la posi 
/.ione di Stefano Grossi gli 
atti del procedimento sono da 
vari giorni nelle mani del PM 
dott. latini. < he sosterrà l’ac 
■ um anche nell'altro proces 
so. Il pubblico accusatore pa 
re si sia impegnato a concili 
dere entro questa settimana 
la stesura della requisitoria 
scritta per cui. lunedi pmssi 
ino. il processo potrebbe es 
sere già tornato al giudice 
istruttore dott. Minine per la 
sentenza. In tal caso sarchia* 
possibile giungere ad una sol 
lecita fissazione del prevedi 
mento contro il compagno 
Grossi (che patisce il carcere 
preventivo dal 5 marzo scor¬ 
so» perfino entro la prima 
metà di giugno. E nulla, di 
fatti, vieta che si possa arri 
vare a questo risultato. 

Frattanto martedì prossimo 
alle 17.30 in piazza dell'Unita 
( Bolognina i avrà luogo una 


mauite stazione contro i.i re 
prensione (ladronaie e polizie 
sra, promossa dal Comitato di 
--.>. 1 * 1 ..^ . j; i ^;:*vn... iirrr 

stati durante la vittoriosa lot 
ta alla «bongo» e rii cui lanno 
(«irte In Giunta comunale, la 
CCdl-, PCI. PNl. PS1UP. PRI. 
il movimento studentesco, la 
Associazione docenti universi 
tari subalterni. AMPI. CUI. 
ARCI ed altre organizzazioni 
demi ieratiche 

I.a Camera del lavoro, ade 
rendo all'iniziativa del Comi 
tato « invita tutti i lavoratori 
della zona a partecipare alta 
manifes'azione rd impegna le 
sezioni sindacali aziendali a 
sviluppare uri vasto dibattito 
nei luoghi di lavoro sulle pro¬ 
poste di disarmo della poli 
zia e di conquista dei diritti 
sindacali in fabbrica 'assem¬ 
blea con la partecipazione dei 
dirigenti sindacali, divulgazio¬ 
ne della stampa e tuteia degli 
attivistii contenute nella piat¬ 
taforma della CGIL jier scon¬ 
figgere la repressione ed al¬ 
largare la democrazia. 

«Ta CCdl. fu appello a tutte 
le sue istanze perchè molti 
plirhino le iniziative di soli¬ 
darietà con il dirigente sin 
daeale Massimo Serafini, la 
o|>ernia della Congo Graziel¬ 
la Piranl e i sei studenti tut¬ 
tora incarcerati, come din»»» 
st razione che Bologna demo¬ 
cratica respinge la numtutu 
ra poliziesca e li vuole liheri. 

«D'altra parte gli scioperi di 
protesta, la grande manifesta 
/ione di piazza, le centinaia 
di ordini del giorno, le prese 
di posizione dei congressi del¬ 
la CGIL in corso (il compa¬ 
gno Serafini e stalo eletto alla 
Bolognina delegato alla assi 
se camerale» rappresentano 
già una dimostrazione di ciò 
clic [xmsano e vogliono 1 lavo¬ 
ratori ed un avvertimento a 
chi intenda (come e avvenuto 
anche ultimamente alla Ducati 
Elettrotecnica dH parte del 
(»adronato e della polizia» bHt 
tere la strada della provoca¬ 
zione antioperaia e della re- 
pressione » 


La h;eru campionari» vive , 
'.»• u t-.me intensissime giurila 
te I. sindaco della citta. 

( u rio Fanti ha visitato il pu 
digiione della Repubblica De 
mo< *-at;ra Tedesca compia 
i er dosi con ; dirigenti e gli 
espositori tedeschi (>cr la lar 
■g«t * qualificala purtccipazio 

ni' «un ia9W|ii« ixjjwgji*'***;. 

0: particolare interesse la 
iniziativa dell’Ente nazionale 
pei J'artintanato e le piccole 
indusfrie-ENAPI, dell'Associa¬ 
zione italiana per la documen¬ 
tazione e l’informazione AIDI, 
e dell'Ente autonomo per le 
(i«*ro di Bologna che hanno 
organizzato un convegno sul 
lenii. « La formazione tecni- 
i-j nella produzione del mo¬ 
bile », 

11 convegno si è aperto ie¬ 
ri pomeriggio con gli inter¬ 
venti del direttore della Fte- 
.'4 intemazionale di Monaco 
di Baviera, dr. Werner Mar- 
zin t: del segretario generale 
dell'Ente fiere di Bologna, 
dot*. Guido Polacco. 

1 lavori del convegno pro¬ 
seguono oggi con relazioni e 
comunicazioni dei responsabi¬ 
li ed esperii nei campi dei- 


Protesta l'ANED 
per la mancata 
liquidazione 
degli indennizzi 

Il Comitato direttivo pro¬ 
vinciale dell'Associazione ex 
deportati IANED» ha elevato 
vibrata protesta per gli as¬ 
surdi, ingiustificati ulteriori 
indugi frapposti alla liquida¬ 
zione degli indennizzi agli ex 
deportati e familiari di ca¬ 
duti. contrariamente alle pre¬ 
cise disposizioni di legge ed 
agli impegni ripetutamente 
assunti. Pertanto, i reduci dai 
campi di sterminio chiedono 
al Presidente del Consiglio 
dei ministri che si Interven¬ 
ga presso gli organi ammi¬ 
nistrativi e burocratici com¬ 
petenti, per l'immediato pa¬ 
gamento agli aventi diritto. 


Ad un passaggio a livello della «Veneta» 


Fornaio perde la vita 
nei tono treno-auto 


Inspiegabile sciagura morta 
le ieri a mezzogiorno ad un 
passaggio a livello della li 
nea secondaria Bologna-Porto 
maggiore, in territorio di Cu 
stenaso. Una automotrice del¬ 
la « Veneta ». con trematine 
passeggeri a bordo, condotta 
dal ferroviere Angelo ('anelili, 
di 41 unni, domiciliato nella 
nostra città, nel superare a 
torte velocità il passaggio a 
livello incustodito sulla stra¬ 
da comunale Ca' dell’Orbo, 
che unisce la stillale S. V'ita¬ 
le con la frazione di Marano, 
ha speronato in pieno una 
■< cinquecento ». targata BO 
28*44.1. che aveva attraversato 
t binari proprio in quell'istan¬ 
te la vetturetta era condotta 


dalla tornata Elvezia Mainar 
di. 41 anni, da Murano, dove 
risiedeva in via Piave 21 c 
proveniva dalla strada statale. 

la automotrice ha trascina 
lo la utilitaria per un centi 
nani di metri prima di sca¬ 
raventarla. completamente sfa¬ 
sciata. fuori della scarpata. 
La sventurata Mainardi. ha 
trovato orribile e istantanea 
morte. 11 passaggio a livello, 
come si è detto, era ìnctisto 
dito nel senso che è privo di 
snarre e non ha casellante 
Ma l'inchiesta condotta dai 
carabinieri (H*r ordine del so 
stillilo procuratore della He 
pubblica dott, Passarelli ha 
accertino che ì congegni della 
suoneria e i lampeggiatori e- 



lettrici che presegnalano Far 
rivo dei convogli erano per¬ 
fettamente funzionanti e quin¬ 
di non si riesce a comprende¬ 
re perchè Ih donna abbia az¬ 
zardato l'at tra versamento dei 
binari proprio nell'itnminenz.» 
dell'arrivo del treno. 

Dopi» gh accertamenti di 
legge, la salma della infelice 
Mainardi è statn trasferita 
all'Istituto di medicina legale 
Il treno e partito, naturai 
mente, con un certo ritardo 
Nessuno dei passeggeri ha ri 
portato danni quantunque il 
conducente, quando si e visto 
i binari sbarrati dalla ma, 
('bina, ha impresso alla auto 
motrice, una violentissima tre 
nata 


li tu-erra appia ni», dei,a do 
• un ieri azione, dei l’assistenza 
tecnica e del designer 

Al Festival della cucina m 
tema/lonaìe ogg.. venerdì 22 
muggui. serata dedicata alle 
specialità de. mare Adriat: 
ci l'hotel ristorante <«('om: 
ilenti*! » di Gabicce Mare, 
presenta un menu (li riies; 
che specialità marinare, do 
vite all'abilità dello chef Giù 
seppe Pizzi rani 

Questa sera avra »uugo .in 
che l’ultima serata delia gran 
de gara a squadre cui liuti 
no partecipato cinque case 
discografiche. A < hiuder<- la 
parata, alle ore 31 sara la 
caaa RCA con i cantanti Fran 
co Guidi, Giusy Halastresi. I 
protagonisti. Fai»., madrina 
della squadra sara « Nada ». 

Come abbiamo già annun 
ciato, domani il presidente 
del Consiglio dei ministri, on 
Menano Rumor, poserà la 
prima pietra del complesso 
di edifici - composto dal 
Palszzo dei congressi, dalla 
Galleria d’arte moderna e dal 
l’edificio degli uffici e del 
servizi dell'Ente fiere — che 
dovrà sorgere in piazza della 
Costituzione La cerimonia 
avrà lungo alle 17. Al termi¬ 
ne il presidente del Consiglio 
visiterà la 11.a Fiera campio¬ 
naria Internazionale di Bolo¬ 
gna ed 11 salone della profu¬ 
meria e della cosmesi. 

Il complesso urbanistico 
viene costruito dalla società 
finanziaria fiere di Bologna 
« sarà acquistato dal Comune 
di Bologna 

Progettisti: per il Palazzo 
della cultura c dei congres¬ 
si: farci*. Melchiorre Bega, 
coi collaboratori arch Livio 
Op't Land e Fardi Cesare 
Heregni: |>er la Galleria (Far 
te moderna Fardi. leeone Pati 
caldi; per l'Edificio servizi; 
Fardi- Enzo Zacchiroh 

I 1 coordinamento artistico 
e il coordinamento generale 
dei .'* edifici sono stati affi¬ 
dati dalla Società Finanziaria 
Fiere ali'arch. Melchiorre Be¬ 
ga e all'ing. Francesco Fan- 
toni. 

L'incarico della progetta¬ 
zione dellp strutture portan¬ 
ti in cemento armato e me¬ 
talliche c stato affidato al 
nmi. Piero Po/zati e suoi col 
laboratori per i primi due 
edita.i e all'ing. Marco Na 
scé c suol collaboratori per 
d terzo edificio e l'incarico 
dello studio degli impianti 
tecnologici dei tre complessi 
ao'mg. Gaetano Altieri 

Il Palazzo della cultura e 
dei congressi e destinato ad 
ospitare non solo congressi, 
convegni, ronlercn/e, attivila 
eifmi'al' ere,, ma unda- ma 
n;h stazioni teatrali, musical: 
" cinemutografidu* ed :n imi 
tmolare il Teatro Stabile e 
pertanto la sala è stata dota 
tH di un ampio palcoscenico 
con i Telatili servizi. 

Inoltre e stato previsto un 
razionale corpo di collega 
mente. Tra il Palazzo della 
cultura e dei congressi e la 
Gallerie d'arte, adottando un 
-oh» grande accesso e crean¬ 
do la possibilità di una reci 
pi oca integrazione dei 2 com¬ 
piessi jier il migliore risulta- 
t<» d« Ile manifestazioni cultu¬ 
rali •> didattiche. Il romples- 
s.» verrà a costare — secondo 
i preventivi formulati - una 
cifri complessiva ili 2 miliar¬ 
di 7cl( milioni di lire cosi ri¬ 
parti!:. Palazzo della i-ililura 
•* nei congressi L l miliardo 
e 7 r >0 milioni; Galleria (Far 
te moderna L. 400 milioni; 
Edificio servizi I- 195 indio 
•u. costo dei terreni 1, 185 

tedient; spese generali I. 40 
milioni. 


Domenica al Teatro Comunale 

L’AVIS celebra 
30 anni di lavoro 

Saranno premiati 916 donatori 


l na vertenza |xt l'aumenUt dei compensi 


Domenica 2.» maggio F.4VIS 
noiogr.eae celebra ai Teatro 
i omunaie il trentennale della 
-’i't fondazione L'orazione ut 
lic’ttle sarà tenuta dal dott. 
prof. Guido Dagnim, primario 
dell'ospedale Maggiore d: Bo¬ 
logna. 

None irent’anm che nugnaia 
d; cittadini bolognesi, dotati 
di profonda sensibilità e d: 
grnndc spìrito altruistico, do 
nano senza interesse alcuni» 
il proprio sangue ter i soffe 
remi. Ed è per Ì AVIK motivo 
di orgoglio poter affermare che 
nonostante l'aumento delle ri 
chieste di sangue i centri tra 
sfusmnali soni» sempre stati 
in grado di soddisfarle. Mai 
nella nostra città e provincia 
si c verificato il triste e do 
loro*:» fatto che ammalati non 
(io'-sano essere curati n ope¬ 
rati per la mancanza di san 
gue. Tuttavia i»er 11 futuro 


SCUOLA MATERNA 
A VILLANOVA 

A CusloruiMi. in Inuumf V‘'.le- 
noYH. <* «t:»t<> Inaugurilo» 11 nuovo 
erliluir» tumulo » -cuoia malerrfi 
I.'onere rii coMni/Inne e di arre 
(lamento di 2u milioni di tire e 
-.tutu Interamente sostenuto dal 
Comune di ('antenato 


I '(,Obiettivo n, o i»»rwifr««ia *•■ 
mane l'aumenti» delle dona 
/ioni e della disponibilità di 
sangia se si vuole far fronte 
alle sempre crescenti esigenze. 

I.'AVIS bolognese rivolge 
p« ritinto un invito caloroso 
ai cittadini a donare il loro 
sangui ed a iscriversi alla as 
sue.azione; un sentito ringra- 
z amento varia a tutti coloro 
che già si som» iscritti nella 
glande e generosa famiglia 
dei donatori di sangue. Nel 
corso della manifestazione si 
procederà alla premiazione di 
donatori che si som» resi 
maggiormente benemeriti per 
il numero delle donazioni ef¬ 
fettuate 

Infine verranno premiati 
quei « pionieri » che a Bolo- 
• na trentanni or sono fonda¬ 
rono FAVI-N bolognese. Alla 
manifestazione parteciperà il 
« Gruppo folkloristiro sardo 
di Maracalagonis » che alle ore 
17 eseguirà nella piazza Mag 
giure uno spettacolo di can¬ 
ti e danze della Sardegna, di¬ 
retto dal prof. Vincenzo ALze- 
ni. I.’AVIS bolognese, nel por¬ 
gere il cordiale e caloroso ben¬ 
venuto ai graditi ospiti della 
Sardegna, invita la cittadinan 
z.i partecipare alla manife¬ 
stazione in programma 


1 ? rnsportatori latte di nt 
-oi.o -ohm costretti ad et¬ 
te! Tuare ieri una prima so¬ 
spensione del servizio, nel 
corvi delia quale l'aaaemblea 
di categoria ha deciso di prò 
lunga re la astensione dal la¬ 
voro fino alle ore 24 di og¬ 
gi. Queste decisioni sono sta¬ 
te determinate dall'intransi¬ 
genza assunta dalle centrali, 
nei confronti delle richieste 
uCÌi« . ' 11 »*. avanzate tu 

oltre sei mesi. Queste le noti¬ 
zie alla Stampa fomite dalle 
organizzazioni AB8EA, F1TA. 
SPTL unitamente alle seguen¬ 
ti motivazioni: 

« I trasportatori hanno 
avanzato le richieste di au 
mento per ogni litro di latte 
trasportato, non tanto per 
aumentare il proprio reddito, 
ina per ottenere condizioni 
di lavoro meno disagiate e 
gravose. 

« Attualmente la categoria 
— prosegue la nota — deve 
operare nelle seguenti condi¬ 
zioni: i trasportatori iniziano 
la propria giornata lavorati- 


STASERA IL CONSIGLIO 
DI QUARTIERE 
BOLOGNINA 

Il Condgllo di quartiere Bologni¬ 
ni» si riunirà stasera alle 21 pres¬ 
so la sede di via ribaldi 17. per 
discutere sui recenti provvedimen¬ 
ti assunti dalla Commissione uni 
minisirstrlre del mercato ortofrut¬ 
ticolo sulla regolamentazione rit-1 
l iici-esso dei veicoli alFir.ttrno dt-1 
mercato 


va poche ore dopo la mezza 
notte ci»n termine verso mez¬ 
zogiorno; la loro attivila con¬ 
siste nella guida dell'auto¬ 
mezzo. nel carico e scarico 
della merce per diverse de¬ 
cine di quintali ed in varie 
altre operazioni amministra¬ 
tive richieste dalle centrali; 
ogni trasportatore serve gior¬ 
nalmente dalle 30 alle 40 lat¬ 
terie, nelle giornate prece¬ 
denti le festività debbono ef- 
fettns» ioppls 
che significa due giornate di 
lavoro in una. 

« Non essendo più possibi¬ 


le per t trasportatori coni: 
riuar*- ad operare nelle attua 
li condizioni. si rende neces 
sario. o ridurre il ciclo lavo 
rat ivo senza la diminuzione 
del reddito, oppure svolgere 
il servizio con due persone 
« I trasportatori dichiarano 
che se le centrali, sole re 
sponsabili delia situazione 
creatasi, dovessero persistere 
sulle loro posizioni di intran 
sigenza — conclude la nota 
aeue tre organizzazioni — «: 
vedrebbero costretti a conti¬ 
nuare e ad intensificare Fa 
zione sindacale ». 


*********************4*************** 

Comunicato della Coop. «Granando» 

Il Consorzio latte « Uranarolo » a seguito dello scio 
pero dei distributori di latte della città declina ogni 
responsabilità sul disagio provocato alla cittadinanza, 
per le seguenti ragioni. 

lj essendo il prezzo del latte vincolato alle decisioni 
del comitato provinciale prezzi, qualsiasi richiesta di 
modificazione dei compensi alle carie categorie ranno 
indirizzate al comitato stesso, perchè diversamente tali 
modificazioni ridurrebbero i compensi di altre categorie; 

2) il compenso del trasporto e stato elevato da tire 
5.50 a L. « il litro dal Comitato provinciale prezzi, con 
decreto dall i maggio 1969. Tale aumento porta la re¬ 
munerazione mensile di ogni singolo nostro trasporta¬ 
tore da L. im.OOO a l. 410.000 

1y Fattuale comportamento dei distributori di latte 
è veramente sorprendente perchè non si è rit olto verso 
quelle istanze che hanno la facoltà di accogliere even¬ 
tuali giustificate loro richieste; 

4/ tali fatti indicano la necessità di realizzare al piu 
presto a Bologna la Centrale del latte, nella quale tra 
t ino equa collocazione gli interessi dei produttori, dei 
lavoratori e dei consumatori eliminando, nel contempo 
le speculazioni e le sfasature esistenti 


La scorso notte a Roncobilaccio, sul!autostrada 


Nel groviglio di tre autotreni 
morto un camionista o 2 feriti 

Lo spettacolare incidente causato da un tamponamento mentre gli automezzi si immettevano in 
un'ureo di servizio - Sei feriti, uno grave sull'autostrada per Ferrara nello scontro tra due auto 


Gravissimo incidente sulla 
Autostrada del Noie, a Ronco- 
bilacciu di Castiglione dei Pe- 
pnli. dove un camionista ha 
perduto la vita ed altri due 
soni» rimasti feriti, mentre 
ire biro ciiileghi .se ia sono 
cavata senza lesioni ma cer¬ 
tamente con molto spavento. 

I.a sciagura c avvenuta la 
scorsa notte, verso le 2.15. lun¬ 
go in corsia di decelerazione 
della carreggiata sud, che im¬ 
mette nelFarea rii servizio dì 
Ri incubi Incelo. Un'autocisterna 
targata PC 14758, carica di de¬ 
tergente infiammabile, pilota 
ta da Agostino Pagani, 111 an¬ 
ni. di Piacenza, via Malvicini 
7. per cause che la polizia 
stradale rii Pian del Voglio 
sta accertando, ha urtato nel¬ 
la parte posteriore un auto¬ 
treno targato BO 11H577. gui¬ 
dato da Antonio Caririeo, 44 
anni, via Cartolerie 24. che 
trasportava pezzi rii ricam¬ 
imi per motori d'auto, che è 
stato scaraventato contro un 
terzo autotreno che lo prece 
deva. quelio targato PI 18550, 
pilotato da Gabriele Cianoc- 
cht. Henne, di S. Mimato Bas 
so iPisa». che era carico di 
collettame. 

L’urto e stato terrificante e 


le cabine dei primi due au¬ 
tomezzi si sono sfasciate com¬ 
pletamente. Il Pagani, investi¬ 
to in pieno dalle lamiere, è 
rimasto schiacciato, restando 
ucciso all'istante. Il suo com¬ 
pagno. Giovanni Cugini. 47 an 
m di Piacenza, via Patrioti 16. 
cri il camionista bolognese s»> 
la sono cavata con lievi le 
doni per le quali sono stati 
giudicati guaribili in una set 
tintana al Centro Traumatolo¬ 
gico dellTNAH.. (love li ha ac 
compagna)t una lettiga della 
Croce Rossa. Il Cianoorhi e 
gli altri due « secondi » sono 
invece rimasti illesi. 

Sul luogo della tragedia, ol¬ 
tre alla polizia stradale, sono 
accorsi anche i vigili del fuo¬ 
co dello Stadio con l'autogrù 
per disimpegnare le corsie di 
emergenza e di marcia, rima 
ste bloccate. Il lavoro si è 
protratto per alcune ore ed 
i danni ammontano a parec¬ 
chi milioni. Gli automezzi di 
Piacenza e Bologna sono in 
fatti iirnwi fuori uso. Per for 
tona il carico di detergente 
infiammabile, nonostante la 
violenza dell'impatto, non è 
fuoriuscito dalla cisterna. Il 
cadavere dei Pagani, estratto 
con molta fatica dall'abit&ci)- 
U» e stato trasportato nella 


camera mortuaria di Pian del 
Voglio in attesa dell'arrivo del¬ 
l'autorità giudiziaria. 

Un altro spettacolare 
tamponamento ha causato sei 
feriti, uno dei quali in con 
dizioni assai gravi. E’ acca¬ 
duto ieri mattina alle 11 sui 
l’Autostrada per Ferrara, nei 
pressi di Altedo. dove una 
« Sinica » targata VI 74564. pi¬ 
lotata da Giorgio Colognesi. 
11 anni, di Montecchio Mag 
giure iVicenza), è stata tam¬ 
ponata in piena velocità dul¬ 
ia « Giulia » targata si 67H99. 
guidata da Vasco Corsi, di 
Siena, che era insieme alla 
moglie, Gabriella Mauro, ni 
tre figlioletti Franklin, 8 an¬ 
ni. Tiziana. 7 anni, e Sabrina. 
2 anni, e al padre. Guido Cor¬ 
si. 75enne. anch'egli di Siena. 


I>» due vetture, dopo Furto 
som» schizzate in direzioni op¬ 
poste. I-a « Simca » e finita 
nella scarpata di destra, men¬ 
tre la «Giulia», dopo avere 
attraversato lo spartitraffico, 
si e sfasciata nella scarpala 
di sinistra 

Il solo pilota senese e runa 
sto illeso. In gravi condizioni 
è suo padre che. dopo es¬ 
sere stato medicato all'ospe¬ 
dale dt Bentivnglio. è stato 
ricoverato presso la rianima¬ 
zione del Sant'Orsoia con pro¬ 
gnosi di due mesi. 11 Cologne 
si e la moglie ed i figli del 
Corsi sono stati giudicati gua¬ 
ribili con prognosi da due a 
dieci giorni. 

Gli accertamenti sono stati 
effettuati dalla polizia stradale 
di via Muratori. 


Assemblee 
del PCI 


Per il lancio della « campa 
gnu » della stampa c l’esame 
dell'attuale situazione politica 
questa sera sono in program 
ma le seguenti assemblee. In 
città: «Poliscili (S. Soglia» 

« Eorenzoni » »F. Castellucci ». 
« Bergonzoni » (F. Collivu» 

In provincia: attivi cornuti* 
li a Persicelo <G. Ragazzi»; * 
Casalecchio »D. Cruicchi»; as 
semblee alla Maggi di S. Aga 
ta ( P. Luppiì, Pattuite di Sai» 
(W. Giatti»; Vergato (B. Dru 
siili » 

Sono inoltre in programma 
lezioni dei seguenti corsi eh 
base: Zola <L. Musetti>; «('a 
lari-Carloni » »A. Ginghim». 

« Gricci» » »A. Anderlini» 


Nei quinto triste nrimversttni» (tei 
la morte di 

ALFREDO TESTI 

OREFICE 

la moglie Augusta, il Tiglio I.ibenv 
la nipote Francese;» e la nuora A 
Urtanti, ricordano il loro caro con 
immutato affetto 

Bologna. 21 maggio 


La SI MA alla 
XXXIII Fiera di Bologna 


Un'altra tragedia dell'ossido di carbonio 


Una donna e una sua amica 
morte avvelenate nel sonno 

La sciagura v avvenuta in mi afi/iarfamenlo di i ia l*ulupi 


La vattoralta dopo il tragico icontro al pattaggio a livello tuli* l.naa 
Bologna-Porlomaggiora, in coi ha trovalo la morta la tomaia Elva 
ria Mainardi 


i-a morte bianca ha fatto ai 
I re viitime: due donne sono sta 
te intatti uccise dall'ossulo di 
filinomi» mentre riposavano 
in un'abitazione di via Pala 
un» Palagi 15 Probabilmente 
unii s» sono accorte di nulla, 
o almeno non Iihuiu» avuto la 
tot za (il alzarsi per spalimi :» 
re le 'inestre. ed e stala la 
loro (tue I due cadaveri so 
no st.ut rinvenuti soltanto a 
mattina inoltrai* quando una 
domestiea. Maria Grazia Cam 
hervia. Mi anni, via ()rteo Ita 
a|)crio. come ogni gamm. ia 
porta (IrU'abitii/inne al pillilo 
piano ;li Albertina Cnrellt Za 
nelb. Vi anni 

Falla eia il re.spu abile ;ì 


> nido insopportabile e le n 
itesi re e le (lersiune ermetica 
mente chiuse I-a donna, chiù 
mando la padrona rii casa, si 
e futWk sulla soglia della stan 
'a da letto sopra il letto ma 
tlimoniate giacevano distese 
morte ormai, la corelli ed 
una sua amil i». Maria (’oc, tu 
.-’»■ anni, abitante a Crespella 
no m m;i l.arga 11 l-a Cam 
btuvnv e subii»» uscita ed ha 
chiamato il centro operativo 
(IpIIh pulizia Giunti sul poso» 
eoli line suiti», gli agenti bau 
no provveduto hiI aprire ie ti 
nesire per arieggiare gii am 
burnii In cui'irv.» era ani-or-.» 
accesa la fiammella della stu 
la * gas deli impianto di ri 


scaldamento a tcrmosilone II 
t»'imostato segnava !K> gradi 
.*->*■ 1111 ■ i ■ m i iii'inii. stillo una 
» icrlen/a, cera un oggetto 
slip,» Chinatosi, un agente 
lui • misturato che si trattava 
ili un ammalo, ti cane della 
powt.i > orelli. r'iie aveva cer 
'■un, mi estremo rifugio sotto 
il mollile, ormai asfissiato diri 
le e-ioazinm Fi' stato la pri 
ma vittima, poi sono morte lo 
due donne, .senza che nessu 
no si u ( urgesse di nulla 
i.a Cocchi era amica delte 
('orcili. la quale, l'altra sera 
era giunta a (’respellano m 
alilo io| tiriunzato della gin 
vane. Giorgio Raimondi Cero 


ni. C anni, via Saragozza 1 
tre ed i familiari della Ciu¬ 
chi .imitili» ct'nato insieme 
rtell'adita/ione. poi. veiso le 
’l.li», le due amiche ed il II 
danzato ciano venuti a Bolo 
gnu Giunte nella casa, le duo 
rimine devono avere acceso i 
riscaldamento per rum avere 
tri'ddo Poi si -.mio coricate 
Probabilmente la Cocchi era 
venuta m citta (ter sbrigare 
alcune iHivende in matttnatH 
ed aie va pensato che le sa 
rebbi- sialo (ini comodo tro 
\arsi giu m citta 

Non dubitava delia lembi 

lv V'.'.-g'.'d'..*, > sATeVibè et»» 

battuta su di lei e sulla sua 
ospite. 


il ! 



B0L06NA - OCGI IN FIERA - ore 21: «Trofeo ROSA DEI VINTI 


Cantano: 

FRANCO GUIDI, GIIISY BALASTRCSI 
I PROTAGONISTI, FASI 


< on la purtt k ri|>a/ione 
straordinaria di: 




Presenta : FERNANDA CARPI 


Una accurato «itila agli tlandt «fel aoltor* m MOBILE od ARREDAMENTO » doli* 33* FIERA di 
BOLOGNA, motte in evidente ritolto liniiiativa prete de uno grotta indurirle del tenore che 
etpone I arredamento completo della « CASA FER I GIOVANI » «ll'intereitente prono di Lire 
I 380.000 La caia arredata e completa- »*» ìngrests moderno, una beila e razionale cucina, un 
taioncino con toggiorno pranzo, un ta»oilo angolare con cinque poltrone, tavolo con lampada, mo¬ 
bile con bar a mobile con gireditchi riereofonico comprato ed infine una camere da letto delle 
piu moderne e funiioneli. Un vero togno per i giovani tpoti me un togno tangibile dato il bette 
prono in contidereiione del grado di finitura delle merce che quatte aliando he metto a ditpo- 
tiiione del pubblico. Un arredamento completo della caia »l corio di un'auto di medie cilindrata ! 
E' una initietlva veramente interenante ed invitiamo il pubblico e vitifero gli ttendi di qu*ite 
* bende perchè no velo la pena ed inoltre il partenti* ipecialiiiato di vendite avrè tempre una 
parola pronte per un contiglio tul vnriro arrtdan»e»ito. Vi contigiiemo quindi: 33* FIERA DI 
BOLOGNA . Padiglione N Stendi 72 73, 74 75,7* 120 • S I.M A . Stabilimento Italiane Mobili 
od Arredamenti - SAN GIORGIO DI PIANO (BolagntF 

BERDON DI N I 


Mobili 


« ... tutto un mondo nuovo dA vcoprirr... » 


Faenza 


VISITATECI ALIA XXXIII FIERA DI BOLOGNA 
MOSTRA SPECIALE AMBIENTAZIONE MOBILI . 


Padiglione fi 
CERAMICHE 


* * « * * * * # * * * « * a «. * * «. * * *. * * * *. * * * «. * * * « e » * * 
















l'Unità / *•*•*41 SI m«MÌ« Ifét 



Infrastrutture per il turismo 


Tre parchi pubblici 
nel nostro Appennino 

l„c finalità del convegni* di Pitrretta sono state illustrate 
duWassessore fiondi - (di enti locali chiedono più messi 


tl pruframma e le finalità 
nel convegno sullo sviluppo 
dal turiamo. nel nostro Ap 
pennino, che si svolgerà do 
mani a Por retta Terme or 
gemiselo dalla Provincia m 
colla boranone cimi l'EFT. so 
no stati illustrati ieri alla 
stampa dall'assessore prown 
ciais Hcr.d:. 

Scopo dell incontro e quel 
lo di verificare le condizioni 
reali di incremento di un te 


nomeno di massa irreversib. 
le. e di proporre le line^ di 
un programma organico di 
opere e di interien;:. pubbli 
11 e privati, capaci di opera 
re mutamenti sostanziai ’ e 
nuove possibilità di sviluppo 
strade, parchi pubblici, mi» 
vi centri residenziali, infra 
siroiiure sportive e per :1 
tempo libero, salvaguardia del 
paesaggio e delle opere d’ar 
te Occorre anzitutto, tu» o* 


Un imputato riveli ai giudici: 

<f/ miei precedenti 
sono finiti in Arno» 

Cioè r«llu¥Ìon« del '66 si portè vie il fa¬ 
scicolo di un procetso che lo rifuardava 
e che ora avrebbe molta importanza per 
definire un altro procedimento a suo carico 


LA « RIVOLUZIONE 
CULTURALI » CINESE 
AL CIRCOLO LEOPARDI 

Il « .seminario aperto » sul 
pensiero marxista da Marx ad 
oggi, m programma al circo 
in «Leopardi» (via Andrei- 
m 2» e giunto all'titidtcesima 
e penultima serata le prece 
denti relazioni hanno unaliz 
/alo. nelle sue griuidi linee, 
lo sviluppo storico del marxi 
sino fon le due ultime re!u 
/ioni il seminario sara imper 
muto, in modo diretto, su al 
cune questioni politiche e i- 
rieologwhe di grande aitila li 
'a Questa sera e in program 
ma Una relazione (li Filippo 
Coccia e il dibattito su: «La 
rivoluzione culturale ctne.se 
• Mao-Ltu He mi » f j i » 


Echi sanitari 

Dot». L ANSELMINO 

Mrdiauia g az a rale . Tonato IMm 
A rtriti minti > Bfor. Vaaairr a 
Falla • Diifmta. tot ni ali . File tira 
Cura dot datore fon DIADINAMIC 

Bologna: Indipaodanaa 2« - Tal. 233 03 S 
ora 8,30/12,30 a 15'18; festivi: 8/13 
(Zutor, jiangoria ». 1597 de! 6-8-1867) 

EMORROIDI VARICI 


Cera madama a unii opararinaa 

Dott. G. FADDA 

Bologna . tàtraaa Uaggioie, 16 int. 

ora to/13 a ifi/U».M 
(Autor. SQnttana t.. visi gai 27-4-37) 

Dr. MICHELE LIYOLSI 

già Aasiat. Clln. Darm, Sant’Orso la 1 
, Spantanila VBNEWEE • r«liJ£ 
l Impala» tate naie • DcpUuioai 
! Cìoan uriuft * Oac<ieaotcra#ia 

Sotogna: Sa» ViUUa, 13 . Tel. 235 627 
, On 8/13 • 15/11 

(Autor. Smitaru > a. USI d*l II-t-STf 

DISFUNZIONI SESSUALI 
IMPOTENZA-FRIGIDITÀ 

Or. L. NOBILI | 

già mas. Pr. Clln Demi. t‘r,iver*n.i 

BOLOGNA • Via Indipandania, 66 

TKfloiio 22 n H3 | 

MODENA - Vìa Farial, 3 

visiti; pkkmatrimomau | 

(Aut. ì>nm(nrta n S2f/7 ttrl Uhi-ìl) 

Prof. PAOLO PARISI 

Doearu* a specialista Malattie pelle 
e Venete* . Malattia alfargicRa rute¬ 
ne* - DithiMaioni aaaaqali • Depila* 
usai definitive - Mfetti eetetlri . Cura 
virici ed ulcere gamba 

BOLOGNA ■ Via Cai cavine»!. 0 
il elei ano SMISI • Ore ll-U; IO CO 

' (Aut, f andar m n. mi del ISdiSi) 1 


2) OFFERTE LAVORO 

( 1 > . i fritti • t 

MAGLIFICIO . c » ' « 


4 . ... M . 


Un insolito caso si e pre¬ 
sentalo ai giudici del Tribu¬ 
nale presiedili! > dal dottor 
Tacchi <P M dottor Antonar 
ci » L’imputato Franco Fiora¬ 
vanti. di fili aiu.i. da Ponte 
corvo (attualmente chiuso nel 
carcere di Avellino» difeso 
(latravi Magnarmi che dole¬ 
va es->ere processalo per un 
furto aggravato compiuto nel 
ltHì‘2 in un pastificio di Bn 
logna. ha invocato con i giu 
dm In « aggravante » della 
continuazione con un altro 
processo iter tentato furto e 
per il quale fu gm processa 

10 e condannalo, nel 19n2. dal 
Tribunale di Firenze 

Pero il fascicolo di quel 
procedimento e scomparso 
nel senso che lo porto via la 
disastrosa alluvione del 'Mi 

11 Fioravanti non vuole, giu 
si amente u pagare x con tanta 
galera in pili, anche le cala 
nula naturali. D'altra parie ì 
giudici. j>er concedergli la 
cotituiuazione. non possono 
fidarsi della sola parola del 
l'imputRto. Che fare? Hanno 
rinviato a nuovo ruolo li pro¬ 
cesso e incaricato i carabinie 
ri, con ricerche da svolgersi 
anche negli archivi dei gior 
nali. di ricostruire quel pro¬ 
cesso scomparso. Dopo si 
vedrà 

Il Fioravanti era stato pro¬ 
cessalo e condannato dal Tri¬ 
bunale di Firenze per avere 
tentato di borseggiare in tre 
no un brigadiere dei carabi¬ 
nieri che dormiva nello scom 
partimento, ma con un or 
ehm solo. 

In quella occasione Fiora 
vanti era stato trovato in 
possesso di cambiali che, in 
dagir.i successivi, stabilirono 
essere state trafugate a Bo 
Sogna. 

Di qui la sua richiesta rii 
continuazione. Per non incor¬ 
rere in due distinte condanne 


Concerto al 
Comunale 
Pedrotti'Anda 

Viva e l'attesa per il coi. 
certo di quesia sera, alle ore 
• 11.15. direno dal Maesttn An 
tomo Perl rotti e mu la par 
ti-< U)azionc del noto pi.miMa 
ungherese Go/a Anda 

I! programma largameli 
te nopolare che verrà pre 
sditalo .vi pubbli! o bilingue 
se e (pianto mai v.ira, • (I :n 
leressante e comprendi mu 
sii’be rii Karl M von IVcbei 
« Obernn, ouverture > < laude 

Debussy « Prelude a I upres 
midi d un faune > Manuel de 
Falla due tempi della «luti¬ 
li FI umili brillo -, .Johann»’- 
Bnihins «foncerto u :n 
magg op IU» pei pi..untone 
e orchestra 

La Biglietteria de! I entro 
del. 222!KMU e a deposizione 
del pubblico dalle ore in alle 
ore Li c dalle ore 1» all » a a 
del i (incerto per ì post’ an 
l’ora disponibili 

Il concerto verrà repu .ito 
sabato 24 maggio alle ore 
21 1 > 


Visitate la 


servato :1 i ompugno Bondi. 
superare la generica conce 
zinne della « vocazione turi 
stica v del nostro Appennino, 
per defilare le caratterista he 
del i’ singole zone idei laghi, 
della neve, alto Reno, eccete 
ra» al 1 riits di (ostruire un d: 
segno di prospettiva 
Su questa problematica gli 
enti locali si sentono impe 
gnau, e chiedono quelle nfor 
me della tmanza pubblica che 
li rendano in grado di affron 
tare i necessari investimenti 
Nel menu» degli ìnterven 
n ìnfrastruitural: l'assessore 
Bondi ha sottolineato l'un 
portanza delle piscine. i he 
hanno richiamato ì giovani 
verso la montagna, e dei 
parchi attrezzati e naturai: 
Per quest ultimo argomento 
la Provincia ha individuato 
tre possibilità il parco Mal 
vasta di Sasso Marcimi, la 
vasta area boschiva di Monte 
('avallo (dove potrebi>e anche 
essere ospitata la fauna <a 
rattertstica della nostra rt- 

S ione». un pan o rauqkiggio 
i attrezzature lungo la riva 
occidentale cl»l bacino (l! Su 
vi una te già stata ottenuta la 
concessione da parte del 
t'ENfclI.i 

Avremo occasione di torna 
re sulle indicazioni del con 
legno, che sara ajierto dalle 
relazioni dell'assessore Gasto¬ 
ne Bondi sui compiti degli 
enti locali per iu> organico 
programma di sviluppo turi 
stiro, del dott arch Giam¬ 
paolo Maz/ucuto su « l’rlia 
rustica e turismo >,. dell'as 
sessore provinciale Domenico 
De Brasi sul fahnisogno m-i 
le infrastrutture varie, dei 
Fon Nicola Fag.iar.uu su «Le 
gislu/inne e strutture orga 
nizzative pulii).li he ilei tur: 
sino», del don Andrea Knu 
bam. direttore della Pinaco 
teca, sulla salvaguardia e ia 
valorizzazione dei beni ari: 
siici e rubatali 


AII'Archiginnatio 

Tavola rotonda 
sugli aspetti 
di una insufficiente 
educatone 
alimentare 

Alle IH di oggi nella sala 
dello Stai)»! Mater deU'Arrhi 
ginnasio, si terra una tavola 
rotonda sul tema « aspetti 
nutrizionali pediatrici, paino 
logici, pedagogici di un'insut 
fidente educazione alimenta 
re •>, promossa dagli juìW“-m> 
rati alla Pubblica istruzione 
e all’Igiene c Sanila e dulia 
Amnumstrazione Attività A« 
Mstenziah Fallane e Interna 
/amali (AAI» la* relazioni -a 
ranno svolte dal dott Costa 
del fendo di educazione sa 
niiaria del Comune di Boi" 
gnu. dalla doti ssa Giacomo 
ni. dell’AAl dui prot Pinzi 
docente alFUmversita di Ho 
logna. dall» doti ssa Squar 
zoni-f.rilli, d( ll’Istitiito di psi 
cologta dell’Università di B<* 
logna e da Bruno Clan, ri» 
rettole driie Istituzioni pre e 
parascolastiche comunali 

la- relazioni si incentrerai! 
no sul problema dell’abmcii 
tazione, che sara esaminato 
sotto gli appetti del nutrirlo 
nisia, del ( linico, dello ps: 
rojogo e de) jjedagogista. |)ef 
evidenziare la necessita tu mi 
esame dell»* manifestazioni 
culturali e sociali regionali 
delle personali abiMiriim <• 
pievenzioni. inoltre Mirami" 
•iftrontate e discusse le «( c! 
te e la necessita di mudila n 
ri un alimentazione err.it. ■ 
con 1 ausilio (icireriucuziun* 
alimentare che deve esseri 
patrimonio di ogni et» <• et 
ogni stiato della popolazione 
Il pubblico e ammesso 
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« VERTICE » 
AL FERROVIERI 


\str a 

RAZZANO 

I ifign < 11 He 1.11 : l 

4-tra 

RUDRIO 

irf* dui.iiri \»»r.u , f* «iz* p 


casalecchio di reno 

I Ululili ttA ‘-.'/.a 'Ili'iì *’ V/«4 

N M 

CASTEL SAN PIETRO 

\ »> t I «É * il l-sf .4 » 

Klbv ! ( * »* Il .flg-'ui 

CASTIGLIONE PEPOLI 

I Aian» I a < <ii . t 

CASTELFRANCO EMILIA 

( m*•♦• I., r hz.!« if. i .n ’ 

\ an» la 1 , ii a t ut , * t - <’ » 

* ni » 

CREVALCORE 

ItalM * »I 1 di '[/’»■ 

* »S*., I t. 

M.if ^! ,l *f!>4 I ; ” • 

d* 

IMOLA 

* 1*111)4(1 " \ • '* * • ' *• ( / v • * 

' ’ii i j. i,.' di » i e » 

maialbergo 

All» di» * J . » ’ Ut, d 

MEDICINA 

\riRp>n ,i ii di * ih 

MINERRIO 

la it» I I -, » 43 l i r - r 

Min* fi li I fi r 1 '* Il ( • d “* 1 

MOUNEUA 

4 -amiiijiiaIi !' i r S’ < 

PIEVE DI CENTO 

L ili** p . • ! 

PORRETTA TERME 

Kuisaal i> ' tif 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

I «lada ! » p m « v " 1 *» d *• 

> « 

4 I-. * ,i * M 

SAN LAZZARO DI SAVENA 

Nrhtixi ’ r id r i » 

'* . ’ M \ 

K ‘ ’ »• i* i 'LI 

SAN FIETFO IN CASALE 
Hiiioz !' ,, i - 


DANZE 


Follia N*)fl t .. * < ’P 1 tl*’ 
i • a '♦.'♦* * s r Ji . 

1 i ili llifiir rii * • • 

»• * .ir e t O*. 4 

i t di \ I lui a* hit ii l j / r 

lidi* ih. In* «nt<> \ « rii» ! 


FIERA DI BOLOGNA 

e il Salone della Profumeria e della Cosmesi 

ultimi tre giorni 


I ii roimuii'tii 
lirt-uriulo (imi i 
pailroni non gli 
(anno paura) 


«I , , , It'l I ’t'llif.U 'tl' (J - I ■ 

t’"lli/ojf" «• "• turni '•) >/t i.'.'I 
/ un tcin il la Sartie 

t/ritl a, i 1 1 ” ’ • ■; ((.(((, f/mirpu 

li ‘nere - - / m i m''u 

1 •, > - tl . ' ti ./ ,, - , tt< 

’ , , t . «. ’ lini aiul 

(fi. r»Iu Ci.’ >’ P 

<ii' leni fu i . illuni, i , a ' ' 
lietiei t e a ineriate le ■ i • 

«, , ' 4 l'I t fu ir fa l i III i i < i \ • 

li."' i ' 'li [hi •" * t- t: : 

ni,a \ i a I a uà : >,./,/ ma 

i itimi, tiln'i neri he ilu i-- ■ 
i urlili,l,t . Diifjn hi umili a 
nntnmnntii nel iMirtilli m 
tiare i o\I > hi in alt’ ,, ,, . ■ 

1 a di «'ili .\eiitnie f i.i , / ett•• 

ttmtnmi'l r e.l ne ,n <•: ■ e s.-fi-. 

lurti, u ii tieni n 1 1 'a 11 t • 

yreiMii 

(il et I uri'I ir lati le eli . 
Minr il iHllhinie «fr,- 

'itiìeritn nel i/n ile hn hit ir a 
In fj'' 1 < H< Il «l'I (/'!' i c " e 
n iin Intuii mriii.tr ne'e 

'il e» /4C'IV ili! I ili a II i m, . I , 
«fu «n'ii'n il «in /,c’ ,/th’ !.. 

a ni ht .e hinni n,, erari «,,,. 

, itili: alo i’ niei/!tn i.e’i'e- n 
( he tenerla Ha </ ,i [ninne,.e 
dt liIIniellili inni ni .uteri,te '• 

( alti iililllm .turi i ifpi unii 
mi.Inni /' lutili ni t ha [un 
tatù al jiuntii thè hn tini .tu 
•nini, ine U rum iniijeatu iti 
' lì urti 

Ihl allorii etri a ti e n/em ><t 
«fu lai eririn tn.,ti rinerieri _e 
i/licsj lai nm ni unii nniMiit 
àHltl timi mi lecerli lare la 
tinta mettimi (ialiti (lutile m 
Multili a/oruo al /morii / -i« 
mnitone era i/utiMi mnu mi 
tu ijiwndo mi liniero che. 
erano Mpuicptiti ma thè /un > 
eiimunnli m t/uel'ii italal' 
melilo noti e e U miro .Sono n 
minio line meni (inai eujxi/n 
•ho mtHjhe e quattro tmmhi 
ni) tino a quando troiai in¬ 
coro ni unti ditta che mi tin¬ 
sero essere aerisi ima e che 
mi assume ni finita Ver con 
lo iti questa ditta ho fatto ir: 
l>uco temilo alcune «truller¬ 
ie « Sondrio, lieti ulti. Torino 
unitaria di un paio di (jiorni 
Ieri itofio ,i (jltirni di lato 
ni sono sitilo licenziato Ver 
hetiseri do tarde dette ]>nru 
It «Si. la sua finn a e sltda 
.si,//ernia hriUmdemente > i 

duole pero dolerle due tue 
al presente non uhhiamu In 
iiiqno di perennale , 

(uso stranii ahunt yiurn: 
tirimii il /- Minio lo coitili 
niente uno ilei lafnirumi dt 
quella dilla mi ha listo sola 
re Hi torteti ioti la tiandlerti 
nissa fter una ila < ittudmu 
(, Inetta e la i ausa fiiunipule 
' ne ho ai ufo ( (interniti pot o 
>ii) del rato In erummentu 
I per menimi qnislo (/io r 
naie di dire qua!'"sa ambe 
ai "hiynotl iHldroiii , Depo- 
ne(e i/ueste t di meta limita 


■(.• t tntr t ,. r ( -ci l'j'H 

■ a rati, . ,,no <jr , ■ , 

quando •. tot oh » -<.,eU 

i hi (menimi, tleptere d 

■< 'i r toaue!/<i e !'''<• -/• (•<,-<, 
sene /Mito ,r, a,de",, , ", •• 

l r ,,’ah. « I • 

' 'aulita l • ' ' . < ' " 

s ■!.pi'i’> , « ()•<,: fs 

■ tie chi itti t rita l'irnmrtta 

a., lo s,,iin att ita’■ <■ • 

'ulti muore i "' ,’Pi -li, 

i \/<> I ,V'< HI 

i "li f|4- 4 ,* '***'” I* 

fi-» P( I 'i! / i # .*:*•> V ! 

» Hn»M 1 a 1 

(guaiuli» miii‘!i*‘ i 
l»oli/i(»Ui ioiuiiuia« 
no a ri« liiainar-i 
alla (,DH|ituzi»nt‘ 

N / II* </«*»*» d F « X , * r , f I I ». 

ile tl' V s h 
ari . I u Mi hi,’’, liti ri'],., ■ ' 

■ ft f repi.r'n i eie’ e di /' v 

- ; . . . 

, m,tinti thè mi'tse nel tjereie 
i, ne saninnn a-,tuia «t ’ 
i'tjiU"t t/uì er attriti 't"'l il ni' • 

’, i./ii in lesta di . (i')H' s t', ' e • 
tqhe i- le r.stu"i ah -( ' ' 
■"dir,art tome latte o < 
qui le le imi,'nuda •mtt’,r'i 

■ i Som ;,pi i’iii’pi //(e dei di 
•’tti i ost'.t’, zumali 'to'ma 
"lente <n t ade t he d rei)" a 
"tento del ( mi," e / tenamen 

le iti i mitrasi" , or, li ( usti 

tu none 

dqijt un nm mate , -n-"(/,' 

• e tdltitlmo rn eri,ir a la o 
hertti ili peri nero t n parma 

• ■ iti licione l c ,/tinnite d: 
V S ilei orto rii e, e in t.t/"; 
i uso suture le t onse'juei -c tu 
ari r eyoltirnento or mai lande 
illudi, ila nei erim thè tati ma 
'inda la liberta e tirarr/elte 
'e ti mdUKIoui da parte tle(),l 
nttìi m't thè abusami delia 
profiliti autorità 

\o [ Mi imo ( OKI Otti l i(|- ' "'( 
potrà i iinttnuiire uni /"ohe 
finiremmo essere i primi a 
ribellarla tnrdrn t/itelll ette 
lontinuano a maltrattine noi 
f lai oratori italiani 
Ver 1 occasione f>r etjhiumu 
arature i nostri /,iu siru eri 
ossequi 

UN GRUPPO 
GUARDIE, ps 
11 '(Ime ' 

* 

( ,( r n - f nitu ’u, senndo 
imi i ti 0 ititei t .ir ( t \ i a i.r 
tli mi sul trattamento i,ormi/ 
t’io t ( on, hi ili a c delle tela 
inai riseri ah, e 1 personale 
della jinìtzm Sct/un imi altret 
tanto interesse I ini hiestn ai 
Un- .Vuole ■ fi.i-vfo iufiTt’« 
-c c ,ardii rito dalla mia Ina 
<iu anfeirteneaia a questa Am- 
tinnisti tutorie t- tanto mi eoa 
(O es' ’,n}er, un fiate',' 
i he ’ii! au'/'iro intuiti •' toc 
trd/utiio I’.t(.">o a au alto 

• m. proto, ila , ’u’t* etnie 

ah arr/onii riti ma'/’ t talmente 
i er.tiut, « -, 1 ,i ime molte » 

di (/i.i sto t ‘udo 

fu orni I senuio <:: 


: i • » ( i . -,t » 'i ’ * « * : i.r' • 

t ^*>f «in i f: i* \J.» * 'i * 

DI, .I/o! ^’i O sto I 1 I I "ri 

/P.r.I di ( !a««r ■ in- «l.u- ii «'-li 

> • ' / - 1 ' * ' '* ' ' V ‘ 

\ t n >i *r t z ( »' ' i I t . ' * *; 1 d ' 

* » « * , z t ' / . * ' / , i * ' 

' , » 4 A ’ . * 

’ • • hr '*.;/•/ 7' « 

\ (f , <’ f.’##/ ’l ’ • * } t . *• % 

* / » 1 fti f it r h * r ’ ’'1. I f lr 

, Z * ' *>, tt s * Al Mi "ad Tl* l‘ 

t’ '»/ ti' tj/ {’ : » ’r it> - » f 


l'Ut ’ '> jr fa ' ' ' » 

/ » ’*• > ' ' ' / * Uhi 

’ h ./,| a . / Z * ' ’ z />/. * 

w hir tl f ' i ; l- .* 

s /, * /. > * » * t / 
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! f * • ' / . * » 7 

. i a s* ' J r;' z * • v. , ♦ r 

/ / "(l^f \l lu " (•''/'• hz <t c 

* , tr » . * , (, • t t 

, Z “t •> f , * * . ' / 

»'Ip 1 f r 4 » z ' r « 4 • •, i » 

W* ’ » ' d * » » ; •'»»'<» 

r » /* . . 

< 1 r' il * : » f * . s S ’ » •*•} tf » 1 ’ 

* / <> r’ ' * il 

ff.t> r 1 »' I , / , F *'»»., ,*/i 

t ’ * / * I f ’ * ( ' » ' I ( » > , ’ . ! > • 

’ • -, . i .e . a 

r i a , , ■ ,, ■. . ■ , « • , 

-, '• ' ’ ■ 

/ .-H 4 . < ' ' , , ' . ' ' ' . ■ 

• >e ',4// , • (,,/'■ li , 
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4" ,- r ', * ,-4 4 ' < , d ' ' 4, f 4. 
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Il le , I • ,4 4 - 4 . ,. - , , , (, 

s irti .4/1 

UN AGLN 11 DI POLIZIA 

I H' li' lgl.41 ' 

1/aiitiifuto «IH 
|>ri7./.o il«-l pan*- : 
mi Insulto 
alla niiNTria 

( ara Unita, i hi t ; sirne e 
un tuo assiduo lettine, urto 
i he ti leyye tutti i c/im ni del- 
I mino un tuo dei t.so soste¬ 
nitore Ma slat olla It inrjlto 
m rii ere per munì erti una < r;- 
Ih a Iti i/uesll (porri! < e sta 
lo un aumento del jirenn ilei 
,<m( . ti: ( tri n ,i /:r>. ma j> 
auirrrnle ha tu i enrm'o 

-e noti erro ,t,a ioidi sola 

• rtepfiure • mi ,! a e ut o ri 
bei o 

Veri he mettere a intere la 
insn > l uornrrdo del pane 
’ im e lor,,' ,n grate danno 
ber l Un oratori’ Hismptti tll 

i e a (i ut dii il' a il er no ( Ite 
I aumento (!• ! parie r w in 
salto alla miserili Mi < 'erti 
tu , he i noi eri ! lai oratori 
' f.er'Mimadi f.oss'ir.o maritila 

• e tutti ! 'fiumi i ■ buondì 
Motta > o premiere il < i.i,j,ur 

i 'no i un t dio od * J,i riu o 
a : •"i < i- (/, nte ' re ’.m h i 
reooure ’ soldi f,ei , ma:,tp 
4 .' in (arimi per tare ", ;,«■ 

'>•' ta i r i dira: 

ATEO ARf HFI LI 
i Godasi o - Pa , 1 . 1 4 


TELERADIO 


Controcanale 


(.I l IISI.II AMEHK AM 

Vlzlgrailo no hnon malrrialr ilo. 
I oiiirnlzriii II « V alzi In al 4 una - 
I pit-H-nlaln ieri «ria Jiri Iz «r 
ni- ili - lini unirmi ili «mriz r 

• (4IU44Z-I r ilztz niiz liuonz 
4,1 ■ zmi4in- «|irri4(,i |H-t l'oodot 
ir 4llz nii«tr.i IV mu inilzgiio- 

■ |i|ii4it<>inlila «olla Iiolidla an» 

' it zo4 e (ito piri Iz4inriitr. ani 
niolm ziorii li-bili izli (tir |c (tao. 
no i miio r la rriidnno un ilalo 
lneI■ m»ii«zl>ile tirila traila aio la 
li Mollumi» ^nltaiiti» 4 |rat 

h ma (filaci Mtupir pm fr.* 
tt ia|jhr* 1 l*r in imi ihurorM) di 
mila i vulruia -- ^rrl|n Krlaciu 
iu aitilo il «iMiVRio ili pururt' 
(Min Bili* MIC loHU Iu* 1 nna-pifii 

a il (hi* andai a pio! 

tciuln \r 1 imi dlvrnlAln *»«*in 
pfr ptn prcpondcianfi laR|o-t|o 
illManio 1 uri, falaliRiho |>cskìo 

■ ah* abliaRtatua di (rcipirtuc 
ili un aliriff lauu nlo hbtU/uiftl- 
meni» ihfiMftliM tirila conii'Mita 
ilahziiia d'Xnurua |»ci la «j 11 «a 
I» % « fiati. a1«i lui Iriippi» 4 ripr 
ir*» * in non tulli sfdm * ri 
indiali Ma < In lo lia mai me* 
m* ni rinlihJo * 

\Uraicr%d il pr*i< trai» \ alai hi 
Mi* I (piali IV t a* fu ha posto pii 
Ma munti fu (un la mani aura 
♦li ini Mlmt/a pradi.t mIU Pilla 
ni 1 unii or ) • eia h* n all r*» ila 
iiiilltri dt filli w lanlu p* » « <• 

• nini l 4 1 » 1 Ile* I.I malavita trina 
n* I M-trliij voi lalr amrlham* 

I udii a te sulla lini llu a/Mini poi 
1 *1 1 « 11 1 * hIh uir » » » 11 s » K u« n/« 

(Pili 1 iulipr li/inm |imi(j un 
Pruno pii tu "lai hindi l**rl|l* 
Ih lai ( »• miri » |,a Inolialo i| 

tuli i) 1*1 ni su alla ;»arliinlai( 

• «<offi/h»i»« «Irgli • nderaiiti di 
>«< pai** <li «,» ri* r«/i*in t iddìi 
un isolamlu Ia '114 analisi all* 

*Plhi di i *li «mhiriiia/jnnr 
tirili* «piati sttrhpi naia (unir 
simun tipi mi/irilmrulr ihft-nsi 
vn li spini* mi/iah ili urfaJd/ 
*At i*»iit • Moiin.il* Sud suln ma 
ha lisi Ufi. ifif'hilrrr I*i|st 

s» 11/4 ll*’IHI|!rit(t vii flit k Uri 



programmi 


TV nazionale 


12.30 Sapere 

• _ .' . j t, ‘a 5 » 

13,00 li t C ò bd 

1 . e +r/ L.e ' te 

> \ j f " ,.c « fic c: 

■» » a • a 7 t «* » ' • ri 

(JM. TT* * ' 

13.30 Telegicmale 
14,00 Specole TV// 

15.45 Ci r 11sm''» 

j . * *• ri ' 

•• ' a S / ‘ * t '"fc •:* j -* 

1 ■* -j ' v 1 « »*■ ’ , f 

.1 

r t 

17,00 L ' rs r ,, 4-i4 4.,4- j 

17.30 Te'eniO') 

17.45 Lti T / (,e r„au2,- 

1 . T 

18.45 I 2' 'fé’' 


NAZIONALE 


SECONDO 


19,15 Vi pere 

19.45 T»- e’; . 

* ) * 

20,30 V-e 
21,00 T / 7 
22,00 L'i S’ r : "le 
p ,1 ''.rga 


V i m * • . * 


hj lisi ufi. irif.Mifrrr I*i|st 

s» 11/4 IW’IHUiriiM "'li liti « !(•* 

> ••lui r in « * u si mi jn i»f «*ssi< 
• Il Itti* 4* JJiKttr tilt 'finir 4 (futi 

ih m una pJH'hPAf parli* «dar** 
<1*11* vita idi* mauri Ifindiutu 

> <1 uiiIiji iJ 1 un il 1 v« in «i< s )]Ja 

malivili «li 4>»iftir ilaliriua ->i 
'«iu * »»nf u« » * * I ri|iiiui» <■ r 

ia il** Uri > * 1 U ml> tu»(i lui 

1 1 *>pp«» l« * a 11 *% Ili1 1 I ( "I i putì 
li n •! a !» U 1 » 1 > il 1 •* " i s * 1 h 1 

» » *<fi**n'•* •* < fi» v» 1 (1 1 iu» m n 

P« l 11 pili 1*1 I" •• »* Ir 11 * 1114 
Il » -I 1 « • - . N ‘t ( . 


23,15 


TERZO 


TV secondo 


IV I l)VI VII III A 

(limi « , « , 


■in. 

I » A S | » | » i F- 

t \ I 


III* (tu ih ((sii il* 


III A INVI! 

«I . » 1 H 4 U 

* I Ul 1 I 1 ) I 1 A f 

ii * 1*1 «ti gialli • 

ih* 1 1 "ii 1 dalla 
I * 1 *1 «I*» 1 4 * "ih 
(ni* 1 1« iu t di (Il 

n > ' * *. a I n ft 1 a 

• *P t "liuinr i 


18,30 : • 

21,00 e , 

21,15 V 

. v. ’ i.ete ’t 


l I If A » 11> ■» • • j *l » * l » 1 «ili ulti** I 

nidi V4*ll| pii «(irsi. lui tr I» 

1 nulli mui «<it|n [ fili pari’* nlar 
in* dii * oppi « *«• n lai u ( i* nini 
Pilli h litui, iiirmi di t il In dt ctt 
lidiU'.n/A m i|iirst». - r* nrrr ' ) 
tuttavia pMIplP Pi S|M**I4 CO)i« 
ili Irri sri « » finse fra Ir rnsr 
di niiftlPif "Mrir»'i « spella 
(u|n di vartcìa » di \imentr 
Mmnrlli Mm ir|i«ta di buon 
mestfen») affida mfatl) Ad 

• dia ( uppla ih hallrrim di irvdlt 

s< uuhil* bra\ lira I »**»! \*(4irr 

r i ni f bariate tnrhr %*■ ijnaai 
tifUn d* ■ hlnt ** 4 i»\»ar*u « **mr 
apparir ii*»nP ad un iimndu n« 
mai li'idaiui per tri<hiftiA Ir 
rsiM/itiiii dell \stairr r dclj* 
< haMssr hanno potuto nftrirr 

* 1 s« rubra momenti dt ptacr^n 
Ir 1 ritrai Irti tiwnt" 


'de ( T i ' t • ' 

• t* ' < s. » ' -* 

;> ^ “ *- 

’ ’ 3 a „ * ri * . 

j • r f ’ a ri ■ l c - , « 

a * * i * 'a » - 

' ■ * j, * 1 * 

22,55 Cr 0 ’vacne ve 
c r,ert.i e de' te/ur^ 

* f , 4 | 

*’ > ) '2 . ' ’ j 

1 ** •* 1 e * * . , 


\!7 


pregrammi 
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¥onordì 23 maggio 1969 / l'Unità 


Sul 

1 Giro un’al 

tra « unghiata » d 

i Merckx : e tre ! 


la Nazionale «prova» domani eontro i bulgari 

Puia stopper inedito 
e l’attacco europeo» 


r. A 


Indianapolis: in filone li Lotus 

Andretti - brivido 

p \ 1 • t 


Sai radon* tatua a fare il <'libero // 
Paletti inserito nel secondo temfto ? 


-- A'- 

i * 



INDIANAPOLIS. 

Mirili \lHlrittl il « 4 l,l|tÌI»M- 4 VI tu 
inithilislic» it.lii .llirrii imi. lu li 
IHirlilu irri ii-lioni . 1 II 4 Ijiiia 4 
tulio di un si tur infiltrili!- ripila- 
lugli ni tnliiilr dilla iiu IjiIiiv- 
lord mrnlrr inoliti sullo |iiili di 
Indianapolis. 

Alla runa nord.tursi pt-rdt -14 la 
mota poslrrinrr drslrii r andata a 
fracassa rsi (nutrii il iMirdu drtla 
Iliadi inrrndiandosi. tmtrrlli 1 in 
srit'u a saltare fuori dai rollami 
della martellina, con drllr ustioni 
min grati al liso. 

>rl rumi drllr protr per Ir 5011 
miglia A. .1. luti tlir prr Ire volle 
ha tinto la famosa gara di India- 


imihiIìs ha slaliilito un nuoto n- 
«lini non iiftidalr della pista alta 
1111 - 1 I 14 di ITI’..‘UNÌ chilometri iu.iri 
al tolauir ili una (ovntr lnrd ili 
sua progrllaiioiH-. 

Ir* iilliine protr sono in pro¬ 
gramma prr saltali! r dnmrniia •- 
AihIo-Ui. appetta gli dannino una 
altra leltura, r pronto a eurrrrr 
lausi rialti Jodler, Hindi, eiir ri 
masr iiifuritinato uri f>ran prrniin 
di Harrrllona dei I maggio, l'ingle¬ 
se l.raham Hill, ijm-itorr del (tran 
premio di Monaco di domenica r 
r.uistraliano Jar-h Krahham. rt 
lampioni- del iiiondu. hanno prova¬ 
to ieri, rralligattdo iirru tutti me¬ 
die modrstr. 


Solo voci, per oro, a Bologna 

Carelli e Giubertoni 
«probabili» rossoblu 

Prossimo il con godo di Pugliese 

DAL CORRISPONDENTE i coi per ratt arcani#* c.a 

| vinelli. 

BOLOGNA, iiukkiio 1 Intaniti figgi In squadra bo¬ 
om lutti quei nomi chi' . lognesc ha ripreso la prepn 
incoiano vien legittima ima ta/.tone in vista di alcune 
domanda: che vuol lare il | partite e per poi partire a 
Bologna? Il Bologna Calcio. 1 metà del prossimo mese per 
dopo una stagione incolore, j hi Svizzera dove disputerà la 
sta cercando 1 rinforzi dietro ; «Coppa delle Alpi» Si |>ensa 
suggerimento di Fabbri. I pii | anche che questi saranno gli 
mi sondaggi sono stali latti, 1 ulimu giorni rii Pugliese in 
ma i risultati sono seunso ! rossoblu < il trainer torse pus 
ialiti. L'incredibile mercato * m ™ al'.'Atalantai dato che 
ha stabilito prezzi saiatis-imt m S' izzera sara Mutteum o 
mn calciatore di Serie C. Cesellati tma non escludia- 
r. centravanti Giunnntti del mo Fabbri » a dirigere la cimi 


Prato, costa al Mllan 12(1 mi j pagine 

hu.ni*. per hit ic prime trm j Franco Vannini 

i.iUvc non hanno uaio alcun ; 
risultato concreto, anzi Fanno 
creato gran spavento Ira 1 j 
responsabili rossoblu Meco 1 • M 

perche attualmente si conti . IVI 
mia. a tutti i livelli, a «ver;- | 1AZ "A. X. 

lieti re n 1 prezzi j .. — - — . 

Per il ruolo di interno dopo ! , 

I est remo tentativo ih vuoto» • Tomasonì-Canè 
fatto per il sampdoriano Vie , c 

r: e-, vi e indirizzati sui ca- torse a oanren 

guaritali ,1 Brugneta. che que ini,,» 

stanno ha disiiuiaio tutte !<■ 1 , ; .< < a muta indiai 


in breve 


tatto per 11 samjxtoriauo vie , c 

n ci vi e indirizzati vui ca- torse a oanretri© 

guaritami Brugneta. che que l',-.,n.ii.iiiii<ai< limonilo laico 
stanno ha disiiuiaio tutte '.<■ i,- ; , a moto italiane <t< 1 i>< -■ 

(Il partiti’ realizzando aliene .. li.» *> l<nniiv,.m - 

I. mi! Ila "T ami; e m-[;i H-ns » .me III Cloni.IIIIIII.I poi .0 

un ìll'.’.ioni e giocatili'! m 11 ■'* n -J'" * ,1 (aia a 

scambio, paleremo. In .i.iet .. 1 . ... 

•lama re il veronese P-rin; , 11 , 11 , 0 .,, ..il.m- u-l 

; ;, aiuti, 111 *. piovani cani i-mu < 1 , s.oiirmo ih-- co, 

mollato 1 go; ili P-U'ilc Iole II : '«moni nell,. 1 V 1.1 '.1 


sostenute teneste le scoile I 1 1 ><* 0 >,<lo.<■ 1 In- 1 olii- ■ . 

iritnar’e '» '■ ■** 11 1 1 i»- > ' *' 

1 ,, . 1 , 1 c 1.o 1 ,<■ Olii, minio,« n-ng.i .pò 

< irea 1 ma desi;,, da ^ 

line che Iioniengliim eia pia 

lido il Hthgarelu. ma non a; 4 ...___ 1 _ 

diligenti perche l'ingaggio sa AutOITIOtOraduno 

rebhr costato ttoppo s U s, i , domani a Vignola 

lancio. r«»M n( i ii'*aih» i pia»ti 

del sndaliz.10 di vai Tesi,,:,. , " ""ine,,,, « i.«Hmi;ii m 

l f * « Whisìo» fìfji.: al ti } u , HI , IMIIU €il -i swbmo 

subiti. IVl p<’l 'bollirli ini» Mi.i/imutf 

filini n»>n sj nMitera nrppii:*- . ,i»<. «i «u vmHtwmvhib i isr u. 
di ruiriin* in o»*n:i m»hh ti.i limi uih» «i« il i t M i 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO. Y.‘ tr-ri'/j 

Non solamente gii inglesi 
ci appiopparono quattro re¬ 
ti. ma anche la Jugoslavia, 
e sempre sul terreno del «Co¬ 
munale ». e cosi ogni volta 

• •he si fiarla di Tonno la Fe 
tfercaicto tocca ferro e ili 
rotta in Piemonte le partite 

• •he non contano. I>a allora .sti¬ 
llo scese da queste parti la 
nazionale d'Israele, jmiì quella 
austriaca e ultima l'Argenti¬ 
na. in amichevole, prima dei 
campionati del mondo. 

tira, a fine campionato, rnen 
tre le squadre stanno smobili 
landò o sono impegnate* su 
altri fronti, arriva la nazio 
naie bulgara con la quale ai) 
maino preso contatto da stili 
tre anni e abbiamo già gin 

• ilio tre volte. Un’amichevole 

1 i**l 'Ut; ta Bologna 1 conclusa¬ 
si con la vittoria degli azzur 
ri iter tì a 1 e due volte m 
occasione del campionato eu¬ 
ropeo. I/Italia perse la prima 
a Sofia jjer 2 a 3 e vinse tu 
Napoli) il « refour-malch » per 

2 a 0 

Che il calcio in Bulgaria 
sia m progresso Io dimostra¬ 
no ampiamente i risultati con 
seguiti dalla compagine di 
Boskov. sicché se qualcuno si 
illude chi* la partita deli’Ita- 
1 ut si concluderà con una jais 
seggiata rischia ili sbagliarsi 
di grosso. Do|x> i campionati 
ilei mondo i bulgari hanno 
conseguito ottimi risultati e 
tra questi un pareggio m ca¬ 
sa degli attuali campioni ilei 
mondo. Valcareggi e il pn 
mo a riconoscere i progressi 
ottenuti in questi ultimi «ti¬ 
ni dal e.i. Boskov e si ap¬ 
presta a varare una squadra 
ili lutto ris|jetto. 

Cosa ha voluto dire il tor 
zatn « forfait » dei giocatori 
del Milan? Che Valcareggi non 
ha dovuto affrontare te aggi¬ 
rarci uno dei tanti dilemmi. 
Niente Rivera, e quindi po 
sto assicurato per Mazzola e 
De Sisti. Òggi pomeriggio con 
l'arrivo dei tre cagliaritani, 
reduci da un faticoso pareg¬ 
gio a Foggia in «Coppa Ita¬ 
lia». si fe ricomposto Fattile 
co che vinse l’ultima gara del 
|’« europeo»: Domenghuu. 
Mazzola. Anastasi, De Nisti e 
Riva. 

E’ rimasto fuori Chiarugt. 
uno degli attaccanti piu in 
torma del campionato, ma Val 
(-«reggi ha detto che « il ra 
garzo può aspettare», tmpos ] 
sibilo mettere in discussione 
la maglia n. 11 (ieri scrii Hi 
vìi ha salvato ancora ima voli a 
in extremis la .sua squadra,. 

Qualcuno avanzerà la ics, 
rii Chiarugi a destra, al pn 
sto di Donienghini. ma l'ala 
dell’Inter svolge un gioco tei, 
me Carelli por intenderei 1 elio 
«accontenta» il modulo pie 
visto da Valcareggi: due pun 
te (Riva e Anastasi, e due 
mezze punte (Mazzola e Do 
monghini ) in grado di darsi 
il cambio. 

Un simpatico ritorno in na 
zinnale quello di Pitia, il qua 
le riveste la maglia azzima 
nel ruolo tìi stopper (topo a- 
ver giocato tu nazionale come 
mezzala. Pula stopper e stata 
un'invenzione di Hocco. Il /»/ 
mn dovette lare dt necessita 
virtù, quando s’accorse che di 
mezze ali come Pina nel Tu 
rimi ce n'eni gta una Fei 
r,ni 

Il resto della squadra e ta, 
to ,1, m,m, troppo noi, pei 
ripreseuiarli al lettole Da i 
Zoff a Pacchetti, da Hutgntch 
a Berlini, a Sali adorc. tutta 
velile eli, si tace,numida da 
sul;, 1 tit,>M del T,limo s|ie 
ìallo d, vetlen- P*netti ir 1 a. 

. ut ro almeno per ut, temi,,, i 
Sarchile ni, premio meni;,io 

Slamimi- la Nazionale na , 
Msu.no gli -lidnlnm nti nell., ; 
Un SRI' e ogLu ha ettemian, ! 
in, leggero allenamento <.!• 

I leu 

In -cl al a -olio , ( r n\ al 1 1 1 

ìud'-'.m. Fu Autunni ? i-■ , m- 1 
0011 i\ a Ho -km e IT ciò, alo 1 


is». ma Bosko' na disMpato 
ugni dubbio Non gim-hcran- 
i,n invece, perche infortunati, 
l'ala destra popov < il terzi 
no destro (Prati In euriosce 
bene» Se talari ìannv. Fluì ri¬ 
velazione dovrt iita- e-sete il 
Bone.' che sicuramente gin 
obera di spaila ;«i Asparukov. 
Attesa e pure la prestazione 
dell’aia Kolsev «anche se Bo¬ 
skov gli affibbierà il n Hi 
• ui spetta l'ingrato compito 
di sostituire Popov. 

Nello Paci 



Merde* • Attorni in una fa» tranquilla dalla corta 


Eddy come un fulmine 
dal gruppo allo sprint 

« Bruciati » Reybroeck e Sgarbozza - Polidori sempre in « rosa » 


DALL'INVIATO 

TERRACINA, V? , > < ,'ì 

Il diro 'lami tini suo tu 
haitianit il 'ritirilo Inulto e 
jirnrtru uri Siiti t tintinnii in: 
1 latitilo 11 Innari >;ss; 1 In 

nati trai < itili ila Vini rn o 
Ttirna’ii s ri tintiti la ln</u a 
tiri fiutitluyrm. /trrrlir fin non 
tira Inori una tìrlrrmintitn fi¬ 
lm (alluma rint/ur militimi 
putì suqnufsrlo un firmo th 
tappa, k se prr rtniititliln th 
illumino. Torrioni tiri r mn- 
1 hltlrrr una rurali nrì lai po 
s to /r lì rtlKtt th Tarili) slatr 
pur certi clic il line ipusti 
futi il itici: fi. che salto tifi 
unti rcltilirn tt perdila » c <• 
uti orns.su alfarc. Fin il set¬ 
timo foiilio, tliccramo, e le¬ 
diamo anzitutto come stanno 
1 feriti di ieri. Dunque, '/.tiri- 
degù (iniezione antitetanica 
prr mettersi al sicuro da 
brutte sorprese) ha passato 
una notte abbastanza tran- 
quitta e jxirte fiilunoso. an¬ 
che per dimeriticare quell’al- 
bero ih Montefiaseone che gli 
ha procurato lacerazioni al 
banco e al bacino, tt Ho sal¬ 


tato la testa per un peto > 1 . 
commenta. I.n capigliatura iti 
Adorni nasconde 1 senni della 
hottarella al rapo un orar 
spaienti! al momento ite! ra 
pitomboìo. un sorriso aiiyi. 
quindi mente di prcneen/uin- 
te Poggiati se le curata con 
un cerotto al mento, e (inumi 
que sapete 1 ciclisti hanno la 
pelle dura 

Il discorso continua con in 
storia del trasferimento ila 
Viterbo a Terracini!, una sto¬ 
ria che laminati sul promon¬ 
torio di Paggio h’ihbio pun 
tcqgiata dal inailo 1 no delle 
ginestre. A Fondovatlr. il la- 
ghetto di Vico, mentre 1 no¬ 
stri eroi salgono lentamente, 
a ntmu turistico, come se 
ridessero godersi il pursaq 
mo. Il resto, e tutta pianura, 
unii lunga linea grigia tra 
campi di papaveri, e. t pruni 
movimentuton si chiamano 
Hramucci. Pecchielan. (latta- 
toni. Tumellern e Jntti. e la 
puma fughetta è di Cartello 
sul qual* piomba una pattu¬ 
glia di JO elementi compren¬ 
dente Ztlioli e Schiavov. sic¬ 
ché il gruppo butta immedia- 
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DREHER FORTE 

Classifica a punti 
"Maglia tossa’ 
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1. MERCKX ( Faema ) punti 25 

2. REYBROECK (Faema) » 20 

3. SGARBOZZA (Max Meyer) » 16 

4. DESTRO ( G.B.C. ) » 14 

5. BASSO (Molteni) » 12 

6. GRASSI (Filotex) » 10 

7 . TUMELLERO (Ferretti) » 9 

8. LEVATI (Sagit) » 8 

9. PANIZZA (Salvarmi) » 7 

10. VANZIN (Sagit) » 6 

11. MORELLINI ( Eliolona ) » 5 

12. RITTER (Germanvox) » 4 

13. BALLINI (G.B.C.) » 3 

14. BERGAMO (Filotex) a 2 

15. VERCELLI (Sanson) a 1 

CLASSIFICA GENERALE 

!. Mrrckx I Fiumi ) punti SI (maglia rotta), 2 Polidori 
p. 51, 3. Van Vliorborghe p. 45. 4. Bitotti p. 3*. 5. Ben¬ 
fatto, Gimondi p. 34; 7. Boifava p. 33, 8. Sgarbozza p. 32; 
9 Liavora, Zitioli p. 30; 11. Adorni, Anni, Paolini p. 26; 
14 Neri, Cortìnovi» p. 25; 15. Reybroadt p 33, 16. San¬ 

tambrogio, Dentelli, Dalla forra, Ritter, Batto p 20, 21. Mi- 
chelotto p. 19; 22. Colombo p. 18, 33. Chiappano p. 17; 
34 Armani p. 16; 25. Varcolli p 15; 26, Cavalcanti, Oettro 
p 14; 28, Schiavon p. 13; 39. Baldan, Do Rotto, Taccono, 
Bianchii! p. 17; 33. Gratti p. 11; 34. Poggiali p. 10; 35. Mo¬ 
ri F , Tumolitro p. 9; 37, Salina, Bellini p, 8; 39. Conti, 
Mori P , Altìg, Do Pra, Panizia p. 7; 44. Morottì, Della Bona, 
Vantili p. 6; 47. Van Lini, Rota A., Mealii, Zandogù, Morti- 
lini p 5; 52. Pattuollo p. 4; 53. To»Mo p. 3; 54. Milioli, 
Cattalan, Bergamo p. 2; 57. Pigato p 1. 


Arrivo e classifica 


con qua-' ne : i-ilhato • •Cieie 


n, ()\ viamenu- non ,-s. u 1 “ i i« , ,.o.. n, . r,,-i 'i.-- 

, , , Il ■h.i , i >'<> l Olii,/ione «II O i- 

rie 1 mere Ilo ne, i ;t se,-, -■ 

'» , . .... , olii,. 1,1 1 • ,11. pilo/lltlis, -, 

( o, Moderni e -.eiilpie -ij, O i , ,ss,,1,in,, tiifirn ,»,, \,-,Uii.. 

■ì flliuoL’o nel fì:le!,suie (tl , ,li,,(in,i« ,j, Ile •!,•--, 

I.odl ( ,,; Colilo |»e: jji. .ili .,1 ! , I) ,,1 | II, .< profumini,- «Il -, 

, .in:, c,,■ I immugo »•• 


i , n.izioii.ile hnl'iiU.i s;,, il o|) 
no-,,, , queilu polae, a pei 

l ne, i "O ni campionati del 
mondo Domani .die 17 Do 
- Ko\ portela ì mgazzi < la me 
dia e sm .min, itti alle 
na|s| sul t,■ilelio del «Com 
1,1 » l.:> lnrma/inne comun¬ 

que inni dovrebbe scostarsi 
da quella annunciata. 

si lemeia ehi* Asparuknv, 
opeialo all .llillce, non lo-sv,- 
ut giiitli» di scendere m l am¬ 


inili,n- ,lanini ri,-Un sr tiinin 
U|i|,.i V il, iliu- l,-i r.„ im.i rii km 
;,h. 

1 llt-HlkX I IIID <1.ninni un 

"» l.{ il ' nirrii.i Uni. .f‘»..l**7. .* Kt-t 
Iimh-iU ( I .irli,;i 1 i seniluur., 
,M.|\ M, un. I m-slin (l.lt I , 

'• II-,ss,. ( 1|,,|l,-iri 1' !■ t.rjssi (li 
l,ri,-\l i I inm-llt-in ff,-Melili X 
l4-1.ll! (S.llilll: K. l’4,,,//4 (Sxllj- 

uni) I» \ .(Utili (saziti: II. Mn- 
11-111,11 I! Hitler ; II. Halltni. II. 
H,'ii(4iiin 15. \errelli: Ili. Hllimi; 
17 llalil.in; IX. I>»m,lli: IH. Pir- 
IO//I. ,‘n tnrtinmiv !l. Muri l‘. 

It,- 111 , 111 ( 1 ; Tt. Ihiranle; >4. Ha 
lassi,: : Altiz; .’u. \ 4„ \|lerl»-i- 

« tu . 77. Chiappano; '*«. lotti: ,’M 

( apurinintu; .10. t.innniriii :tl. Uni¬ 
tala .(.*. l’alairi: .1.1. I‘ussll,'ll„. 
ili. Z,li,rii: 35. IjzIiì: iU>. Almi. .17. 
Alluno. M. (lUaltnin): ila. 4*,ili 
itnri: ni. A irentini; 41. Mutar: lì. 
Mi, brinilo: CI. Maturimi: II. Pn*- 
ztali: 15. Italia Unii»; ll>. Mordili: 
17. Saiitamhrdliii: IN. Nota K.i IH. 
Faiarn; 50. Peci hi,-I mi. tirili uri 
tempo rii Merchi. 

(,Unifica generale: I. POI IIMtHI 
4 Molimi > in ’lt.lì'.H": ì. Mrrrki 
(Faema) a 59": 3- Anni IMolteni) 
a l'dì"; 4. Henfattn (Scirl a F r 
Ili ": 5. .Adorni (Scie) a I .4.*": «. 
tiimonrii tSalvarmi) a t'3.1' . 7. 
/ilioli il-iloti-t) a I IH . K. Mirti, 


tuli,, (Alai Alt i*-, ) a I »d”: H. Hai,. 
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fa rnen te acqua sul fumo. Poi. 
allunga l’igato c rtsjxmdono 
Franco Mori, ('amjxignun. Ta- 
n,ìa:\a. Menili. Vercelli. Cor¬ 
ti. Cnrlettn . Cortiniiris. De¬ 
stro. Reuhroeck. Tterozzi e 
Tallinn sembra un’azione de- 
< isa. gagliarda, invece alla pe¬ 
riferia di Roma torna ta i al¬ 
ina 

Il caldo non scherza, anzi 
ih certe zone cuore, r tutta- 
i ni Tigalo replica, attacca nei 
pressi di Spinando, tocca Ca¬ 
stel ih Decima coti l'tid", co¬ 
glie ali applausi di Tornezia 
con oltn * c ih quel di Ar¬ 
dua nntici/xi di .T55" Brunetti 
r di 7'Ti" il gruppo. Un al¬ 
tro gioì urie alTassaltn. Bene. 
Brunetti, segnalato a tì'20" dal¬ 
le parti di S Lorenzo, si rial¬ 
za. Anzio, uno spicchio di ma¬ 
le. e Piglilo accreditato di 
stia". Chiaro che il plotone 
lascia furo, e però il ragazzo 
di Rondimi cammina, pedala 
sul filo dei 42 orari, come 
specifica il tachimetro della 
nostra Alfa. 

E’ pazza l'avventura di Ti- 
gatn' f F.’ sudore sprecalo, è 
fatica inutile'* A questo pun¬ 
to, nel mezzo della folla vo¬ 
ciante di Latina, quando an¬ 
nunciano die il margine del 
tuqqitiro e sceso a .T2f>” (man¬ 
cano una quarantina di chilo¬ 
metri), (Uno Bartali si affian¬ 
ca pei dirmi «Non dimenti¬ 
care di esaltare Rigato: fos¬ 
simo m Francia, comunque 
rada, gli dedicherebbero un 
titolo, invece da noi si parla 
sempre c solo di (limonili e 
Merchi.,». «Come ai tempi 
di Burlali e Coppi ». osservo. 
« Ti sbagli' ai miei tempiy era 
olona andic )>er gli umili, a- 
desso conili i! vincitore e ba¬ 
sta a 

Atte spalle ih Pipato, pur¬ 
troppo. c'c « bagarre », e i 
compagni d'equipe del batti¬ 
strada non possono sventare 
tutte le iniziative F, atten¬ 
zione: ila, gruppo schizzano 
fami Vari Viterberghe. Miche- 
lotto. (limonili. Palazzi e Mt- 
Uo li e pertanto rigato è frit¬ 
to perché Mrrckr. Adorni. Po- 
hdori c soci reagiscono a (li¬ 
monili e Michclatto. e di con¬ 
seguenza a venti chilometri 
da Latina t! generoso e sfor¬ 
tunato atleta della « (Inss » 
deve arrendersi 

Che succede nell'ultima par¬ 
te'’ Succede il Umiliando, e una 
giornata di festa si trasfor¬ 
ma iti una giornata di lutto. 
Ma di questo si riferisce m 
altra paglini 

Domani lottava tappa, una 
breve corsa (il chilometri 
die ci porterà all’Arenacela 
di Napoli, c tarnumo punto 
perche e una sera in cui i! 
Ciro ricorda soltanto i! m- 
(lazzo morto sul lungomare di 
Terriivmu 

Gino Sala 

Estudiantes campione 
del Sudamerica 

! .> Mjuuit.t arut-nun.i orli I -mi* 
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Pasolini, Lazzarini 
e Gallina a Sanremo 
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TOTOCALCIO 

Hari Aiantova 
Hrescia ( atania 
(ataiviarii Paridi a 
( omo Ternana 
l.azio Reggina 
Lecco (4-sena 
l.iAorno Loggia 
Modena spai 
Monza (renna 
Reggiana Perugia 
I (linear Alessandria 
Prato Mena 
( avertati.! I aratri» 



I SVIZZERA 


Un interesse nuovo 
verso gli emigrati 

In Uri «attori produttivi si reggono grazia »t 
lavora dagli italiani . Vista favorovoJman¬ 
ta la proposta por l'inchiasta parlamontara 


fi -embra che s, vada 
determjnjindu. nella socie¬ 
tà svizzera e tra le forze 
puhtifhe, un intc-rpsse nuo- 
50 nei coni ronfi dei nostri 
(•migrati e della loro con 
dizione di lavoro e th vita. 
Il fatto non e casuale. I 
lavoratori italiani e 1 loro 
familiari occupano una po¬ 
sizione notevole nelFecono- 
tnia della Confederazione, 
interi settori produttivi, co¬ 
me quello dell'edilizia, si 
reggono e sj espandono con 
il concorso determinante 
delle centinaia di migliaia 
di emigrati. 

Non si pensi che gli ita¬ 
liani abbiano soltanto dei 
ruoli secondari, eh* 1 essi oc¬ 
cupino soltanto i posti del¬ 
la manovalanza generica. 
Sono decine di migliaia gli 
operai e operaie specializ¬ 
zati nella metalmeccanica, 
nella chimica, nell'orologe¬ 
ria, nelFindustria tessile e 
dell 'abbigliamento. 

La espansione economica 
della Confederazione elveti¬ 
ca, come sempre di piu ri¬ 
conoscono gli studiosi e le 
forze politiche locali, anzi¬ 
tutto le forze della sinistra 
operaia, ha tra 1 suoi fat¬ 
tori principali la mano d’o¬ 
pera straniera, costituita in 
prevalenza da italiani e. sia 
pure in minor numero, da 
spagnoli. 

Ha scritto Voix Oiorière. 
giornale del Partito svizze¬ 
ro del lavoro, che oltre cen¬ 
to miliardi di franchi sono 
stati investiti all'estero da 
gruppi capitalistici e finan¬ 
ziari elvetici. Una somma 
ingente — continua Forca¬ 
no svizzero — frutto del du¬ 
ro lavoro della classe ope¬ 
rala. alla quale mancano 
condizioni adeguate di vita: 
ff La sicurezza sociale gene¬ 
ralizzata non esìste, gli al¬ 
loggi sono crudelmente ca¬ 
renti e. gli affitti in continuo 
aumento, i diritti dei lavo¬ 
ratori nelle imprese, prati- 
eamente inesistenti ». 

Nel corso del 19fiK gli au¬ 
menti salariali sono stati in¬ 
feriori a quelli conquistati 
nell’anno precedente, e in 
gran parte annullati dal rial¬ 
zo dei prezzi e dell’aumen¬ 
to generale del costo della 
vita. Oli aumenti salariati 
delle operaie, delle ragazza 
e delle impiegate sono stali 
poi inferiori a quelli degli 
altri lavoratori: e la cosa 
interessa anche decine di 
migliaia di operaie italiane 
dell’industria tessile, della 
metalmeccanica, dell’orolo¬ 
geria. 

L’interesse nuovo che si 
va determinando nella so¬ 
cietà svizzera per gli emi¬ 
grati stranieri riguarda an¬ 
che la loro condizione di 
vita e di lavoro, lo sfnit- 
famento comune che essi 
subiscono assieme alla clas¬ 
se operaia locale la quale 


Un giornale clcfosffi/afo 
fatto solo da emigrati 

I temi: cause a responsabilità dell'emigrazione, 
condizioni di vita e di lavoro, unità col sindaca¬ 
to, collegamento coi giovani progressisti tedeschi 


Alla vigilia del Primo Mag¬ 
gio è uscito il numero uno 
di Nuovi Orizzonti, un bol¬ 
lettino ciclostilato dalla ve¬ 
ste tipografica modesta ma 
assai ben curata e soprat¬ 
tutto dal contenuto vivace e 
interessante, edito a cura 
del « Club Italia », un circo¬ 
lo culturale nato da poco 
tempo a Colonia. Sfogliando 
le pagine della pubblicazio¬ 
ne. messa in piedi da un 
gruppo redazionale di soli 
emigrati, sono immediata¬ 
mente individuabili sia la 
piattaforma che gli scopi di 
questa iniziatmi editoria¬ 
le, completamente finanziata 
dai nostri connazionali che 
vivono nella città sul Reno. 

11 principale obbiettivo e 
quello di sensibilizzare la 
comunità di italiani di que 
sto Land tedesco sui proble¬ 
mi più scottanti dell’emigra- 
7ione, ricercandone cause e 
responsabilità, antiehe e at¬ 
tuali, denunciandone gli el¬ 
iciti nelle zone del nostro 
Paese maggiormente colpite 
dall’esodo forzato di tanti la¬ 
voratori. cacciati dalla di¬ 
soccupazione e dalla mise¬ 
ria; ma. essenzialmente, lo 
intento è quello di fornire 
una vagliata documentazio¬ 
ne sulle conseguenze riscon¬ 
trabili neila condizione del- 
rinur.igrato nella Germania 
occidentale. Da qui. Fosigen 
/a. subito avA'ertita. di esten¬ 
dere It' «-ollalxAraztom ai pi, - 
oh e medi centri industria 
I, \u mi a Colonia. Io stimo 
lo .ifi aliai gai e la redazio¬ 
ne .,1 maggior numero d, 

• unna/ionali or, upati nei 

• omplf-'i produttivi dell ., 

lì, riit’!.!. pn-ponendosi, 
puro .; poro, li, muti- Un 

g:oin;»ir degli emigrati, fa: 
,o e '•mito dagli stessi enn 
«pei io all’apporto di 
Mine quelle lor/e, in Italia 
, Repubblica Federale, 

sm,-, rumente orientate e d: 
s\K)-te ;a dare un contributo 
serio al miglioramento del 
la loro situazione. 

Mi ntre elaboravano ,1 
« menabò » del secondo nu¬ 
mero. già si ponevano il 
compito di proporre al l'or¬ 
ganizzazione locale delle 
\CT T una inchiesta in comu¬ 
ne sui problemi degli allog¬ 
gi e delle discriminazioni, in 
fabbrica e fuori della fab¬ 
brica, per una conoscenza 
della realtà da sottoporre al- 
Fattcr.zione del Parlamento 
e del governo italiani. Una 
indagine intesa a demistifi¬ 
care la versione accomoda¬ 
ta che ancora l’emittente 


avverte in modo piu acuto 
il bisogno di un'azione uni¬ 
taria. 

I compagni del Partitfz 
svizzere) del lavoro attribui¬ 
scono il debole aumento sa 
lariale de! ltìtìk anche alla 
insufficiente iniziativa dei 
sindacati. L ci sembra que 
sto un terreno che sempre 
di piu tende a vedere uniti 
i lavoratori di divers" na¬ 
zionalità, in un'esperienza 
nuova e di enorme interes¬ 
se. per ora ancora limitata, 
ma crediamo destinata a e-, 
stendersi. 

K qui dobbiamo dire che 
i nostri emigriti sono forte¬ 
mente interessati a respin¬ 
gere le sollecitazioni a non 
entrare nei sindacati, oppu¬ 
re a uscirne, che vergono 
da parte di gruppi estremi¬ 
sti i quali, in definitiva, pur 
se talvolta agiscono per le¬ 
gittima insoddisfazione del¬ 
lo stato attuale delle cose, 
spingono la classe operaia 
c i nostri enrrgranti in un 
isolamento che invece pare 
stia avendo termine. 

Una inchiesta parlamenta¬ 
re. del tipo rii quplla che 
noi comunisti sollecitiamo 
al Parlamento italiano, in 
questo momento avrebbe 
l'ponorme valore di contri¬ 
buire al miglioramento del¬ 
la condizione di vita di tutti 
gli operai delle fabbriche e 
delle aziende svizzere. Vt so¬ 
no forze di sinistra, anche 
nei sindacati, che accoglie¬ 
rebbero bene l’inchiesta, co¬ 
me un fatto di nuova coo¬ 
perazione intemazionale tra 
le forze politiche e tra 1 
Parlamenti. 

Abbiamo notizie di inchie¬ 
ste che gruppi di giovani 
hanno condotto, assieme 
agli operai italiani, nelle ba¬ 
racche dove vivono decine 
di migliaia di emigrati. Ab¬ 
biamo ma accennato alle 
difficoltà che l’aumento del 
costo degli alloggi crea a 
tutti i lavoratori, in un mo¬ 
mento in cui la speculazio¬ 
ne edilizia va alla conquista 
di intere città, demolisce i 
rioni operai, confina i lavo¬ 
ratori nelle borgate dormi¬ 
torio dei piccoli comuni. I 
nostri emigrati, oltre alle 
difficolta che incontrano i 
lavoratori elvetici, debbono 
inoltre sottrarre una parte 
dei loro salari per sostene¬ 
re le famiglie rimaste in I- 
talia. 

Quindi il salario, la casa 
e gli alloggi, la posizione 
dell’emigrato nella società 
svizzera rappresentano un 
gruppo di questioni stretta- 
mente collegate, che devono 
impegnare l’iniziativa del 
Parlamento italiano e anche 
quella, che noi salutiamo •* 
ci auguriamo si estenda, 
delle forze locali in Sviz¬ 
zera. 

GAETANO VOLPE 


radiofonica della Renaniu 
tenta di accreditare. 

Anche in occasione del re¬ 
cente soggiorno in quella 
citta dell’on. Pedini, lo stes¬ 
so Consolato italiano ha mo¬ 
bilitato i suoi funzionari, e 
persino i ragazzi della squa¬ 
dra di calcio del Centro cat¬ 
tolico. per preparare un iti¬ 
nerario che escludesse ba¬ 
racche e tuguri dalla visita 
frettolosa dell’esponente go¬ 
vernativo. La redazione di 
Nuovi Orizzonti na intenzio¬ 
ne di rinsaldare i vincoli già 
esistenti tra i lavoratori ita¬ 
liani ed il sindacato tede¬ 
sco. 

Dal programma di lavoro 
del nuovo giornale degli ita¬ 
liani di Colonia non è tra¬ 
scurata l'opportunità di sta¬ 
bilire i necessari collega¬ 
menti. già allacciati del re¬ 
sto con l’attività del Club 
Italia, con la gioventù socia¬ 
lista, fun i «Falchi Rossi», 
con i giovani deli’opposizio- 
ne extraparlamentare e del 
movimento studentesco, per 
individuare i mezzi e le lor- 
me atte a far conoscere al- 
Fopinione pubblica tedesca 
la reale collocazione del la¬ 
voratore straniero, i suoi in¬ 
teressi e le sue aspirazioni, 
Semprf a questo scopo, e 
in via di attua/Kun* una on- 
leren/a - me,nitro con n unir¬ 
mi liste scrittore Gnu: ber 
Wall rati, già noto an, he m 
l'-ill., pel limi -erir (il otti 
caci M-rvu'i e reportagi-' sui 
gustai betta della lìepubnh 
• a Federale 

Tra gii impeliti, u. g ■ 
Ori. di’ti non mata a il ni,. 




I 


Ci scri¬ 
vono da 




GERMANIA FED. 


La raccolta delle 
firme per l'inchiesta 
parlamentare 

Caro direttore. 

tt loglio riter-f su una 
mia piccola esperienza che 
mi hu dato e mi sin dan¬ 
do grandi soddistazioni. Da 
alcuni giorni sto zac" o- 
ghendo firme m calce alia 
pdizione ]jer far ((istituire 
una commissione parlamen¬ 
tare in Italia che dovreb¬ 
be uppunto studiare la si¬ 
tuazione dell'emigrazione e 
prò jm irne i rimedi. 

dia si e tarlato d: que¬ 
sto sul nostro giornale, rr.a 
a mio jxircre ci vorrebbe 
una maggiore divulgazione, 
perche questa iniziativa, 
appunto se propagand ita. 
•n rn senz'altro molto sut ■ 
cesso. Dico questo proprio 
ih base alla mia esperien¬ 
za. Basti pensare che su 
zDO connazionali che ho i.v- 
vicinato finora, non ho tro¬ 
vato uno che .s; sia rPm- 
tato: tutti hanno firmato. 
Hanno dimostrato interes¬ 
se. st sono svolti dei dibat¬ 
titi costruttivi, e tutti han¬ 
no fatto capire di avere 
molto a cuore il problemi 

Vedendo tale inter essa¬ 
mente), sarebbe bene che 
altri amici che raccolgono 
le firme esprimessero ir lo¬ 
ro opinioni ed es/iertenze, 
per contribuire a fur si che 
si riesca a strappare al go¬ 
verno una rivendicazione 
che, se accolta, potrebbe 
dare buoni frutti per noi e- 
migrati. 

GIACOMO D.R. 

(Stoccarda - R.F.T.) 

« Ci rifiutiamo di 
essere solo merce 
venduta all'estero» 

Cara Unità, 

siamo un gruppo ii: 
"umanisti emigrati nella 
R F.T. Nei giorni scorsi ab¬ 
biamo scritto questo vo¬ 
lantino per distribuirlo vi 
nostri connazionali: 

« Mariano Rumor, demo- 
cristiano e capo del nuovo 
governo di centro-sinistra 
nel suo discorso inaugura¬ 
le alle Camere, Ita comple¬ 
tamente ignorato il grave 
problema delTemigrazione. 
siamo noi emigranti consi¬ 
derati, dunque, soltanto 
merce - lavoro venduta al¬ 
l'estero? Ci rifiutiamo ca¬ 
tegoricamente di esserlo. 
Abbiamo il diritto e pre¬ 
tendiamo di compartecipa¬ 
re alla vita sociale e poli¬ 
tica del nostro Paese. 

« Ci consideriamo solo 
temporaneamente espatria¬ 
li, perchè costretti ad eva¬ 
dere dalla miseria e. disoc¬ 
cupazione che i vari gover¬ 
ni cosiddetti democratici 
succedutisi dalla Liberazio¬ 
ne ad oggi, hanno volonta¬ 
riamente mantenuto, per 
l'interesse della classe capi¬ 
talista loro padrona. 

« Protestiamo contro le 
autorità che non difendo¬ 
no i diritti di questa emi¬ 
grazione forzata e li richia¬ 
miamo ad assolvere i loro 
doveri. Invitiamo questa 
gente pagata e mantenuta 
ai loro posti da noi, di scen¬ 
dere dal piedistallo e pren¬ 
dere contatto con la realtà 
triste cd umiliante in cui 
ci troviamo. 

« Elenchiamo alcuni dei 
nroblemì più scottanti ed 
urgenti da risolvere: 1) al¬ 
loggi attualmente assai de¬ 
precabili e soggetti a spe¬ 
culazioni: 2) centri di ritro¬ 
vo, ossia « centri italiani » 
del tutto ìnadeguati e con 
pessimo funzionamento di 
gssistenza e tutela (sono di 

parte e parrocchiali _ ); 

i) discriminazioni sui luo¬ 
ghi di lavoro, con nessun 
interessamento del compe¬ 
tenti organi italiani di dife¬ 
sa dei nostri diritti >\ 

LETTERA FIRMATA 

(Krefeld- R.F.T.) 

SVIZZERA 

Quando la polizia 
cerca di strafare e 
« annusa » lo straniero 

Signor direttore. 

(glisso abbiamo anche lo 
anrnoanicntn dello stranie- 
io. do parte della polizia 
stizzirà. Alcune settimane 
or sono un giornale del can¬ 
tone Soletta denunciava un 
grave episodio accaduto ad 
un lavoratore italiano: que¬ 
sti stava comperando il gior¬ 
nale- l'Unità (presso il chio¬ 
sco del Migros di Olten) 
quando gli si presenlò un 
pn’r.Kitto. c oli chieda a 
nerche comperava r legga a 

(ine! giornale » < (internilo- 
rwirmnaitc chiedati ulTopc- 
rato V generalità, e 

• filando questi si rihu'neu di 
dare ; suoi dati. polr.iot 
t(( cciccir,; (li (l’Kiofursi ./ 
numero di laigti dell'auto. 


PO'ltl di 

» rm are 

un aggan 

V (Il 

ornah' dopo 

are 

r i ’ 

• lo coll 1 

,- pubbli 

i a/ri .ni mi 

lei ito 

■l lutto i hu'd 

ri a 

ultii 

.1 il re , uni 

unii.) di 

he,. >rat un 

polizia 

cantonale vt 

* 1 * 

5 hi 

vi rami ri. 

uopi riv,| 

la,alitala 

compito e diventati 

i quelli. 

da’ ■ eviste 

ri/a di i; 

in Fumila 

ti: v art 

egluire oh ape 

rat 


lu ira uni 

meiit.de. 

di eli! tari- 

nu'ri. 

lì latto e chi 

r a 

Ut >• 

nu P»rte 

italiani. 

gl eri. vpa- 

11 rnn 

elvetico i uo! 

far 

< /< 


gt'ol' portnghc':, iugoslavi, 
turchi e algerini. Questo Co 
tinti,to, che si propone di ge 
ner; lùzure le rivendicazioni, 
inni.calici,» le torze per la di- 
tesa di comuni interessi, ha 
"ia di to prova della sua vi¬ 
talità per le manifestazioni 
del Primo Maggio. Difatti, a 
di tic lenza delle precedenti 
edizioni nnohe -i Fotoni:», 
hanno parlato ai lavoratori 
gli esponenti delle diverse 
nazicr,alita, accentuando il 
carattere unitario della gior¬ 
nata di lotta, rinsaldando i 
legami tra la riasse operata 
tedesca e le rappresentanze 
di quasi tin milione di im¬ 
migrati stranieri. 

BRUNO Bir.AZZI 


, . . -- • ...-.., 1 .,- IIXIT LUI- «Il 

Svizzera c In fìat ria della de¬ 
mocrazia e della libertà, ma 
poi la realta e bai diversa. 
Ouanta poi agli operai stra¬ 
nieri. si vnrrehbe ncgarg'i 
anche il minimo indispen¬ 
sabile di liberta, in quanto 
li si considera soltanto mer¬ 
ce buona per lavorare c Ini- 

s f n 

Ma noi non ci laseeremo 
intimidire certamente da 
episodi come quello descrit¬ 
to. Continueremo a far va¬ 
lere le nostre idre, anche 
ma l appoggio della classe 
operaia svizzera più avan¬ 
zata. 

E.B. 

(Olten - Svizzera » 


'-! 
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T Unità / venerdì 23 maggio 1969 

Linguistica* letteratura, ideologia neU'unulisi della <. nuora critica francese 


I fotomontaggi «li I lio Mariani a Milano ! CANNES: oggi chiusura al Festival 


Contro la lettura borghese Gli ingranaggi Dopo tre lustri Biberman 

del « benessere» è tornato ton «Schiavi» 


G in Sanrt* prima t* c ni 

S eia. ii.oim .*.*.(! » 

UH ^1 

H »bb**-Grillei p«ji il ruiuanz'* | 

[ del disi o-s * d: 

: H e 

bruco* '‘gru scria possibilità 

a: r'nveu.meri* 

' <\t*l 

d' re:*(*rars: come sem.j.icrna 

laz or.a.e * -a 

pie' 

ar’u olaziu-ie d: r.»;*por*. [<- 

r:r r i\< *■' *n 

1 * f-v 

ti)Iog:''i. d. 'rimili s*-*i rr,*-:. 

di* d*. * i ■ » 

• J I* 

tali il co.isuinj'.ire h-J . i j 

j v erte affi r.*;... 

Li< > Ì 

* < *> fur ’7) ì \t‘TW <j' n » r i 1 

ì s’T ^ ri di* i i; 


« edere al.a 'en'a/.oii*- de.la r: 1 

1 forma a/ > *.*• di .., u 

1 erca d: t*ar:.(jlar: s*ati emù 

• iTfì'H' < » * 


t.v : i 

i *a ri*» i r « •* - » 

*■ 


. 1 : .*.i: * 
d,*d « n’ > 

L*‘ > ' > ÌV 

; ss.. 


*** 1! <t t ,1 


I. avver*.merito v eri** r pr > 
posti. ,:i sede <r:t.<a * oh 

questa vrah'i! del rat un.lo 
•che r.sulta dalla tradii/.or,e 
del n K di ( (immuni 1 atu/'-s 
Virar: Var.. I rimimi d * .. 

■ n’itii. Bornp.au.. M:ìan> Vh '* 

pagg T’JfAJ. I. _• a - v* 

tu scuola tranci-' it* pur 
affro ita d»• d.ret’arnen**- ’ u 
verso ideologie->. r.t'.ir.i t .1 
noni della li'tttira h ugnes*- 
una lettura < he sociali • ■< 
ipnosi de.la Tania i hi : 
iritravvede \ iiu-im--. • 

mozioni de.i de ». »g\ t u 
nante - n raecoy* d »' a.-.a 
«stremameli’** :.crru,' r.i 
i onsum.1 ut': j»r■ >ci ••• > 

r.al: seri/.i a ■< , m ger-i *t ** ■ i 

■ o .Taud"l*-.Te.'i.>*: • , *■•.„-■■. o 
che 1; reto.! 

Canai.s opera* i <1 • > * Vi ■ 

*" e la r.- iln un ;*er 
corso < ì.t ìra’t ttma'-ian/a 
riparo :ii-.,e -u* U re’tri: dal 
formalismo nis-.* 'Prnpp. To 
tnafpvskti e (v-’erai. svolto in 
ambito sein.ologicu iBanhesi. 
alla linguistica (Jakobson, 
Henveni-te, eoe i II ompttn 
teorico ed unitario spetta a 
Holand Harthes r.ell'inTodu 
zinne ego auspica una nuova 
iinnuistica del discorso 1 ! .• 11 
compito consisterebbe nella 
descrizione della forma del 
racconto lifxi di cu: tutti 
racconti realizza* 1 non sareb 
bero che varianti Tale d** 
scrizione dovrebbe procedere 
mediati.*.* l'identifica/iotie e ih 
codihca/ione delle unita nar 
rative relativamente adii mi 
se li racconto afferma 
e una c/rtmde frase m 1 /uunto 
nel raci unto si ritriti uno in 
grondile e frastorniate senni 
dn la misura di questo le 
principali <• itegone de! lerhn 
i tempi, gli aspetti i modi, le 
persone 

Il quadro tipologico 'he ci 
viene cosi presentato e solo 
abbozzato e non verificato nel 
le sue reali possibilità opera 
rive: non si capisce, per esem¬ 
pio, cori che criterio si do 
vra procedere per delimitare 
la (rase m forma di unita 
minima, cioè < ome opponili! 
> ad un'altra, c questa pre 
cisazione metodologica sareb 
he estremamente necessaria 


u 


, i 


re'c . ti¬ 


ra (Il ’ t’ ."1 

g i e -e i...*, a 

b.'ii”. i nar* ■ • *d-* . . 

*e ir • i < n*- -.p’? g t * r •. i i ui’u 

.1.us• un •. e ri i ci *i* 1 1 : 

Grani::. ’. a geo-r ■ > u. P ■- 
H c. a. (!c I» ‘-il - *v- . 'a" 

hanno -c-niir*' m 't'Ies-a*o • 
o. i u u ìe-.*: s'iKiài*-. -, ino 
*. irsi- i .i.sipev i.. ..a ni.su 

la .’. i .. .a im■ » scc.'.l ile., og 
g« ' i (li .mal.zzai* c , ad .*,» 
si u*i • t*r* 11 "pi d* ra' *, » 

1 P.*‘.ur;._' bar /e'.e-’j '. m: 

• i «■' i *1 < u non s. preseti 
tali i trasse sorprese rispetto 
al infine delle attese 

Avrt mino desidera* » un esa 
me n.u allarga*'!. t ne andas 
'(• ol*re la s.camera di James 
B md e le ansie di Fmma 
Rovarv Da’o d: fatto ormai 
acquisito, (he [ve*- .a verna 
gl: strutturalisti na.iarn ave 
vano già risulto ,:i sette t*-<* 
rica nel 'fili e>4. si r.ve.a .n 
vece la descrizione del rie 
conto letterario come reu.ta 
pluridimensionale e non in 
mutili termini d: essenza a- 
tistica II rat corro e sus-.uj 
zialmente un atto d. nmiuri, 
caziune e < otiic tao .mnli'-a 
un cero numero ci. presenze 
«.he vanno analizzate 1 air > 
re, i segni cric .! narratore 
da di se la si*ua/!o’i«- u* 
racconto. .'. rappor’o tra n-m 
po logico e tempo reale 
destinatar.o eie 

li racconto si basa qu.nd. 
su 'un-iòni che s ar* i uian > 
secondo una certa Ioga a on. 
tassi tununnale > e che si j., 
tegraito l'un i ;».* ra < teoria ita 
hi eliti l.a trattazione c o( 
Ire. n coniples- 11 , r *-»* som/.o 
ni riguartio quc-sio punto r 
costruzione dei > onijiortamen 
t- umani .n redazione ala* 
s i effe de’ personug(po 

I Bremond. / /tossita’: r/n rat 
li ricerca rii o/*;jo-r,?ror*i ita 
radigmatiche cA J Greimas 
] /.tementi per una teoria dii 
, la interfireta~ione del ne < mi 
| tu mi'uot, identificazione d. 
. aicum predicati di tinse *■ eie. 

, le loro regole conibmutor.c 
<T Todorov le i nterjnr del 
racconto letterario i II per 
sonaggm o atlante viene cium 
! d. dehnito. rsj»e»t:vamerite 
! neH'ambito di ques*e posi/io 


* , o ne (i rei't' a- . io r < - - 

« ' st i* o /,* q • .* r r one se 

•li • ■ • ,1 l* ' ' .1 • * *-s I -il 

ÌH • ’r ' '' . *f »* * . * . ’ •: ' * , 

/’ • t \ ♦. v ' ' • 

; * * ' * 1 m’ ' *’ * - i 

» - e > ’ - • > \ ^ d * \ 

... . » . , 

t ,4 » 4.. . i nv . f . it . . t i * .* 

* iiria're < anyin b'.e 

i »j**i * 

\ r: • * ► *■ * * *.< « M*<t 

- . •• .*• m > f 

* * i > » 4 “ i « « ’i q .* ■»’ *■ *♦* 

* et » * ’ ) 'Jai *!■■*•. 's'J'sl'lt 

. • ♦ i * • : - . • i * * < t *.*':* 

*,. - ■ i-1 -, * i . i**, i* >* 

:.i.c, i . i -. i . i u •';).'.* 
lal.d ilio ad * Mlll]l o. ne. 
s'io ( I.o'r.b 1 * I Strutture \jr 
r'I'iie ri r'er’..nq ine risale 
al l'e'u .din*.fica delie op 
;i iv.’iri. di < urutlen e '«.'or; 
i Bone) ( univo. (Iran Bre'a 
gna Paesi non anglosassoni. 
Povere Sacrihr :o, ecc i. coni 
pie una op*-razione < he emi 
t lea dei signifK’at. «he. tra 
l’altro, egli desume non da 
un elemento o da una tru-e 
ma da una sene d; -.M-iznri 
A ques’o proposi» Gre.mas 
e ancora p.u tspl.i - o e d 
chiara (he sipra"u**o ne .a 
analisi del nc*o e • - e—,ir o 
oltrepassare i ,.:i. *. m-u a*i' 
ei »■ rii ■ irren ut » tir- i 
- 1 or.it ertrates' •••ri • 

quali non - pc ■ in- '■ a 
qiie.la teq'/i'ti'i'- •■. • ; ■ •.•■ 

oggi s; jjoi.e coli.-- -li** i ! 

damenia’.e ;>*-r ■ * in o- . 

I e fi 1 l' *,l di . .1 -'1 i.a ' c 

ma.is-a s pr*-* -a* *. > e-, a 
d'st.nz me u i , • • i .t • 
•erario e ia-r o i.o. •: diva 
za li. l.h'iu't!' h' oa i ci ■ rie 

II m lo e per a • e ’ Il rif 

III Ira-li esc 'a e p-u-’ielt va 
va mtegr.it. i co*, ir,a ‘-fura 
s» mrologica 'rie < ons.cicr il 
raccontisi c ime un mcssagv.o 
costruito (la dee odile are ai. 
che in relaz.oue a.al 'rasili.- 
sione d: de»ermn.»'. • 

t • 

l.'anuhsi de.' ra tonto 
qualifica, duri') e i ..ve.. > d 
tentativo inte.’.gc-n’c e r. e.i 
privo di interessi* ma nrovv. 
sono jM-r rie oJjosc ,n--dfi i del 
lo stesso Bar’ne- V.bjj eie 
ve ;>ero cornila "* re . errore 
di considerari •. ics* cip-ua 
/ioni interpreta* *.( < ime pu 
ra disquisi/'ofie . r.-mtat. ni: 
.a e aie a i n'-t a i ititi > si < 
p -rv-n i .. :. : ,. 

’.n i o.si -r- o- appi 'to-' u 
di lo.i s .-i » *: ’. i tene - i 
lio 0 pei'(•/'. c i.linei.* n )> > 

* r i’i. ' :.M-* *1 r i ni . 1 na 

'cu » da*. * ropp i * i e* * oa is.i 

menti* 

Sergio Scalise 


Per il disegno politico 

Alla quarta 
edizione 
il «Premio 
Scalarmi » 


Un metodo che ha avuto nel grande Heart- 
fioid ii tuo maestro 


MILANO 

> :u 


. \F 4.i* Miii.u! : ' .1 

•;ri4i s^r’K 

: • t • ti*' » / 1 r 

p 11 * A UH • * P* . * ‘ ’ 

< e !m*t 1 ahi - l 
, /Miit' ihaIi ** evar.i r 

I. Prt’rr.'i 1 < > -i ti*‘ *. f ^*r \fjinAni u’Mpnt* 1 -»'*i 

ni <. a; iceitu; ( i ih.:, v i »*i j tj { rnp//. t 4 ** 1 

sMaHi** nur. f.t* ir <;*stv** i > * te* nir. Ui pit »*♦•/:> »!*•• 
poi.'ito uri:**: v/d* » o.i.t* I f t jnn; Inlt^rafn ht* " * i 
deraziom di H.im.u In....a. j emuismruita Aji.Ui < 

."viuUelLU e R.(*r*a e ri'l*a I èarf.. .Ilarità mtal - 

, iti fondo del menati -. 

quotali:.,. Ha -.a l\ eu | sle<it , Vil ^rirseira.-e t, 

micette ^ torrn-m'aggi del g r.tr d- • 

1: (Oi.sir,-. e,, -,e. H I menticabile Heartf.i : 1 

pr*- *edent. e l /: n >4 • '< 

i ha j.e *- *u v * 1 * -.. 

n’./zittori ed a..ai-ci i . a- 
te .pu/" « t i i i 

tu i a/ a* * . i P< : ■ i- • , e s 

pi.no.afe 


luci ■ 

I! totomonta'J'.’ ■ o (t 
•*• .(1 e r 1*0 adu 

i'»l'i s- s-,, m ,ja . 

di 1 1 >uda • pii*, 

se -abito duini 


I i \p -al P-1 '• ■ ,..*■• 

!* • . Ni •: .1 

.* le- I 1 .1 e - l’a ')-■-(* t'a 
'a Ile. t l l".l (le * >*• 1 ede 

ra/.' *c prona e -.i a.' i. j 

i • 1 .* r. 

l,(c ire o-s i e ai t * * , a * u** ; j 
; ui-egnator, e a:'.-'; da-iam 
e -Tivn.er. 'die pu•i.ir.nn par 
t«iip.»re (un rad pri di due 
<j;** re 

là* mo-Ta i pe re. *■ 
p.-r h • i,»/,, ;a- 1 i ( i,ur a 
-a r a , omiio-ta da Mario De 
M. Andrea Kmiliaru, 

ì- ruie e si o Gino I.o per fido. Giu 
vanni Ferretti. I nino Scolari 

rem: dei ( i.tu orso -onci l 
problemi piu scottanti del 

mondo contemporaneo, quelli 
della pace, della liberta, delia 
giustizia, del i oloiiiahsrnu, la 
di num ih ciche , ontraddtzior.i 
e de! fariseismo della classe 

dominante ad o;,*.,* livello del- . n , ( . fl( . Mn! ,, . 

la -!U azione- :,. T.intronfile. J UM1 oipltil:' .'a 

’•* : ’•'< P ll o*- *•■' * loPaiio • ma-s mi-dia- :ti . 

;jcr una so, ief.ii -cu ;:ilis*,i , un fa**o che uun.ii- *... 

■ . <:*■!', -til.* ante >:• • 

mai; n. hi ore I • ri • ■ 

I’i *a! ri.ialo ’a :•* * 1 • 


o mondiale* »• a o i -’.i 
i stia fisionomia de'.:. * 
t .. J i e .: «I Ne. - •• 1 
' Heartfieìii •! foloria :.* i.j 
' venni quinci: uri toif- ■ .• 

j -frumento curerò 
demagogia e la or:r . • . , 
nazismo 

1 F ' appunto (jue-'a ■ *• , 
| zinne » moderna ( .* « M .- 
riprende neon sp r. É , • 
rretout, Cri m*-ti k 1 , < ■ ■ 
stanzialmente diale* , 
quanto tende a -:: .( i 

mediante- ] assona/i-ni 
rn*-:it: diversi. s-*-i,i • , ■ 
cui e i ostretfo a . • t -- 
inii (i 'iggl Cosi M " , 
si opr:re solni , a;ipa*. • • • 
zinnali!,i della si i i *,, 
logica eie, (iinsili: i <• 

riessere, le piu . o • ■ * • 
tnddizioni, i p.u u ■■ , 

jirucessi di soffo a"u ■ • 

la personalità. 1 p n ' i , 
attentati alla libi-r'a I. 
ir,urali¬ 
che poi Manali I > 
to questo utilizzami . 


le i c).,; c cuf.ir.* a pi ' v i 
*,,re i :;*rn ' g.ort a <1 ir.ag 
Z.o a..i *-ig!i-n: a oc. Pie 


’oi a (i. UI a rii. 



DALL INVIATO 

CANNES 

I >< un,il i si i * .udì ' i i* 
. g ur a . 
(Il * ' is 


( ,u.i.e 1 ,i 
ni* s i (luta 
mi i \ .-( , a * ■ 


■a. 
.Iti ' 

io I 

'Oli' t g 

Pe ' 

B . ii 


Elio Man*ni Alttrmliva violan 
t* p«( un* r*pr*»t>on« iO*oloq i 
c* il96( ) 


i » ',.*. er.z.oiie d: 'or' ,i 

• > .iM e.mia i i ime lo e una 

i '<» ali' mima n come a i 

■ ■ -1 ’. 'i, i - i fu- non ii.» 

' ' i -rai -a ria lame ma. 

i , ili... :,ui, : di potere, m 
i 'i< (* i d,i,n i -i n* m i un 
a- * - -.a i o u: a st ruttar;» 

i i . i . ,ts* ra*to ed un 

11 -- b •• a <tic i me:gc un 

i * -o" , i i - * o .ci una ' c*n 

- ’ '• -fi i li • ,<i*i a ad un ,»t n i 
< ■ ne' ,-a .' ** Il iti 

M* '*' *■'. ' l*-n/a a na 

* :■ i ’U-iroa.’.a (I uri • ni u 

• ! " . ai d un ,ircl.ne 

’ 1 *. • , (Ila e ( )ui ai 

. ■ cu • embr.i ih.et 

' ' ; * •: ■ d' M i' »r... uri 

i *'.• ** ’. o -i ; io. * j! i punta 

' f . ! ** 'JiFll’iléf* »» 

■ i i- o.o • i a I d e pr i;jrI< i 

‘ i I* Pi • •• pi r -U 1(1* de, SUI I 

i 1 ■ > I J * - i a pai e li ( i i 

r *: ri. i4i: ( sii una 

i • : ii ,-a-r iz i w u* - ut* 

- ■ ••*./,» i ■* O'-r*- * ii.ia a 

i " i I all i-I i , li 


Ira: . • - • \1 i* 

Ka: ti-r - i , ii/o-.a' 

- giese l>> i* et. ' a*' *o ‘ a: o 
sp.ege. . -ov **':* * Veri ar ,, 
ì i i -lo' a i » Hi 11 * ri , ' 
svedese G'iUi Z.SI1,.»! • e a’ .1 
■oro Ir.» ì re i ira >-' ut • r ’ u* 

I:■ :■ ,-j da siiMulu.*' in i|ii*-i!i > 
della HI'ItFSI | (lue de. a 

r».A < tf A ftUlf I ilT «Ite * *»* T 

i.azior.alc i he i or, g.u-'a t, 
'eri/.min l.a eu, Volu'o a": 
iitlire il sito s-nUjolu (. a.'or-i 
asi l':i/"'i Rutile» ci' \ndrei 
Tarkn-.ski ma-r.i *’-',u .' m 
rti «• ra co dalla 1 1 imp* * i/u * • 
I/*- • palme • m.*-' •* -ara* : n 

pre-uri.iiuln **rit* dr i-> *■ * 

tapi.ad* ci ir-al - «la io* -io* 
tentare riessimi > ' < o’ta* ' I 

)i.u «piotati per i r • i.i - - ’ • » ì po¬ 
mi sono / di < os'a ( . e. : a- 
‘ ! rara ni * li/«'■ ” .' d* M'i 

Hicteri'erg l'sve/ia' A-tlmnó 
i!»s ifiir/is cu (iiautter Pinna 
' Brasili i. I riami a trini na di 

Votici h .Ih- 11 . iCe* osava» 

i tilt» i Ma quali o-i». (*cl 1** 
sol.*** r.igtorn meri ai.'il* <- di 
piumate h» dovrà ne care an 
< li** airPah;» 

!.;» direzione ci'*l I estiva’ i a 
infanto dei iso i salvo ripensa 
menti in ••itrenilsi ita- le de 
libeniztom delia giure» non s, t 
tanno tese no’e ai i ronisfi 
i iin ((i|*'l (iu* n.inina > ante : 

finale i* qua 
i olisci,) pi, al 
i uniisi ere ai. 
deli** • prime 
r iimrneirarle 


q '• 

i 

p. 

' l 


*i io ih F<*(p*r«t/ u «f* oh! I ]n^r,irìct^L5i^ n<‘lin v * t 


I :.i 'Iu'-f ì\ 
! m... »i 4in<H> 


1'*, 




»- ini,/ <.t' -t • 


» • » •». ' i‘*n. * ! . * . » 

’ -n « t <i< ...t iJi c a 
• , *»• ’ » i ,tj > r,t* -si, 

l V -) » * ’ i » ' ’»• * fli 1 r » r • 

* • * \ n n; tr’»' « <*''-uhì 

t ^i» t .<: » ^< é * * ii - ‘ < n ** 

r i • • •>• ’ M"! ♦ (J’i 

Mario De Micheli 


ito sulla serata 
le i -. sempre 
giuntali di fari** 

epe tu lettor' 

eelizioni e di 

Oggi sono scesi : r i rampo 
gli tilt imi < uni orrei,* t i ut 
gtierese la ptefret tatuiate e 
ji» statunitense Situati Con 
la /netni tatù iuta **sordtsi * 
ionie autore di lungorucfrag 
■ ‘-at.dor uno di ((ite; 

prestigiosi • direttori della fo 
tografm i che hanno (oritri 
limili non plico a « reati- la 
!c»i .* «i*■ 1 i a .-n a iitli.vo rr. -. 
(;iaio I, r,(• ionio, n, -aporc 
alti i mi paizi.iln »*!(*•■ aU'(ib.<• 
gì al u o - i:.< • tit * <» nel p> r - o 
rsaeg’ii del gli* an* 1 liala/s 
i fa- • noli ' <-r' ar* la -Uà * ra 

ila Siine a : t. (!e|,i, pt'f * ,i* ' i 
lo ri i.t - a i ii r av v ci se ed 

>■ ,K) i iri ir /• ' : u i(lri 

lei r, u-i <■ <■ stato impili at'. 


•i ir as-urdo processo* -ih 
. er a iiiparhia (ietermmaz.o 

• *• d: irò..ue i omunqu* un 
. .r,* ,i" o i or. la re.il* a de - . 

, a, - u i, .*, i i ruz a »! .* 
i, • ,, i ai., i uranio 1 r* 

i ■ '- * r / * la om 'l'ira *■ (pii ' 

, , i . . li ■ cit* oaf'*T piare 
■ ì, pi' ip* i- .* i. •>le» , 

io..e**,, ■za/ri.t.*' forza'.! rad i 
» 1 impagla* ed a-si- T *-re a. 

la . r: b le lira- d uri frat* ri.o ] 
u- ,ii. uni immigrato greim • 

- ,, qua!*' si sfoga l’ira (1**: 

■ a. *<1(11111 Di tale v penda e , 

I un -qii* svimi soggiorno fra | 

’i (orti a piu sottile, eli una i 
i , i.'i-zihm- burnora'!'o autori 1 

* ina d<'l pi .'ere popolare' ! 

Bii.a/s far.» la materia della j 
-uà 'ipcra prima « I 

! a inetta !a-< mta e un film I 
-» *-.o e per.soso ri' e' di leu j 
sione probii maT a il suo s*-r i 
-, * spili ito nell- sequenze j 

( uni iijsive < 1 fi*' !<i -tot la e i 

g.i uomini hanno So stesso di | 
ritto di * fiu-der-i rci iproi.i 
niente i < ont. Arche p*-r (pi*- [ 

sto aspetto t-s-o somiglia a] ‘ 

10 splendido Idei irrida oh (Il | 
i erme Kosa. del quale Sari 
dur Sara (uro i.» fotografi.» | 
e (om*- quell**, rifiuta le eli 
visioni marni he**, ma all* he !*■ ] 
generai.zza/ion: i- (osivi II 
lirismo delle immagini 'bum i 

o *• r,i-ro su s, henne largo’ | 
!• 'Iittavia qui fichu Intenso | 
e instante. *■ cede fa.volta i | 
un gusto deioiatlvo . io i h* | 
i (infensi »• alla pur ardita te ' 
n.a'iia una minore asprezza e ( 
pn ifonuit.i 

S/m ' - i 1 .Si timi : • 1 bit -* i 
guato il n*o:r.o aU'aitr.i’a di ! 
un ( oniha":*." amore amen' a 
no Merliert .1 Bilicrrnan, che 1 
p«Tsi-gt»|t.i*t» il tempo de.la 
( ac< pi alle streghe, «il -lin I 
eicin- e tra quell: dei •• di*-< i j 
di IfolIVMiod ,. i r usi 1 piu far 
di a realizzare vini * r.do gran 
di d)ff:< nini, I! saie della t> r | 
ra -foca di ili n lopt-ro (Il j 
n.inatori messp ara n« ila mia i 

11 il ruoti.o razz ale e qtiedo 

sui udì - mt re< < u»v ano ! 

Ire 1 1 1 s*ri dopo. Blberrnan 
'oggi alle sogli» della settari ; 
t .na » i,i pi a ti'i i i or,olir re a ; 
f • r n.ii.i S ai il*' , ilunifì:.,» , 
< ani : * a *.*mt ra-'o . i m t» tre 
*"- 1 ni.■ manzi • .t.' ti a'ogr.d! 

• te ' le* ter ap'f-. < olii'- / e ' o u 
tessimi , ili V.'..' mi iter di ’s'.’il 

I liHtn so.roi.i la ( ■ ir.clizK.n*- 

i d<idi situavi r.c-gri aforno al 


: -, 'li I . i r -- a (Iella g terra d 
sei **-- o- i Pr l'agorus'a de.la 
••Penda • I * i r • ■ uri bravo ir 
- * .u , u i. a ,.'.*■ * ' i ra 

q la.*' [, i - U (,' '1,11 .e mal 

(1 un !,»', ■ I- >■ ■ -! e a.'I ■> * Il a 

r d<-t) *h* o - m. ■ u < '!-’ re - 

-, .. • c • , . I ' > " ' 'a 

' I . - - , - » j , - - a' . o 1 t ( , .* 

.! m • i »*• •. , • *. g* 

a Jr ' . a 1 , . ■. l . ! io- .' 

de s,,o s'a* , -e: ..le e uopo 

aver guida*'* !.. ta.l.'o *eri*a 
• ;v o d' r i* od * e ri: t'iga rr.'.n 
re sieri, *i -f , '/,» ri*-! biar.r -> 
riu» lascimelo a’.a -uà geme 
i.o in r “ii4»i • o. -e'o.i./a ** 
di lotta 

I impi irto e--, p.r- •• un 

tostr, t rani/i .r ale » ri/.'*a 

ftiagg’.ori *■•-• ir.’rat' ’.ei 
resto per ;! rjt.aii- o reg:-*a 
ila ih'es'ii la ari trazione. 

tra gii a.”* d> d a**o:- r.eg: > 

f )s-:e I)a . i- . !» "c.iu.*■;.', » 

e< i jjjori.:' ,. de » si ; ,.i , - tuo e 
Itidlv id'i i* , ' - -‘f.* *'* *»* 

'Marezza • - 1 1 t,*i*-'.ì n.»se 

ar - rie . t ; gur i u> di » -'rg *.• 
•ore Min z,iv e ()!..'*'» un,» '*• * 
!*-toci -, i i*-r*-: za '1* la ’. : 
ma *rn[ui > < ! ,| r no-*.» ' a 'ra' 
t; -tiiadna • !or-i- [,*•: ar: 1 ' 
rii sobrietà hoc r,.* * i in pi«* 
I,'* il • aè.r*- «*'i ■ ''t. "er.tr > 

S "a i e * ter.e a oa"r- :-.o 
n.e a*tip e .a qof.i ' al,'aire 
r>: ,r.r.“ Warv, u k »■ » < o'.o: 

ri» sor. ira trae vai.'aggio da 
le s-g. • loratr. ri’crnretazi «.. 

Aggeo Savioli 


A « RUBUOV » 

I IL PREMIO 

DELLA CRITICA 

CANNES - • ■ , ' 

| Il primo premio non uff: 
i * lale del f estivai d: < ar.nes 
e -tato as-egnato questi» ma’ 
ima s: tratta di quedo della 
| kTTPHF’SCI - i ferlfTazior.'* 
I inti-rnazioriale della stampa 
I Mnt-mat'igr;vf»< a ' fi premio e 
I stato attribuito al film sovie 
I tuo h Andrei Ffuoliov - di Ari 
(irei rarko'Asks [iresent.it'* 
' al 2/ 1 estivili ni f .iriries fui* 

| r. ' om orso 

11 1,Jrn ‘ ‘ .V etu i, ha o'*er u 
' to uti'luu voti quelli dei ra[> 

or.n'ànti d*'i -eg .ei.t P.u- 

l'.o,a ir:'! la Be.gu 
l svizzera Polonia Germania 
■ *-•.*-/: i Cc os'.ij-, ar* uia No: 

I vcgia Brasili sta': Cnr: 


Adesso, 

è il momento giusto. 


* • 



Vestate 

dei vostri bambini 



venite a vedere, 

trovate tutto, scegliete tanto, spendete poco! 


costumino 

in spuqnff di puro cotone 
per i piccoli fino a i anni. 
Calzoncino e maglietta 
praticismi 

Ll,e 750 

pagliaccetto 

t*nta unita m cotona, 
tempre per i piccolissimi 
tino a 3 anni, assortito 
in due moaelli e diversi 
colori. 

i-i> r s 5Q0 


blusetta 


camicia 

di curo r oton° a g n'i r t -d ’ <: ; 

t r atoraìd t uo p ::c m’ * a p* r p » r * o ' *• oa V a 8 ar r ì. 

moda 1 P^r Ir- ragadd !m 
na 6 a 1 1 ann 1 

Le 1.500 ep j 


i r : i j • 

l ■» 550 


J ri . 
r 1 

- r ^ 


maglietta camiciotto 

a rnuglm irtnriocr', dì pu r O i i ,, • , . y; ,q o [c > rmr'o. 


f olone stampato. 

Per raqaz7i da 6 a 12 anni 
Un modello girocollo. 

Lire 900 e piu 

camicia 

eli puro cotone a meplia 
Jacquard per ragaz«ii 
da 6 a 14 anni. 

Modello tutto aperto, 
nuovo e praticissimo. 

Lire 1.000 e più 


Per G-.q.r '..di <’ a V'> ST. , 
a*: >or‘ùo in <jt* r ,, colori. 

Lire 900 e piu 


gonna 

r " * ‘ * ; -* 'd' n r -r h’i" r, • * 
Od a ì i a»' difl.f 

{ •' ’ i '(f’fj i o .. 

r 0 i*' i ’'" ' r * c- O j‘ *■• • *i. 

L 1 2.000 '■ ' 

vestina 

j'i I ti Ti \t ì S» ri h jLO fi ' 

pmr Damome aa 1 a 3 ’. 

Qispombde in 4 marmi ; 
dal pre7?o eccezionale! 
Lira 500 opiJ 

vestina 

ultima moda per bambino 
da 2 a 5 anni. Quattro 
modelli melange o tantacia. 

Lire 1.750 e più 


abito 

f ■ • . ! r ' tc.'ì~iZ.' " n C-J il 

/ 1 '. ri - f - !I ,o "lO'-m i . 

1 1.750 "<- J 
pantaloni 

i i * '.’ai/cotonc» F 

• d PaM”’ olarmc.'.'o 
D- r iv*-nti e pr,ilici, 

- ano c .poniD'U per ragazzi 

da 7 a 11 anrii. 

Lire 3.750 e più 

pantaloncini 

a "tutina" per bambini da 
1 anno e mezzo a 6. 
Nuovissimi i colon o 
il modello. 

Lire 1.250 e più 


calzoncini 

p» ? Do ‘.l* * fcj 2 a ir* an r i. 

: • ' i *. 'i * "Sirr d Ci colori, 

i o'J" : ** }«■ '.cuti. popel ne 

.•‘•D’ ’r.' c*m ’0 <h 

(r,'cy c> «> t• 11 i ì *■-*'’a 1 . 

- "500 G f J 


cappellini 

ci roto,,*.* ! nt i c *i 

. > ìrjrit.j* ,, f moi /r.r "*oue 

p< ' o i" r* r i e Cd" o " e. 

L 500 
cappellino 

d Ddqua (» .0 p <Y"> 

p*‘r hannoina. verd" e' e 

( "-qy'ltol 

L e 750 


l '■'G l’p* i.n v-is* '' r ""o 
*i. on ’tmr ’o c ’/ìtc, 
OinOd i r dpDeui. DC-rrett ri 
o acd“o i. *.n rf ^ *^ 

*'i q o .ì ,- c ::. ì, 

; /’o r,^- *. -a c r i‘ : i 

e c ,'e r !e' *e e .‘a’e 1 


Standa il maga22ino della famiglia italiana 











pag. io / i fatti del mondo 


La missione dei tre cosmonauti dell'e Apollo 10 » 


Suspense per l'arrischiata discesa 
del LEM a 15 km dalla crosta lunare 

Dittico!tu dell ulti/nu ont , poi superale - tccelerali i buttiti cantimi cidi vepri ihì^ìho: Slutford li deuuucium raddoppiati 


v«Mrdì 23 maggio 1969 / 1 Unità 


HOUSTON ' 

I-a iurte piu »'venturosa 
delia missione di « A[>ollo 111 > 
m e mutata alle ’M iiria oh t 
fallami* (Il quieta Mia < 
avra termine dui*. 1,1 in»//a 
notte .Stalloni • ( ernan si 

sono ‘.fallati i Dorilo dii 

I.F’M dalla iMii'iw niadr» < 

huoiio ,, inanoMt 

I>ei porsi in unorlnia elliiii 
i a i he tu. i hi al [x r geo i i ir 
ia li km dal suo.o lunare 
YoUllg dal i auto Min ha uyt 
volato la manovra del distai 
• ’o attivando ■ pinoli motori 
a razzo radiali la < in ‘iniii,i 
ha ai telerai, la ♦ m >ia fiel 
ia i apsnla 

Mattoni « l i iman ...i o 
mentre s.tiAlumn letteial 
mente apr>es| j* r mi Ilio sul 
la i rosta Innari 1 i stanno ...i 
volando a diri .ilo. ita no,, 
volle superiore a <|||| 11,1 dii 
suono <onipirai.no dm oi 
blte attorno alla I una » 1 • 

da crederi . hi in unisti it 
timi derisivi non unii no 
tempo pii h appi, ns olii pii 
i dubbi pi i I* paim tal » 
tanti sono . ..mp 1 1 1/11- a 

NASA ha 010 atlidalo tolse 
amile |« I lina quest'uin l’-i 
( ologn u ilei 1 ini. . ..ss, rv.111 
a v sta 11 'in ilo 1 midi. 

1 olot i la 1 onlorma/ 011* •„* o 

lumi a i oli .mal 1.1 1 dii\ t m 
no man in un. 1 iti 1 iti ai • * 11 
tri. (h ont ti .j o Unii anni > 
sondati ionici dii 1 1 omp e 

re rtlov unenti latini . quindi 
saranno o opti in 11 abbai! 
donate 1 p un mti noi* de 
I FM 1 j io. 1111111 io d . '.ini 
p* . (leda s. •,>nt ri il si e 
sa adii U* 1 {.tossii Milito 

re a ra./o demi parte sii|>e 


. on . sezione di 1 isapta 
• iiiimemtsi mila prei tsa m 
luta in <m si troverà 1 Apoi 
lo i on 1 laudo A mini, 

N .ri ip|>*lii si sarann. a. 
stai 1 . ili ria . I F M unir o 

rer.uino m modo d.i rhsjtor 
s naso ..miri, naso mr r .10 
zui u 1.11 si 

I .1 in inuv la s] ri. or riera 
niisii hr illaiiieim ut» nello 
si orso marzo m orbita O 1 

1 . si n . <m 1 . Atxillo • 

tpnnd ’i n or. 1 non rlov ten 

ìm rn < s,sti rr ostai oh pi ri hi 
s pnss., ri|x n r* soltanto 
« hi in «pii sto 1 ,ìso 1 * un i> 
v n li sono maggiori li gru 
ita/ion. lunari non e iunior 
me ioni* untila terrestre ma 
.H < (I. iilata . situili. ■ in 
sulla v* tlu ali di di terminate 
zori* 1 sisi ( un .dilazione m.,j. 
giuri dovuta torse all esi 
st* uza sotto hi 1 rosta luna 
o <h * nonni mass* metal 
hi he > pn.hahilmente enormi 
meli'..i il 1 dell ordine *h mi 
harcu d. ionnell.it* « n* nel 
In nude d* 1 teni|Jl sono pie 
iipitati dalla galassia spio 
i.iridando sotto hi 1 rosta e de 
1* ninnando ipti idi • noi m 

. 1 ai* 11 .h* i osiniiisi.un, < 0 

suini di neeami 

Nei 1 aso di 11 1 \polio 'i , 
n I F \! si hbtava a un 1 nin 
me distanza dalla lirra t 
si il motore del ratino lus 
se venuto a mainati per qilai 
li*, ratiniti* esso sarehhi io 
inuiiqu* limasi., m oihiia 
pei in* d* mio all 1 < anina ih 

1 ornando di tu operarlo Nel 
1 aso in questioni inveì t il 
1 FM '.per* in a distanza p* 

1 n illusamente invili inala al 
suolo lunare Basterebbe e 


di .1 in 11 la 
1 t ras. orsa 

. si 0 4 ... 

olio 111 1 IO 


staio dedo un 1 laro, d ri* 
sei 1 indi ni d sadiv.ir* 1 ino 
"in ja-ri h* la bevuta stintiti 

I 1 (li I' «i’I . l'io . il ' li 
I 11 li. 

lll.i o i ' ili* 1 r a a 
1 il* I 1 ^ ohi il 1 li .I li ’.i 

Din hi -si idord ' . 1 :.a 1. > 

'(.un dop. ' 11 libo • 1 1 

t 1 h* 1 or np ut 1 1 r ( 1 1 ai 

vano si di ! zzai > 1 It ’ I-' Da 
I lane li . ah n.i m in oi hit .1 
1 II. ol.lli I li". ’ o 11,1 . 111 1 »* 

la pri 1 ni 1 o il kn. Ho 

• tallo ind.it 1 dot 111 11 1 .1 

mattinai 1 di <*„ 1 tias.orsa 

I 1 un un. . o . ' 1 ... ... 

< i)tn> d . ont rollo p« 1 ili 

munii aie ipiali'i. di qui h ai 
ti zza 1 .usi iv.hi . 1 ilentilu a 

li I 1 ipupa-t.li era sialo ad 
desti.ito a uni 'U dei pia 
si i 1 a r n onosi 1 r< ilili'iim 
diti moni,litui * aulì pillili 

di riti rimerito . puntualmeii 
ie essi li hanno mchv ìdmit 1 

l. . olot* preva'ente del suo 
10 (linai* 1 grigli • hi ima't t< > 
subii ta< 1 1.1 nasi osta sono sta 

II notati ioni » sfumature di 

m. uii.n* I* moni amie som. 
an< h esse gl Iglò bruti* <011 
pn 1 ole spulili d Inani >< 
mi ni n It 1 ime sono Inani h* 

I di (piani 1. timi.ivano di 
m niellili, inumo mandalo * 
dna immagini televisivi 

Si UI ZI lido all issimi* inolila 
zi n* mi pri ssi iti 1 luogo do 
ve dona [tosarsi 1 I I \I di 1 
I 1 Apollo 11 1 Mattimi s i la 
si iato spez^ir* mi esi lamazto 
m 1 osti mata . Sara un pio 
In* ma si elidei il in mi zzo' 

I < * t li.tn di 111 i alzi > < Ho 

Ira seminale si 101 1 o 111,1 1 la 
visioni di un alno mondo' 
Animi: a sua volta «(.etite 


questo Si I he e in pianeln 
ai < idemato' , 

Roto dopo < < rnan 'i e n 

' rodono m l i nini ol>. ■ h* 11 
nette nel IFM [X t un primo 
ont rollo dei,e appare* 1 hln 
tur* Nel tunnel di i omini 1,1 
zinne ha trovato sia. 1 ai tl* ’ 
ix zzi <li material* isolani* 
Cernati ha ara h< iiltvaio dt 
lenita di 1 ornimi! azione tra 
il ratino , e la i ahina Unix* 
di ih* e 'ornato sull« A poi 
Il I , 

) tUi segnalai*- 1 he .a no» 

t* s< orsa ah at 1 elisione nel 
unitole 1» r itimi* tur. la . a 
luna m orbita lunari fiat 
t i ardi.n 1 di Melloni sono 
..ni’ ila *>* a Ut qui ili 11 
A ming da ». ’ a *t ' ipn 1 in 
< ernan I pii > almo da i.u 
a *11 Al momento di I l.iiu ,, 
doni* Un a si orsa avevano I p 
lo recisi i.u • tuli 1 11 « 1 'u 

battiti al muniti. 

All* i 7 tu 1 ora la '.ina • 
staltord • < et Itali *ral.o p.is 

sali nel I 1 \l * d 11.1 uni. 
. lutisi* 1 dm tua « upurt i"t 
dui 1 sii* in 1 1 pi* parandosi 
pei I t.iz o il. I lo utt 1 . 

ilio Pipo III. pi. I (ili. .IV I V 1 
no ' 0mutui alo < hi li (ili 
' olla di 11 .muli 1 .1/ uni . 1 >11 
I i ' abili.1 pi I' slev.it o t.m'o 
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[it lilla dell ota pii v iste 


HOUSTON Due crateri lunari ripresi dalla telecamera deq'i astronauti da un altezza di Iti chilo 
metri II piu grande dei due e probabilmente il cratere Schubert '** <“• -' l ' 


Sempre più duri i colpi inflitti agli aggressori 


Lanciato da 137 detenute politiche 


Americani e fantocci perdono Drammatico appello 
mille uomini in una settimana un ® rwo 


Oltre tremila effettivi di una divisione USA messi fuori combattimento dagli uomini del Fronte tra il 5 e il 
14 maggio - Nessun progresso alla conferenza parigina • Smentiti i maltrattamenti dei prigionieri americani 


1 / / rota e fmt r ini tiro v il 1*4 K dt*nun~ 
riamo fondata di provassi trrrori- 
stiri scalcatala dai dittatori di 4lrttr 


SAIGON 

N* .. M ’ u 
7 ui..^ r _ i ’ 

• o .liuti * ’ 

sua 4 <b r r 
la i .tri ri -i 

V I il I ll'l 1 ’ ' . 

n a hi olii ii' . 

li 1 SI ( r So I’ ’ 1 

rmtiuiuc u ■ ‘ii 

te mi* rmr i m 
pel e-cemp u 


’ u . a.ili II ai 

i ’ * : i .un h.in 

I \ I ' 4.1 111 di I 

' u i , >J. 

. i i ,tt,i 

~ . i .liti 

. 11. 1 . Uri 

■ ' It 'ili .111 * 1 

I l.l I 1 .1.1 1 < 

' nlll.l'l ( 1 , I l.l 


noi hanno .lunum .i ■ . li* i.i 

sola prima divi-inn* ,*m<ui 

I Htl.l (il I IV 111 * I '.I I.M.H I Ipwl 

tata dal > d 14 maggio Ita 
perduto ita limiti tenti pi 

glOtlICI I e dlspt I s un ( 11 1 II 

to dei suoi i tietnv i i n *■ i u 
i a ■< noti noni m ( enio ai n i 
ed et'i ott* r 1 1 i" a'I* ttn 
fr,i ini 7 o hhndtiii nella m*s 
sa divisione sono stati di 
situi!, 

Nell* ululiti ’t oli in pai 
t del 1 NI hanno tane s.bi.i 
re in .uni h deposito di imi 
«Viotti di (.o Vap i poihi 
ihilomelii da s.ugon . b h.m 
no aitai iato «li ,ii'rn|nihi di 
Btcn Hoa t di B.oi Mi I boni 
ed ■! v|uanu i gnu tuli dilla 
nona divisione USA di Ianti¬ 
na pr< sso M\ ilio Coinhatu 
.nenti vendono s t guaiuli (la 
Daiidng Numi lai e Kainiti 
Milla provini ia di Kontinii e 


Sciopero in cinque 
stabilimenti 
automobilistici 
in Inghilterra 

LONDRA 

< nidne Maini un 11• m i .en 
i.t 'Mi .iinoinoh ’ ' , Pi 

sii la > I (no so . i c \ di 
ina di pi ’ io s o)a io d li aio 
ipera i lie i in i ì * ’ i id 
■ a* on '.i ..ii I > si >p. io 
eli '* al o lì < Il Oa *oi ' u. 
eia a’ 

(. s .pt un ' >'*i li, ni . 

i ni ir - s.i ni ' m > nit i - 
i ([in pi i* ili* dii 
i autumohi ìst.i In in i* 
ab re ri jm m mi' i * * hi do 
’ o i hi < niMn > i qii nar u 
portand'>, a_ 't< " v. 

T'n a tra ta h i '• i i te miti t 
uni de’lc d tini tz* 'alaiìa 
tra uomini *• dumi* 
JFurante una r un <» a idi 

ope'di hanno oggi dti so ,u 
uninirm'a di « ont.niiar** o 
si u|M*ro fino a <he non vena 
-aggiunto un aiioido sull* ,o 
ru r.vend'i azioni l< inique 
labbruhc ‘ tip’ ' nel lama 
shire, prP'Mu Pres’on prodi! 
<uio auux im td autobus 


N< I i «-uno tuimv* r^no *'♦ 1 * m<» T 
e ni 

<UU/> GRAMSCI 

a '..il un Teresiiia Min li 4 M ( 

Mairi. Cfierrioli e t-ll *'n t .imli« 
1 in 1 1 orriario a) 11) 1 1 di 1 ' an 

iti 111 

! < i .. 


pn 1 1 d l,i\ N'uli Ite tildi 

i,u . oinp 1 ito * m 'Sion 

\ Bangio o- d .p . 1 < oidi 

li n/,i dilli ->1 \ IC ) ' * svol 

t.i una ri in un* d* 1 m t str 
di zi 1 I sii r, i. Ha* 1 hi 

h.iiuii 11 oppi . ' ■ un 

1 ulti e a, 1 1 s' Ai 11 1 

Ntlov.i /( lami . f 1 1 

I hall indi 11 ( on 1 u» suo . 

( di amei a uni daini . tallo la 
1 a 1 .1 lai ai 1 1 I la 11 .1 .011 

]>li< 1 il pi ita 11 * h .il. tilt. 

1 ei ipt 01 <. > di 1 U f 1 oppi I 
latiti «ilo siili 1 oh ilio .li V 1 
tddu tt 1 111.1 Mutuali dia o 

'iddi Ma 1 loi nini v di Alani 


'mini fiulihliia unii 1 li mui 1 hi 
1 sim hi i i smi inuc 1 Irlhi din 1 
ni hi minii ssimn i nrilm >! 

I n tiinm /a 1 ntti in 11 il uni 
lini un ilm /irnpn •itili 

4 

PARIGI 

\itla si dilla senza risultati 
alta ' olili H'ii/a pancina |H 1 

II Vieto un atu he si 1 paté 

li ili ■ 1 1 1 .ss. 1 \,itni 1 1 it uà. 

'li 1 . 1 M 0 1 | .111 ( ll't 1 ' 1 1 

Il ili li il,, di d 1 IfDA Natati 
I di|\ da H sp ni o un tini al 
vo di l i i|i|in 'i IH un. linei 1 
ino t al..a I 111L1 d div az.u 1 
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1 di 1 pi l'zlollli 1, ' 1 0111(11 1 

t nono i ohi* i 1 imiti d 1 boni 
bardai ota 1 un l'ut s* .01 
quale idi I s \ non 1 1 ino n 
lineria» il poti, ma * hi e_ 
giunto - /11 dii t nini :o> 1 1 

ì <1 ut ì n defoi ini f<* ii n/i 1 ti 
in uh In /ni!itti a iln’h !ìf\ 
/n 1 ti 'n me ili nnittm I 0/1 


Per l'arresto di 
un sindacalista 
ondata di scioperi 
in Australia 

SYDNEY 

11 pm zi ittici* ' o(n 11 1 ni 
abbia in u av uto ha ioni Au 
sii dia ut zìi ult uni \. ni in 
ni parali ’ a 0,1 min iti n > n 

I piu - 1 and 1 1 t mi 11 . 1 1 

I I 1 1 1 .i'p a 11 s, .no li 111 na 1 

Me 1 11 i lotto 'ind a 1 1 1 ni 11 

. qraii tu 1 Nuov o i ,e'a ' n 11 
no di 1 i'o ma. .( i 10 . 1 . 

tali « 111 1 cinipi * lidi 11 li 

a iiiiU'l 111 di il 1 n ioni 
CV't* M' un v ma un d s 

pi 11 e si , .ppiuti in 'liuto 
all iti eMn a . \ 1 ut’ o I . 'il 
t ilnana m ot '.1 ni I mim.i ilio 
eli 1 smelai alo ili ilo Muti ut 
\ ittoi la < Imeni 1 < ) “Ma a 

cjue't ultimo il., sialo ionio 
1 ato din inzi al m izi'i r 11 
pt 1 rispondi te di 1 inaia 1 1 
pa-zumt nio di una 111 mi mi 1 
inlliMu al ia. smelai Uti pi 1 
« ■//( ( ih Ulti > 1 II iin l <n ’ 

1 imi 1 Avendo ninnato di 11 
spendere alle doni inde dt 1 
manisi rato qui sii lo ha tu 

10 art* stale sotto I ,11 1 ini di 
nltruR'zlo al Irihiui.ili 

1 ** min 11 1 ìa di si n>pi io j;e 
ni tal* < he iitav 1 attu.ilmen 
ti sull Aii'ti dia attira 1 aM* 11 
zinne sulla ^lavila dille 1 lini 
sole (H tmll 1 otltenute nella 

11 zisla/n un 1 hi ibi misi * 

1 upport 1 Hi il 41 si ni" 01 
(anheiu i , '111(1.1111' 


\ I 11 I Ulti 11 1 Ulti! ! ispo 
si. 1 pi, .posili dii 11 alla 

11 i 11'o lisi 11 in. d iIla KD\ i 
|n V 011 1 1 uni 1 ’i ani i'i 1 
quinto i" Disseto dtvll es* 
tuoi' di da poi 1 11 .1 t_z 11 ss 
s.i di \Aasini['_ttn 1 * _ 11 h, ci* r 
to h abbiamo m mpn ti ilta 

’ uni maini ut* 


Trattative 
Bonn -RDT 
riproposte 
da Ulbricht 

BERLINO 

ni * ' di in 1 in 1 . 1 is r o 

d ' 1 u 1 . . 1 ’ 111 AA d 11 1 1 
n 1 u mi 11 i. 1 V '1 1 1 _ 01 

I 11 MI s //, . i ! (o 

1 . * . Hi ni 

1 ì.i . In 1 K I ) I . pili 

I tinnii tattili 1 

1 1 i la il' a il 1 

1 1 ni 1 al n 1 ami 11 ■ 

v upn.. il 1 inno! 11 i.i 
1 li n a st il 11 m 
h 1 o\i i no in 1 1 HI 1 

Pi Ot Mi. 1 di! 1 11 ili li 

« I I lini li 1 II 1 I .olili / un 

p 1 mi nai 1 qii t ii pn ti 'a 

d 1 ssen 1 uni o lappi* m n 
un d* 1 popo'o ted* st o o li 
dotir nu llahsti m > esso d‘ 
vi 1 mum lari i a,la 'il 1 p. 

1 ’ 1 .1 disi ninni boria * di . 1 
unti t i imito 1 1 HD 1 1 dtt 1 

p n s 1 al pi oposito di 1 s 1 

1 . in tupp ut della K 1>1 
- m (pn st 1 pa* si 

Hit ndo dii in<'lui-in (lini 
ih za 1 inope,1 I Idra ili li i 
1 'O tu! ni-alo d latto i he U, mi 
ivan/atido i .indizioni or. 1 ... 

1 ali suole dilazionali 1 1 
'invili a ione eli una t ont* 11 n 
1 a spi proibì mi della s < urtv 

II inopia Nm Ita di in. \m 

I t* mino 1 li»> 1 1 1 .lloqui 1 ra pn 
* ‘sta 1 [Hi la pn p trazioni d* 1 
1 la 1 onlerenza sui problemi 
I di Ila su urezz 1 , uripa a mi 

1 ziassero subitii < *>n 1 una a 


I i ondi/HHic della patita di di 
i M di tuli pi M.Pi i ' t (*ai 
l lei ipt lamio ad* Itati.Ulve 


Il 4 agosto 
il congresso 
del partito 
romeno 

ii PCR alla conferenza di 
Mosca u agira per mi¬ 
gliorare il documento per 
contribuire alla causa del- 
I unita » 

DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST 

I i ninii d. i ( ui i i 
ih m H( i. meni di i. 

pi OS II ll|)l l iti > li li l Hi 11 

_U O 11 li ,1 il 1 li 1 i li M |[, , 
ili , 'i " , dii '(a li. ìa 

(onii ,,u di non un Do t in 
i „ i .ti ni (i ii ! i i ai a i 

I I Ulti liti i il! Al, i' l (Il i 
(ili 1 i unm’i 'i t >]u i i 

t - .umili i i n olili'. i 

Ili U 4 it II I III 1 11 . il ( i ni! 

t it. (ittiii i,mios nidii d. 
uni. n iil.it’ i i Al.i ni 

a \ » i (it » vv >*.11 \i)\ ( , 

no i ,ni’ tu. . iiii.nl irit* 
i i ^ I 1 II > ia. di t o l.l 

d » i ,,, , . 1 , t . . a i | i 

lt , Il SI • I 'Il 

’ t i i I ^ i Hi lidi: di 

ini... i « ’i n mieliti 

.1 1 l li I I ' v . » . i 

II n . i. . ut . 1 . ' Il 

. it . in pii . li , 

1 I I I I l 'U I 'O I I l'I l 

pu i ’ i i i i i muli 
'ii . o. , ' i i i ’a i di 

l'iti" .1 ohi ml.i^ 
on o . i ut o 11 e, I Ilo 

A I * 1 | . Il I il IH 11 . i III 

I. 'li i i i H i l N idi 'i u 

M 'it i i ii i i a d* 

. ti n i i i n i on i i 

I* I li * I IIM . ODI 

i ii un . limolati, 

i n» . , Pi i si 'tenuti 

Il I olii ! I O I ', ut \ o i in, 
«iiii i . i ìa l’( K i III 
ut ' n (i n lei 'mi i i i\ o 
ni ' ni ’U’i miai n > mu 
Mio ut mo a Ali"» t 1 i di 
i „.i ì ut 'tu . ip* tizi ii i oa 
. omp 1{,IU1 Ni oi il ( ( all't 'i u 
'i zt* t tt io zi in t il* ili ! (lai 
t ilo 

I pit'iumi pi osi uue i 

no, (impuro il i esaminato 
pinzetto d dui umettili tt 

’llol Ilo t (DUI.ti; tl’ hi Itti 
’ h n ’lll/n II I slitti 1 r ì ! u 
n l tiltlm’i i ii’lltn il n in 
< i un tU . o ni /ii sti i 
i t in’ e th tutti’ li’ Ini e ad 
i ni! 1 ’ nui'ti i li i dato m.ui 
duo ai tappti 'ent ititi del 

IN K (ii esprimere i punti di 

\ ist i di 1 ( P 'il m esso e di 

tzne ,n r mnz turar i ilfin 

i lie 1 dia nnienl o i 'a sua 
iiiott do alla i nule!enz i miei 
nazionale dei imititi i nmuni 
sii *> o|>erai rifletta li p,isi 
ioni i omum dei palliti Ita 
tedi * lontnbuisPH .Ha i au 
si della imita 

s. ir». 


ROMA 

tu ih.mimata o uà ss.ez'zio 
lirm.ilo di 117 di tenuti* po 
llta he ztei ('«• (i« 1 > ari eie 

'emnuiule di Ala amassi, e | 
Ziimto all* om.uuzza *ion dt t 
mix rata he ìt.ih'ara II na-s i 
sauna* e stato invialo .mila 
ad orzamsmi di ali.i Idei t . 

alla ( I "ti i Iiiilinini! ini III | 

sthi la deieiititt dt Milione 

tra lalno le disumai, pillili 
/loti' ni II* <pi il. sono i o 
str* ne iv i\ei e \ oh t i l < il 
| uni n /lussili iti tallii ni' 

1 < a i,,t i uhm /ii i lui uni i > i 

\f • v wt *1 t t tl v tt H Ifttft ’• 

* l I Iti .Ili Stilili III iti 

i "a uh u"i limiti su>m sta 

i i uniti’ i/iiusi utìu /«( lu i 
1 a un- ih. , r in i i (i/o I ni 

l ' . stilili hni >n mi ut m i 

n a i i n'tn ii li 1 I 

' < i mini ti uniti il uni su , 

j . t s ihh iitiui/uiì uh il i j 

, 11 < nm tutta! ti i I ma limo un 
1 zi al. d annosi in \t ssiiiid si 

n imiti ri 'l ni i a /mi ili’l I 
. ’instn t/in sfolli Aon uh 
tuau 11 i tssiinu <in nitri fun 
n u/iim’IIu lu dittili urti nuli 
iin . hi. tmfo il diritto nltii 

itili sii 

lundutu di tenuti i/ludi 
un io si ataintu m tutta hi 
(ni i <i» e deputa lata in un 
unitimi ato ( imznmto delle | 
ot zamzzaziom di resistenza | 


hu 1 nuli 
i min 


-,h < h* i. Italia ! nnitt pa 
trinttao (HAMi e movmanio 
di 'ibi i.izion* pauellena o 
(|’\h. < l’urtii ii'ai r in i unitili 

t di' e ' omimn a»*. 

1 . >/un' o ili hit i nei ih 
;....('' li //(/(. i hu f i nif t 
/« s Utt h si mi ni i ! Utili 

A.* m nt i s su 1 Sti'i il, ’i i n 

mi'Ii 11 il. li). « "di m 11 II 

i th 111/1/11 . m uhi ut in da li 
un ahi nu mi uh th u! n isti 
i n h'st’iiinin a nini> l’tinio 
tnithilu i ulti ie/...v Inni 
Unti iti ut iti a t ni uniti . hi 
t nini st il sul infinsi nillu 

lìti! ti t '' o. ns ..din. 

ìt t i t fi r 'stili Ih I 

ih I, timii ss t ni untili uh 

nil/i di tu i i tl nuli >iu 

di sh h hii tt s ul/iuii’ llt lì 
fìlt’s tu I, li t'a tinti hu ttn 
i uln ’ i in ’ /n ni i ssu fu 
ti d .tt" ii ti.ttn min u u 
s'ilit sr, m ti ni a issinm i”i 
t ulti <h i fot fin e ,. tu 

Il HAM e 1 H \K < «(Mirto 
u/iptlìn all njtiuioin nuhbiua 
itiiltunu e iati rnu umule uri 
tilt’ moti stino tonfo i di ht 
t iK'i perfidi ni <»re( iu sullo 
tornili di /noi essi , hr ntimi 
d<>no tiQin t orti i tto ut unisti 
-hi i muniti stn/o hi loto mi/i 
dmii’tn tini i /mi f tot: unti 
i he si fruì uno idi u irli ne m 
mi tuo irai me 


Fallita un'altra incursione in territorio egiziano 

Caccia d'Israele abbattuto 
in uno scontro sul Mar Rosso 

Vittoriose azioni di « commandos » di guerriglieri nel Sinai 


Morto a Mosca 
Boris Ryurikov 

mosca 

leu e mollo a Mosi a a 
sessanttmo anni. Bini' Rvu 
rikov, uno dei dinuenti chi 
i timone dezlt '(nitori siivi* 
nei redattore eiqv* della ri 
vista I misti annuiti I iteratimi 

F'rn noto tonte .intuir di li 
bri *■ .uticnli net quali veti 
zoilo esaminati i punti di 'i 
'la di limiti nel ( ampi' del 
1 e't* l a .i 

Rvurikov ini riretto 1 .» te 
dazione di Jnosttannala lite 
intimi imm sei anni la rivi 
sta ha pubblicato le tradii 
zumi delie opere di molti an 
Ioti mori* ini dei lineisi Idi* 

'i 


IL CAIRO 

Il . ornando egiziano 1 i ai. 
mini 1 ito uzzi * hi una tot ina 
ione di s( i i ai i ta a r* a/toiu 
tsrai halli tipo Viri u, e stali 
ini* r. * it.il i * na ",i ni luza 

di I .Il I l.l OZI, l.ltll 'Il Mlllipi 
o i nel Mai Rosso l no tu ì 
i a . ta isiaoh.im < olpito da 
liK'ui (’zizi.itai e stato viMo 
pm ipit ire m mate 1 qu* 
sio li se, ondo si unirò .iena 
m ma* zionu 11 primo era 
avv.iitito ieri sul iati ile l a 
starnili del Catto attribuiste 
■ 'in. e"i egiziani ad un buon 
uso dei fidai 

■slamane li- hi lichene epi 
zi,me e israeliane 'i sono 
siamhtate * olpi attraverso il 
i amie l*er circa tre ori a 
nord di FI Kant it i e a R,is 
Fi 1 '( piesso Porto Nani 
A sua volta il s ornando mi 
1 ionie m liht razione calli 
penisola dii Amai >. ha amimi 


. tato un., si ì a di muschi i ol 
pi di mano compiili: dui suoi 
. ( nnmmihis sunito I a ì / i 
l'i.iellata di ori upazton* dal 
J» aprile al 18 magato 1 
. on’iiiandos hanno nV'sso filo 
ri ( (imhattimento una trenti 
na di soldati israeliani e ot 
versi veli oh militari 


DAMASCO e , - - 

Il presidente striano FM 
Alassi, ha iniziato oggi lt* con 
snlta/iom pei la (orinazione 
di un nuovo governo 1 mia 
ruo «li era stato contento 
leu dalla direzione < 1*1 par 
ilio Hans 

la missione militate 'ina 
ila diretta dal generale Has* 

( he ha visitato net giorni 
'(ot" Pei limo pet disi utere 
mia (onptri/ione militate Da 
i due P i> si n i l.ni tato un i 
Ih lappale < in*"* 



In attesa dell'esecuzione 

Sirhan Sirhan 
chiuso nel 
braccio delia morte 

LOS ANGELES «1 

li z-ud'ie Hernett Wa.ker 
ha respinto le tuo/ on* dez t 
avvocati riilensoi il ’s lii.m 
Mrh.in |iei un nuovo •*' » 0' 

so i i 'N ssa : ( hiesta di 
i lefiienz i iv in/tii.i ( 1 1. a 1 i 
inizi!.t Kennedv nomila i.m 
d i ìa . ( unirono de z "vane 
: tu data* t < < iml.i.i.i t i tu. n 
’i da esezu'tsi le s < aita ,r v 
i zi' 1 I ‘ '. H di Hoim 11 

k< nneuv ( ìm.is'i. lima" 
n a* meii'ie z udii e Wa'ket 
(lisa attilli diala semenza 
un a m.m peni i onton e 
, i it*i vus.mienn , s'zaru 
spenni Quando s e seduto 
n i v ..lo un luzai e e situi 
.ato soft'o i (1 leusoti ed 
i i '< osso te spalti I Pro 
. Hi.noie d.'t retili.d< Flvel e 

Yonnzei nas.i i .insegnato a, 
il bimua d I os Anzeli s la 
«iuta nv.ata da. senatore 
I dvsaui Kennedv ne,la qu.ne 
s i h < de < » •imu.i'.'iimt' pie 
ni ed I dumo dono della 
.Ha 'tessa *er S rl'zti Ri 
'li ita Mihj/i tu ono't mio 
. • Dei. >a de issassimo ri' 

Roller' K.niadv 

I nt mio ne, in ai i a* ile.la 
mone de pennenziaiio di 
'*> m Qllinlmo e stali pi epa 
i ii i a ’ 'sim.m ’a ( e! a mi 
na io 11 t 1 ito sud inula ( on 
dmniM nmneio mio. i una 
il lutili s ]inia a e altre 
de .ondanti iti ih* sono m 
it'*s.i d «‘sei linone i aiutale 
ne .a amer i i z.is de' piu 
tana)'.* |R*niten/..n o clez.i 
m m I lidi Ami i mente ne 
hi.ai’o deila ntot .e di San 
Quintino w soia* un ottani 
na d londaniiui’ m attesa 
ih t'sei u/ame ma da .Mu¬ 
dile anni nessuno e stato piu 
guisti/m o in Cahiornm la 
ultima esecuzione avvenne t' 
1 - ap”’* del I'R *7 quando 
Aaron Minile! ri 17 anni lu 
giustiziato pei i assassinio d 
un poliziotto 


Divorzio 

terpieta/ioiii ih Ud (hii-i.Xli ibi 
rinvio i ni il 4 f > p* .simili* 
• oli il voti* . milrdiK. (lelld -i 
ni'trd II v l* * ~i jr^lJH.. R#*rt**l 
■ li ilruidrtnmiiio l.d .l.m. ili. 

I «KKI.iHian * 1 ut*. <i**i l.<\.ii li.* 

.(•ito im.i •Un i/i.m, i it.-rl..- 
ilt.Tid dio la -• nella [irai. 

. d -i * .— [in— * nnd ni.i^vn.i 

rau/d 'il mi il.x tini* nt>* [x.liti 
... li ( ma Ili-ione • .[Uirnh 
r.man.ldld al |*r 4 i»iii). I I (m.i 
. he rimi e |,. ii-d.il. ima n 
min* id al .liuti.. 'Itila uia^izn.- 
ran/a ih iliniH. il parlilo pur 
.Idillio tulli I* ri...—arie zaraii- 
zir alle inm..r«n/i . 

I tdiia"ldi)i .lai i ani., loro 

<. moni* 'lilla loro ag* n/i.i (he 
In tannzerdta linosa illaKZl" 
r All ut i a|M*\ nlgi n hl*e • lui.ii- 
ri/zo ilei partito li"dt" «Idi ih*- 
i iiiiienti (lell umtn a/n*n* ra 
gialle p* r ini ld tiiinor«n/d i \- 
l*s|)l tiene a lar ri i hi * 

proprio diritto ritirarsi * ioe 
pria (aulire le rottura imi usi 
della « rea/KHir di un diverso 
e.piilihrn. alla l.-'ta ih I H'I An- 
< lie Hrrli ha repln ato a Bertol¬ 
di do end., i hr ntiurrr rug- 
giiingere dliiu no un • . ompr'*- 
iio—o tr.* due diverse linee |Me 
liti, he dHior.ite in r|iirs|f ulti 
un tempi, quelld di Ferri * i|u*’l- 
I* ih De Martino Ani he 
I ravi e I aliarli. . sensali* guar¬ 
dati iim |mm a attenzione dalle 
vane .ornili, nubiano la c-i- 
g. n/a di uri ( .»m|(rmn<‘".. nieri- 
tre il ministro Marmili. i|rm.ir 
Imi,mo. 'i rileri'i r imi. nifl- 
mente alla tornitila enun* tata 
d.* Man* mi ih . ritmi., del * en¬ 
trismo e ilei Iroiiti-iiio - 

II .oiilrouto [Hrlitieo all mt. r 
In* del R*»l e m '(ol.in/a h rum 
-ulle [H.-i/ioIH ili pai lenza i ur 
rr » -li rio inllie li ih'Ira ili 

( H-piildili .mi i perlin.. i |d*e 
(.ili priiin.no [hi un.. -Ih*.... 
. In i il il n 111 ogni . -1 p< lira ili 
. In it ini. ut.» I u < .'iiq.o.iii. 

...u I. po-.rioni l iii.i-'i in. mI 
di-h i.l.lx m laiz.i mi-ili.i lnll. 
un * s l't.i al i ih Ih. -i In» i mi* u 

10 [hiIiIiiii • In ni .pi.-li ultimi 
me-i -i e nn>--n pii mihrizha 
u le |.'ii-|i>m i h -pulii | .4. 
-dive .In [iiiis. itgouii *ui lo ( 1*1 
'(in* -ti--i. ih I , i ut Hi--mi-l i a 

I nini -i limosi ialino mlaiili. i 
I.iii.i —laiii * F--i li,inno I ilio m 
tendi r. di valer ... illuni ih • 
bramine la iilllMi i i t dilla -. i- 
-loln 

''ul pialo* d*'lle ns, ndo izo.m 
da avanzare, unii 'iiin* i-v ni* n 
l> ini liti tulli il ,o i urlio ma I i 
UB--I, -i min [ • I lt ii *1 ■ i .imi ili* il 
ili. ili nella ruminile dii i api 
. ..tieni, ha zia dello i he I ila 

-ni i.ililt no*, raln d vuole un ii 
((• no. alla gi'lo.l.e pani lo ,< ih) 
partii*. d.ippo. -egrel.uio d..|. 
[>i.. dii. Muli ih II 1 ululi' dop 
pi ilingiuti ili lnll* h i-i m/> 
ili pai Ilio I n lai no.ilo li h 
i lui -la del dii iti*, di sili. idi. 
ili i i-ii.ih ilei partiti. [ in ..io. . in 
(a il i \i imi I d t [tarli di 11 . 
[UllOHall/a villo pollila (III e 
-tri me . oli-, "in n/< 1 marni 

mani oggi ni li i parl,*P> 

Mariani -alio ainln univiiiii 
(Ile gli e\-H''DI i en III r imo. di 
mtlmre mille -ut i .inuir-i. di 
piovni aiuti' talli pario ni uuu ii 

11 „r.*v i e ■ a||e r di|ito-i .11■ ■ ii 
di ioli le |*o-i/ uni ili litui un 
ima gm-'d lilla de) ziuppo ili 
[mirre ilnr«*li •• 4 t »ui -la all» ruia 
/inni i In i v uh menu ni* unii • 
-t.ila falla a i ,*-n. ha ht-ogini 
ili ubero.'I pm i-.t/inm 

I azrii/id mani nudila, iiil.m 
In ri filli andò a I an.i-i -ih 
m i iie i vero ili* la -olu/io 
ne ili Ila il ih i Inagzioraiiza li¬ 
bi li-'U del H's| riqijire', nu¬ 
li l.l.. uno '[Hi-lHllienlo ih'll.i-- 
'i- |».lituo lt limilo ma ioti i 
aiiillahile li i nm lii'O. ne -non 
do la miai* tale '[Mi'lnmento 
. ..rupi"in.'Ilerel.la I ei|iiililiri(. 

ilei Ha*'* . [ieri tic. all* rinano 

i man* imam . lo '[lO'tamento 
della"*- pollino e avvenuto nel- 
I* uw . rii *• per* li. nei (—-a 
rio i he il l , ''l non -i (limila 
ili pn-l/iniil di . (Illesa ■ ma 
(he rniiolga i « fermi liti i he 
-i .lolon.. il Paese » 


FIAT 


sompieta dalla TIOM «uhi 
FIM dalla UII.M al SIDA L( 
iìvendira/iom sono note Per 
il tipo altamente qiiahlnato 
della loro prestazione protcs 
stonale <i .a\oratori (ielle au 
stilane alla Mitnfion sono •’ 
mila e sono addetti a lavori 
ri', manutenzitme marchine i. 

.a (ostruzioni* e alla tipara/io 
ne degli stamp all attrezzai* 
gio ed i questi opera’ i hu 
dono die tulli gli acide'ti ua 
oftu ine uisiharie siano emisi 
rierati al nummo di seconda 
categoria e i Ile i pi.ssaz-,1 a 
e * .degnile sitnenoii turi -i . 
no 1 1' iati all arh,ino n.s, ■ 
iti n i ole dei i api ni i o ,m 
riizio riez.i stes»i ..ivora’or 
Analoga iKlnt'sia p* i i mi 

perni mini t.mnunt' ri nu r 
tot Inoltri <* stata nu neh. i 
‘ * ia i'i turione nei rie egai 
eh squadra i mi potere o, u 
ervento su queste questuiti 
Intanto de riniti ie b sia 
nm un. et tt m l’a misti a o* 
‘t<nni hanno precisato i la 
voratori i ne abbiamo tnterpi 1 
’ato - rappresi titano 

ninf importanti dell onjtnu 
n.ione (he ci sfamo dando 
al 1 interno dei rc/xirti i < he 
sta montando sulta v resta di 
ma ireseenle /xirtecipmione 
attua drqh operai aita lotta 
Durante le fermate che ven 
gono sempre attuate interna 
mente le assemblee si traste 
riacono dai refettori alle ofli 
i ine I capi hanno la bava .n 
l.\ bo* ra ma sh operai se ne 
infischiano Vi parici ìpar.o 
l'enttnata di lavoratori e poi 
le discussioni si spezzettano 
in piccoli gruppi alle squa 
ciré I** coscienze stanno ma 
turando a ritmi incalzanti c 
pieni, apatiti per la riire/ioi * 
la .unireprova e neila C'ten ] 


sione della lotta an a*tr .a 
voratori 

Ieri sono parti* :i nia-sa 
nuli* lurreìlisf i-a* ( r.ed" - . 

migdoram**nt: -a.ar a! 
hanno naovarrti.'t s< .ope*-a • 

J ore A qtjesn -t-mpri «*gg 
s: sono azgiun't zrvi st «ri 

ì non o[*t'ai at oRn in > 

grano p.‘"sse - f ti opera 

a. qu*s'o mpiat o i r.fe- 

s ( suila si'U.i/'orie ! . . 

;*e r > e s*ato to’a'* a ino 

l <)(/hamu 1 ahuluiunt e 
furto ri’ tnth ed <d>hl A r, 
fitt<) ijmi/nste uer n . s j 
^iune grud’. ih d* mofen 
en un adeyw’t > ri untisi ’”J< 
tu e ununiuo de .e fiorire ne 

s'a'inr.t - 

A..e grandi p* r e"t. .a.*»: 

* infernale [htui.i, (,un':n.. 
ri'mi ossessi . e gravo-.'a u* 
.aulici si .ntrtsiiano a ci* 
terminare (..ndiz-mn impo" 

b, ii f ni resiste * bravo 1 

la lumia.ione (ut /Mtinhn'. 
de.U J .'4 do t un op* 

rato mi heun tutti i u’o’ 
ni suite brama la be>'e_zu 
fiuti Quintali di produ.. on 
Quando armo u onu ho ut 
/iena la forza di ihiuderr u 
iKcht » 

v I ritmi it ilistruguonu tu 
tl tonto — aggiunge un u.tn 
lavoratore - ai /xissaruntt 
della « óud > dei a L ai orare u 
jiezzi noni ora piu di item 
o(jm sai rosanto qiorno > P* ' 
tutto questo 111 ) mila ore a 
mese per t h (allegoria ( he 
sono la stragrande maggiorai, 
za Ma pochi ru senno a fare 
il mese intero la* assenze so 
no rilevanti Fleto un ciato ni 
pres'iornuite 'il una squadra 
di 41 operai, nella prima quit 
divina dt maggio si sono avi, 
te 82 giornate rii assenza [**.i 
mutua *> 17 pei infortunio 
l,a lotta continua dapperlui 
to sabato st avranno altre a- 
semblie pet (lei vele re 1 * a/lv 
tu ria attuarsi nella prossima 
settimiui.i 

A questa espulsione ne..r< 
stabilimento prmctpa* d* 
gni[*po FIAJ tanno di « oi 
frappanti* nunieros "inn '( ih 
[ ieri rii n [info in l*re '*vio 
tu (lt . • mil[*.< 'so N« * < orsi 
ri qu* stt un m* '« i T mi,ine ' 
si nu. u ine I. i m » rii v aria 

(Ium! i a i I i 11 i 11 i . *. .mai 

ti i. H ai . au i a M u . ni pa' 
(o niii un tuuuni.cur.ii ai.a 
Meta 11 aha sHA d stura 
(vomitatala s.i'riaiuia e ma 
n.itelizimii i * a a sPA < (-turo 
i in.t’iiiien/tunr 

Arile vi ili li e smu aperta 
un p«> "Mtnqup I azione ri 
v, ndu an- ( ad ogni ivelio s 
s * itleim,nido inquisisce 
iiiitJoii.ini, i su.taf qual*. ' 
tei enti ai .oidi situa mensa e 
su 'tasti timeniì ostruisce 
nuov molivi ci .olla e su 
questi conquista ulteriort ' un 
sensi tra ui'.utaUH 

Via non » * siu* ta l’I Al 
Da due seinm.uie 1 A 4 M* opera 
cleg’.i st.ihniin* ni i Nebioui 
mila aita riit.,1 ri’ mai < hu.f 
ujiograhc he * sono ’h lotta 
Ani hi (*gzi .o s< mpi r*. e sta 
to tota’e \’i sono staio man 
fo'la/iom dav.uui aria si rio 
clona ci*iezioiu e (orti'i por hi 
. l'ia < )bit It'v i , aumento ni 
salari i assemblea m labbr 
, a lei ma .oh ile , i i Mu rotei 
'.u a al ‘M> [lei avete ut 
t Mttamenli i mutualisnio <n 
Ule ({in ho 'li atto alla F’IA '1 
som. 'mpegnaU 70 h lavutaio 
t, Midi* lavoralo! degli ni 
pianti RAI di tonno hanno 
h Olialo oggi ..gn- attività 
ferri) > JOu d p* nclent della 
S.k .ita F’diirne Itu* rtiazicit a 
t« pet .. premio m si mp* r. 
que.li della rogne rii Casteha 
monte e quelli della I.nif 
In agitazione lavoratori de 
gli appalti e gli .i>suntort dt 
Compartimento ftniviario di 
Tonno 48 ore «lunedi e ni ir 
torin rii scoper,, d;, !..tirati 
dai snidami! all ai quedottr. 
munii ipalo. mnlinua la prò 
sione dei confezionatori deha 
CF.AT Cbimma contro n tapl.o 
dei tempi 

Un bilant io di lotte esal 
tante 
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l*H ILNKni IH 1 sr u> II!» 
iR 1 , 0 , setn.itre e 4 o tri r«- « 
4 ‘ioti F STI RQ min I . l ' 
semestre 1 1 ’i'i) trimeslrr 7 * 

- l'I BUI IU I A ( oi. r— ona i 
CSI-lU'lV 4 S P 1 \t )ur O VI 

M*n-ori ( ( AP .i'IZI . Ir 

Csj H 4 H . Ionno \ ,a feantii le 
res» . • CAP 10121 . Ti I o( 2 ll.i 
(.enova, v.,* H ma 4 1 . CAP 
tiri ’ <rl iCrl 728 . Bologna -.a 
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*i* 21 1 047 . * lune le al*re sur 

nirsali rARlFTK (al nun. i^r 
(Olunna), Ldizion* Italia Setter,- 
i rionale - Commerciale, (er.ale 
I .al (rarinzionsle o cit cronaca 
feriale I, 4 8 ). Milano t 100 To¬ 
nno ! IN (o-rova I, irsi. Firn- 
ha i ,fiu Tre A . ne/le 1 . 8 . 1 , (iio r - 
ì. lesMil amjier.'o Zu , • Bolo 
pia t naie L. lai), festini I,, 2 m) 
AVVISI f r\ANZf ARI P | E‘(. Al I 
r. ’M U min — M'CRltUHRF 
I riW il mm. . PARTFCIPAZIOM 
AI, l.t rT<> t. ino il mm, p u 

I '«fi.* (ii-itlo fi -o V i r anì lr’ , 
( on*.> Crrr. Post».e 1 .-.Ji . «pe-. 
d.z oc* in thno amento posta • 







